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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana del 27 luglio.

G E rN C O , SegretarLO, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Nonessendovi o~~
servaziarìi, il processo ve-rbale s'mtende ap~
provato.

Congedi

P RE S I D E N T E . Hanno chIesto con~
gedo l senaton: Angelini Armando per glOr~
ni 5, Angelini Nicola per giorni 3, Buizza pet
giorni 4, Cemmi per giorni 3, Cingalani per
giorni 3, De Bosio per giorni 3, Florena per
giorni 5, Granzotto Basso per giorni 30, Mes~
seri per giorni 3, Micara per giarni 3, Ma-
naldi per giarni 3, Monni per giorni 3, R()~
mano Domenico per giorni 3 e Zanotti Bian-
co per giarni 5.

Non essendavi osservazioni, questi congc~
di si intendono canoessi.

Annunzio di messaggio del Presidente della
Repubblica per una nuova deliberazlione
sul disegno di legge n. 1888

P RE IS I D E N T E. Comunico che il
Presidente .della Repubblica, a norma del~
l'articalo 74 della Costituzione, ha chiesto
alle Camere una nuova deliberazione nei ri~
guardi del disegno di legge: «Modificazio~
ne alla legge 20 giugno 1955, n. 519, recante
disposizioni sull'ordinamento dell'Avvoca~
tura dello Stato » (n. 1888), di iniziativa dei
deputati Bettiol ed altri, con il seguente mes~
saggio motivato:

'Roma, 5 agos/to 1962

« ONOREVOLI MEMBRI DEL PARLAMENTO,

mi è stata presentata per la promulga~
zione la legge conoernente "Madificazione
alla legge 20 giugno 1955, n. 519, ,recante
dilspasizioni slUl<l'ord~namento dell'Avvoca:tu~

l'a dello S/tato ", d'iniziat1va dei deputati
Bettiol ed al<tri, approvata, in sede delibe~
rante, daUa 1a Commissione permanente del
Senato della Repubblica IiI 20 giugno 1962
e daMa 2a Commissione permanente, In sede
legislativa, della Camera dei deputati il 12
luglio 1962.

Detta legge prevede aumenti nel rualo or~
ganioo degli avvoca1ti dello Stato ed all'artI~
colo 3 dispone che all'onere di lire 33 mi~
lioni e 740 mila derivante dalla sua appli~
caZlone, neU'eserciziofinanziario 1962~63 " si
provvederà cOin una aliquota delle maggiori
entrate recate dal provvedimento conoer"
nente ritocchi alla tariffa delle tasse di bol~
lo sui documenti di trasporto".

Senonchè, il -richiamato provvedimento
che dowrebbe assicurare la coperlÌura della
spesa risulta approvato soltanto dalla sa
Commissione permanente del Senalto delJa
Repubblica nella seduta del 18 ottobre 1961
e trovasi tuttora aH'esame della 6a Commis~
siane della Camera dei deputati ins<ede le~
gisbtiva.

In tale situazione, non sembra che l'indi~
cazionedei mezzi di oopertura della spesa
possa ritenersi vaHda ai sensi del quaTlÌo
comma dell'articolo 81 deHa Costituzione.

Questa considerazione mi induoe ad in~
vitare le Camere ad una nuova deliberazione
a norma dell'articolo 74 della Costitmione.

Firmato SEGNI

Controfi<rmato TREMELLONI ».
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AvveI'ta che tale messaggio del Capo delh
Stato sarà trasmesso alla Commiss,ione oom~
petente e che il velativo disegno di legge
seguirà il corso stabilito dall'articolo 88 del
Regolamento.

Annunzio di disegno di legge costituzionale
trasmesso dalla Camera dei deputati e di
deferimento all'esame di Commissione
speciale

P RES I D E N T E. Comunico che il
P'residente della Camera dei deputati ha tra~
'smesso il seguente disegno di legge cos)titu~
ziona:le:

«Modificazione agli mticoli 56, 57 e 60
della Costituzione» (250~285~B), risultante
dall'uni,ficaziÒne del .disegno di 'legge costi~
tuzionale di iniziativa governativa e del di~
segno di legge costituzionale di iniziativa del
senatore Sturzo (Approvato in prima delibe~
razione dal Senato nel!la seduta del 16 gen~
naia 1962 e modificato dalla Camera dei de~
putati ndla seduta del 7 agosto 1962).

Questo disegno dI legge sarà stampato e
distribuito.

Valendomi della facoltà conferitami dal
RegolamentO', ho deferito il sapraddetto di~
segno di legge castituzionale all'esame deJla
Cammissiane speciale all'uopo naminata il
20 navembre 1958.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidlente deUa Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti di,segni di legge:

«No.rme per la elezione dei senatari as~
segnati alla circoscrizione di Trieste »(821~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati);

« Ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo
sui documenti di trasporto» (1678~B) (Ap~
provato dalla sa Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 6a Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati);

«Modifiche ed interpretazioill di norme
legislative in materia di agevolazioni tribu.
tarie nel settore dell'edilizia » (1683~B) (Ap~
provato dalla sa Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 6" Commissio~
ne permanente della Camera del deputati);

«Approvazione ed esecuzione dell'Accor.
do tra l'Italia e la Thailandia realizzato in
Roma mediante Scambio di Note 25 marzo.
27 ottobre 1960, per la sistemaZIOne di una
pendenza finanziaria» (1696~B) (Approvato,
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati);

«Provvedimenti in favore dei mutilati e

i
invalidi civili» (1728~B) (Approvata dal Se.
naw e modificato dalla 13" Commissione
permanente della Camera dei deputati);

«Norme per l'inquadramento nei ruoli
degli istituti tecnici femminili del persona~
le direttiva, insegnante e tecnico delle sop~
presse scuole di magistero femminile e del.
le scuole professionali femmmili }} (1791 ~ B),

di iniziativa dei deputati Bertè ed altri e
Pitzalis (Approvato dalla 8a Commissione
permanente della Camera dei deputati, ma.
dificato dalla 6a Commissione permanente
del Senato e nuovamente modificato dalla
8a Commissione permanente della Camera

dei deputati);

«Autorizzazione ad assumere personale
laureato per ricerche e studi nel campo del-
l'energia nucleare e istituzione, presso il
Ministero della difesa, di un molo di per~
sonale tecnico di concetto per l' energia nu~
cleare)} (180G~B) (Approvato dalla 4" Com~

missione permanente del Senato e modifi~
cato dalla 1" Commissione permanente del.
la Camera dei deputati);

«Modifiche alla legge 20 ottobre 1960,
n. 1189, concernente varianti sull'avanza~
mento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma.
rina e dell'Aeronautica)} (1967~B), di inizia~
tiva del senatore Angelilli (Approvato dal~
la 4a Commissione permanente del Senato
e modificato dalla 7a CommiSSlOne perma-
nente della Camera dei deputatt);

«Sospensione dei termini di cessaZIOne
del servizio, di cui al regio decreto 30 set~
tembre 1938, n. 1631,.a favore dei primari,
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aiuti ed assistenti ospedalieri» (2139), di
iniziativa dei deputati Gennai Tonietti Eri~
sia; Fornale ed altri; Angelini Ludovico ed
altri;

({ Modifiche agli articoli 7 e 8 della legge
28 luglio 1961, n. 831 » (2140), di iniziativa
dei deputati Bertè ed altri;

({ Ulteriore autorizzazione di spesa per il
pagamento di lavori eseguiti per l'aeropor-
to intercontinentale di Roma {Fiumicino) »
(2141);

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Australia sui servizi aerei, con
Memorandum e Scambio di Note, conclu~
so a Roma il 10 novembre 1960» (2142);

({Ratifica ed esecuzione dell'Accordo cul~
turale tra l'Italia e la Jugoslavia concluso
a Roma il 3 dicembre 1960), (2143);

({Ratifica ed esecuzione dell'Accordo per
l'importazione temporanea in franchigia do~
ganale a titolo di prestito gratuito per sco~
pi diagnostici o terapeutici di materiale me~
dico~chirurgico e di laboratorio destinato a
istituti sanitari, firmato a Strasburgo il 28
aprile 1960» (2144);

({Approvazione ed esecuzione dello Scam~
. bio di Note tra l'Italia e la Gran Bretagna

sull'esenzione fisc-ale per i carburanti e i
lubrificanti usati dalla Commissione del
Commonwealth per le tombe di guerra ef
fettuato a ROIIla il 17~20aprile 1961 » (2145);

({ Ratifica èd esecuzione dell'Accordo cul~
turale tra l'Italla e la Somalia concluso a
Roma il 26 aprile 1961» (2146);

({Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne doganale per l'importazione temporanea
degli imballaggi adottata a Bruxelles il 6 ot~
tobre 1960)} (2147);

({Norme sull'ammissione all'Accademia
della guardia di finanza» (2150);

«Riforma del trattamento di quiescenza
della Cassa per le pensioni ai sanitari e mo~
difiche agli ordinamenti degli Istituti di
previdenza presso il Ministero del tesoro»
(2151);

({Provvidenze a favore del personale ese~
cutivo della scuola» (2153), di iniziativa
dei deputati Pitzalis ed altri;

({ Contributo all'Organizzazione delle Na~
zioni Unite per l'educazione, la scienza e la
cultura (U.N.E.S.C.O.) per la salvaguardia
dei monumenti minacciati di sommersionc
dalle acque del Nilo» (2154);

«Modificazioni ed aggiunte agli articoli
39, 87, 90, 136 e 143 del testo unico delle
leggi sulle imposte dirette, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 29
gennaio 1958, n. 645 » (2155);

« Nuova misura della indennità corrispo~
sta dallo Stato al comune di Volterra per i
pozzi salsi, già di proprietà del Comune»
(2156), di iniziativa dei deputati Raffaelli ed
altri;

({ Modificazioni alle norme del Codice pe~
naIe relative all' ergastolo e alla liberazione
condizionale» (2158);

«Adeguamento dell'indennità di alloggio
spettante ai titolari e reggenti di direzioni
di Istituti di prevenzione e di pena sprovvi~
ste di alloggi demaniali gratuiti» (2159);

({Soppressione dell'Ente per la colonizza
zione della Libia)} (2160);

({Delega al Governo per l'emanazione del
testo unico sui servizi della riscossione del~
le imposte dirette)} (2161);

({Delega al Governo per l'emanazione del~
le norme relative all'ordinamento ed al per~
sonale degli Archivi di Stato)} (2162);

« Riordinamento dei ruoli degli ufficiali in
servizio permanente effettivo dell'Esercito»
(2163);

({Norme sul personale salariato dell'Am~

ministrazione civile dell'Interno)} (2164);

« Norme temporanee in materia di ritar~
do della prestazione del servizio alle armi
da parte degli studenti universitari» (2165);

« Limiti di età per la cessazione dal ser~
vizio permanente o dal servizio continua~
tivo degli ufficiali e dei sottufficiali del~
l'Esercito, della Ma~ina e dell'Aeronautica,
dei sottufficiali del Corpo della guardia di
finanza, dei vice brigadieri, appuntati e mi~
litari di truppa dell'Arma dei carabinieri e
del Corpo della guardia di finanza» (2166);
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«Conversione in legge del decreto~legge
30 luglio 1962, n. 955, concernente l'applica~
zione dei prelievi all'importazione di taluni
prodotti agricoli e per la restituzione di tali
prelievi all' esportazione dei prodotti mede~
simi, nonchè per la istituzione di una resti~
tuzione alla produzione di tal uni prodotti
di trasformazione» (2167);

« Modifiche agli organici degli ufficiali in
servizio permanente effettivo del Corpo del~
le armi navali» (2168);

« Disposizioni in favore del personale di~
rettivo e docente degli Istituti di istruzione
el((mentare, secondaria e artistica, in ser~
vizio alla data del 23 marzo 1939 » (2171), di
iniziativ;a dei deputati Leone Raffade ed al~
tri; Mamngone ,ed altri; Puoci Ernesto;

« Norme in materia di pagamento dei fit~
ti in grano» (2172), di iniziativa dei depu~
tati Bonomi ed allt'ri;

« Nuove misure dell'indennità militare de~
gli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze
armate e delle analoghe indennità degli ur
ficiali, dei sottufficiali e dei militari di trup~
pa dei Corpi di polizia e del Corpo nazio~
naIe dei vigili del fuoco }} (2173).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico ch~
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge, di iniziativa:

del senatore Alberti:

« Modificazi'One ed integrazi'One delle n'Or~
me a favor,e delle imp,rese artigiane e delle
piccO'le industrie nelle 10'calità economica~
mente depresse dell'Italia ,settentrionaLe e
centrale» (2138);

del senatore Busoni:

«Aumento del contributo a favone della
casa di riposo per musicisti "Fondazione
G. VeI'di" di Milano }} (2175).

Comunico inoltre che sono stati pI'esen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Cessione in !favore cle11,a C.I:,A.'T.S.A.
(Compagnia itaIiana ,alberghi turistici
S. p. A.) per il 'pr,ezzo di lire 43.200.000,
di t eI1f'eJJ.i appartenenti al patTimonio dello
Stato, sÌ'ti nel comune di Salenno }} (2148);

« ConcessiOlnedi un assegno mensile al
personal,e de],]e ricevitorie del lottO' » (2149);

« Esonero daziario per determinat,e merci

'Originarie e provenienti dalla Libia per il
periodo dal 10 gennai'O 1962 al 31 dicembJ:1e
1964 » (2169);

dal Mmlstro derlla dlfesa:

« Norme in materia di raUestimenti difen~
swi sulle navi mericant~1i» (2170);

dal Mmistlro deliZa pubbltca istruz'ione:

« N'Orme sul gov,eII1nOamminirst,rativo e di~

dattico ,e sul personale (non insegnante dei
Conservato.ri di mus~ca, delle Aocademie di

bene arti .e anlllessi Lioeiartistici 'e deUe Ac~

cademie nazionali d'arte drammatica .e di
dam,a » (2152);

« Disposizioni conoementi il personal,e in~
caricato degli Istituti pro£esrsionali» (2174);

dal MinIstro dei lavori pubblici:

« Classificazione nella ,seconda -categoria
delle opere idrauliche del fiume Tevere nel
tratto compreso t~a ,p.onte M1lvio e Cas'tel
Giubil.eo)} (2176);

dal MinistrodeUa sanità:

« IstituzIone di un Collegio di r,evisori di
conti presso l'Opera nazionale per la prote~
zione della maternità e dell'infanzia}} (2157).

Questi disegni di legge sarann'O stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P R E iS I D E N T E Comunico che,
v~lendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

della ]a Commlssione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Modifica dell/articolo 139, secondo com~
ma, lettera g) del testo unico 10 gennaio
1957, n. 3, relativa alla nomina dei 15 rap~
presentanti dei dipendenti civili dello Stato
in seno al Consiglio superiore della pubblica
amministrazione» (2130), d'iniziativa del se~
nato re Schiavone;

«Norme sul personale salariato dell'Am~
ministrazione civile dell'Interno}} (2164).
previo parere della 5a Commissione;

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere) :

Riordinamento dei ruoli organici del per~
sonale addetto agli Istituti di rieducazione
dei minorenni» (1346-B), previ pareri del-
la P e della 5a Commissione;

«Adeguamento dell'indennità di alloggio
spettante ai titolari e reggenti di direzioni di
Istituti di prevenzione e di pena sprovviste
di alloggi demaniali gratuiti }} (2159), previo
parere della 5a Commissione;

della Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Contributo all'Organizzazione delle Na~
zioni Unite per l'educazione, la scienza e
la cultura (U.N.E.S.C.O.) per la salvaguardia
dei monumenti minacciati di sommersione
dalle acque del Nilo» (2154)/ previ pareri
della 5a e della 6a Commissione;

« Soppressione deIrEnte per la colonizza-
zione della Libia» (2160), previ pareri della
la, della Sa e della Sa Commissione;

della 4a Commissione permanente (Di-
fesa):

«Autorizzazione ad assumere personale
laureato per ricerche e studi nel campo del-
l'energia nucleare e istituzione, presso il Mi-
nistero della difesa, di un ruolo di persona-
le tecnico di concetto per l'energia nuclea-
re» (1803~B), previo parere della 1cl Com~
missione;

« Modifiche alla legge 20 ottobre 1960, nu-
mero 11,89, conceI1nente varianti sull/avan-
zamento degli ufficiali dell/Esercito, della
Marina e dell'Aeronautica}} (1967-B), d/ini-
ziativa del senatore Angelilli;

« Norme temporanee in materia di ritardo
della prestazione del servizio alle armi da
parte degli studenti universitari» (2165),
previo parere della 6a Commissione;

« Limiti di età per la cessazione dal servi~
zio permanente o dal servizio continuativo
degli ufficiali e dei sottufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica, dei sottuffi-
ciali del Corpo della guardia di finanza, dei
vioe brigadieri appuntati e mÌHitari di 'trup-
pa dell'A'l'ma dei carabinieri e del Ompo
della guardia ,di ,finanza}} (2166), previo pa-

'l'ere della sa Commis,sione;

« Norme in materia di allestimenti difen-
sivi sulle navi mercantili}} (2170), previ pa-
reri della Sa e della 7a Commissione;

«Nuove misure dell'indennità militare
degli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze
armate e delle analoghe indennità degli uf-
ficiali, dei sottufficiali e dei militari di trup-
pa dei Corpi di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco}} (2173), previ pa~
reri della la, della 2a, della Sa e dell'8a Com-
missione;

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo
sui documenti di trasporto}} (1678-B);

«Modifiche ed interpretazioni di norme
legislative in materia di agevolazioni tribu-
tarie nel settore dell'edilizia}} (1683-B), pre-
vio parere della 7a Commissione;
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«Autorizzazione a cedere a titolo gratui~
to, in favore del Governo danese, un'area
sita a Valle Giulia in Roma per la costru-
zione di un edificio da destinare a sede del-
l'Accademia culturale danese}} (2119), pre~
vi pareri della P, della Y e della 6a Com-
missione;

« Modifica dell'articolo 1 della legge 8 no-
vembre 1956, n. 1325, sulla corresponsione
degli indennizzi ai titolari di beni, diritti e
interessi italiani nei territori assegnati alla
Jugoslavia}} (2123), d'iniziativa dei deputati
Bartole ed altri;

«Cessione in favore della C.I.A.T .S.A.
(Compagnia Italiana Alberghi Turistici
S.p.A.) per il prezzo di lire 43.200.000, d]
terreni appartenenti al patrimonio dello
Stato, siti nel comune di Salerno}} (2148);

«Concessione di un assegno mensile al
personale delle ricevitorie del lotto }} (2149);

«Norme sull'ammissione all'Accademia
della guardia di finanza}} (2150);

«Riforma del trattamento di quiescenza
della Cassa per le pensioni ai sanitari e mo-
difiche agli ordinamenti degli Istituti di
previdenza presso il Ministero del tesoro}}
(2151), previ pareri della la, della lOa e del-
1'11a Commissione;

« Nuova misura della indennità corrispo-
sta dallo Stato al comune di Volterra per i
pozzi salsi, già di proprietà del Comune '}

(2156), d'iniziativa dei deputati Raffaelli ed
altri, previo parere della la Commissione;

« Esonero daziario per determinate merci
originarie e provenienti dalla Libia per il pe-
riodo dallo gennaio 1962 al 31 dicembre
1964 }} (2169), previ pareri della 3" dell'8a e
della 9a Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru-
~ione pubblica e belle arti):

«Norme per l'inquadramento nei ruoli
degli istituti tecnici femminili del persona-
le diretJtivo, insegnante le tecnico delle sop-
presse scuole di magistero femminile e delle
scuole professionali femminili}} (1791-B),
d'iniziativa dei deputati Bertè ed altri e Pit~
zalis, previo parere della la Commissione;

« Decorrenza giuridica delle assunzioni in
ruolo degli insegnanti degli istituti e scuole
d'istruzione secondaria e artistica, disposte
dalla legge 28 luglio 1961, n. 831 }} (2124),
d'iniziativa dei senatori Baldini ed altri,
previo parere della sa Commissione;

« Aumento a lire 5.000.000 della dotazione
ordinaria annua a favore dell'Ente "Casa
di Oriani" con sede in Casola Valsenio»
(2127), d'iniziativa dei deputati Zaccagnini e
Andreucci, p'~evio parere della Sa Commis-
SIOne;

«Ordinamento della scuola speciale per
archivisti e bibliotecari dell'Università di
Roma }} (2131), previ pareri della F e della
Sa Commissione;

«Modifiche alla legge 15 dicembre 1955,
n. 1440 e 28 luglio 1961, n. 827, concernenti
gli esami di abilitazione all'insegnamento }}

(2132), d'iniziativa dei senatori Baldini ed
altri;

« Valutazione del servizio di insegnamento
elementare di ruolo ai fini dei concorsi a
Preside }} (2133), d'iniziativa dei senatori Ti-
rabassi ed .altri, previo 'palJ:1elredella 1a Com~
missione;

«Riordinamento degli organici degli in-
segnanti di strumento musicale negli Isti-
tuti magistrali}} (2135), d'iniziativa dei se~
natori Tirabassi ed altri, previ pareri del-
la 1a e della Sa Commissione;

« Norme integrative della legge 10 agosto
1960, n. 853, sulla carriera del personale di-
rettivo dei Convitti nazionali}} (2136), di
iniziativa dei deputati Caiazza ed altri, pre-
vio parere della la Commissione;

«Modifica dell'articolo 2 della legge 2
aprile 1958, n. 303, circa la valutazione del
servizio prestato dai professori dei lruoli
speciali transitori passati nei ruoli ordina-
ri }} (2137), d'iniziativa dei deputati Fusaro
e Baldelli, previo parere della la Commis-
sione;

« Modifiche agli articoli 7 e 8 della legge
28 luglio 1961, n. 831 )} (2140), d'iniziativa
dei deputati Bertè ed altri, previo parere
della Sa Commissione;
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({Norme sul governo amministrativo e di~
dattico e sul personale non insegnante dei
Conservatori di musica, delle Accademie di
belle arti e annessi Licei artis tici e delle
Accademi,e 'nazionali d'al1te drammatica e
di danza» (2152), previ pareri della la e del~
la Sa Commissione;

« Provvidenze a favore del personale ese-
cutivo della scuola)} (2153), d'iniziativa dei
deputati Pitzalis ed altri, previ pareri del-
la la e della Sa Commissione;

« Disposizioni concernenti il personale in-
caricato degli Istituti professionali» (2174);

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

« Modifiche alla disciplina delle utenze ra-
diofoniche e televisive» (2126), d'iniziativa
del senatore Angelini Armando, previo pa-
rere della Sa Commissione;

della 8a Commissione permanente (Agri-
coltura e alimentazione):

« Norme in materia di pagamento dei fitti
in grano» (2172), d'iniziativa dei deputati
Bonomi ed altri, previo parere della 2a Com~
missione;

della 9a Commissione permanente (Indu.
stria, commercio interno ed estero, turi.
smo):

« Conferimento della somma di lire 300
milioni alla Sezione di credito agrario per
l'Emilia e le Romagne per contributi in con~
to interessi su operazioni di piccolo creditv
turistico alle zone montane dell'Appennino
centro-settentrionale» (2120), previo parere
della sa Commissione;

della loa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

« Provvedimenti in favore dei mutilati e
invalidi civili» (l728-B), previ pareri della
2a e della 9a Commissione;

« Modificazione alla legge 20 febbraio
1958, n. 93, sull'asskurazione obbligatoria
dei medici contro le malattie e le lesioni

causate dall'azione dei raggi X e delle so-
stanze radioattive» (2134), d'iniziativa del
senatore GranzoHo Basso, previo par'(~re del-
]a 1P Commissione;

della lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Sospensione dei termini di cessazione
del servizio, di cui al regio decreto 30 set-
tembre 1938, n. 1631, a favore dei primari,
aiuti ed assistenti ospedalieri )} (2139), d'i'ni-
ziativa dei deputati Gennai Tonietti Erisia;
Fornale ed ahri; !Angelini ,Ludovioo ed aJ,tri;

« Istituzione di un Collegio di revisori di
conti presso l'Opera nazionale per la prote-
zione della matemità e dell'infanzia )} (2157),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re-
golamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno) :

« NOI1me per la elezione dei senatori asse-
gnati alla circoscrizione di Trieste )} (821-B);

« Delega al Governo per l' emanazione del~
le norme relative all'ordinamento ed al per-
sonale degli Archivi di Stato )} (2162), previ
pareri della 2a, della sa e della 6a Commis~
sione;

della 2a Commissione permanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a procedere):

« Modificazioni alle norme del Codice pe-
nale relativ,e all'ergastoilo e alBa ,liberazione
condizionale )} (2158);

della Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do tra l'Italia e la Thailandia realizzato in
Roma mediante Scambio di Note 25 marzo-
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27 ottabre 1960, per ,la sistemaziane di UIIla
pendenza finanziaria» (1696~B), previa pa.

l'ere della Sa Cammissiane;

«Ratifica ed esecuziane dell'Accarda tra
l'Italia e l'Australia sui servizi aerei, can
Memorandum e Scambia di Nate, canclusa
a Rama il 10 navembre 1960» (2142), previ
pareri della 4a e della sa Cammissiane;

«Ratifica ed esecuziane dell'Accarda cul~
turale tra l'Italia e la Jugaslavia canclusa
a Rama il 3 dicembre 1960» (2143), previa
parere della 6a Cammissiane;

«Ratifica ed esecuziane dell'Accarda per
!'impartaziane temparanea in franchigia da~
ganale a titala di prestita gratuita per scapi
diagnas,tici a terapeutici di materiale medi~
ca~chirurgica e di labarataria destinata a
istituti sanitari, firmata a Strasburga il 28
aprile 1960» (2144), previ pareri della sa e
della Il a Cammissiane;

« Appravaziane ed esecuziane dello Scam~
bia di Nate tra l'Italia e la Gran Bretagna
sull'esenziane fiscale per i carburanti e i
lubrificanti usati dalla Cammissiane del
Cammanwealth per le tambe di guerra ef~
fettuata a Rama il17~20 aprile 1961 >} (2145),

previa parere della sa Cammissiane;

« Ratifica ed esecuziane dell'Accarda cul~
turale tra l'Italia e la Samalia canclusa a
Rama il 26 aprile 1961 » (2146), previ pareri
della Sa e della 6a Cammissiane;

« Ratifica ed esecuzione della Canvenziane
daganale per la impa;taziane temparanea
degli imballaggi adattata a Bruxelles il 6
attabre 1960» (2147), previ pareri della sa e
della 9a Cammissiane;

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesara):

« Delega al Gaverna per l'emanaziane del
testa unica sui servizi della riscassiane del~
le impaste dirette» (2161);

«Canversiane in legge del decreta~legge
30 lugliO' 1962, n. 955, cancernente l'applica-
zione dei prelievi all'importaziane di taluni
pradatti agricali e per la restituziane di tali
prelievi all'espartaziane dei pradatti mede.
simi, nanchè per la istituziane di una resti.

tuziane alla praduziane di taluni prodatti
di trasfarmaziane » (2167), previ pareri del
la Y, della 8a e della 9a Cammissiane;

della 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazia.
ni e marina mercantile):

« Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera delle paste e delle telecamunicazia-
ni per l'eserciziO' finanziaria dallo lugliO'
1962 al 30 giugnO' 1963» (2129 e 2129.bis),
previa parere della sa Cammissiane;

«Ulteriare autarizzaziane di spesa per il
pagamentO' di lavari eseguiti per l'aeraparta
intercantinentale di Rama (Fiumicina)})
(2141), previa parere della Sa Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E 6 I D E N T E. Comunica che sana
state pr,esenta<te .le seguenti r'elaziOlni:

a nome della 3a Cammissione permanente
(Affari esteri), dal sena1tore Battista sul .di~
segno di legge: «Ratifica ed ,esecuzione .del~
la Convenzione sull'is1tituzione di un con~
t'roUo di sicurezza nel -campo delil'energia
nucleare, con Protacollo. firmata a Pa,rigi il
20 dicembre 1957» (1922);

dal sena1tore Cingalani sul disegno di leg-
ge: «Ratifica ed eseouzione dell'Accordo 'tra

l' Ha-Ha e la Svizzera relativo aH'escnzjone
doganale sull'impo.rtazione di materiale di~
dat1tico destinato alle scuole i,taliane in Sviz.
zera e svizzer,e in Halia oonduso in Roma
il 15 dioembre 1961 » (2016);

dal senator,e Turani ,sul disegno di ,legge:
«Ratifica ed esecuzione deJla Convenzione
doganale per facHitaI1e l'impo:t1tazione di
merci destinatle a esposizioni, neve, congres~
si a mani£estazioni similari, adottata a
BruxeHes 1'8 giugno 1961 » (2020);

dal senatore Cavboni sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Italia e iJ Ceylon per i servizi aerei cancluso
a Colombo il 1° giugno 1959» (2036);
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a name della 9a Cammissione permanen~
te (Induslt-ria, 'Commercia interma ,ed estera,
turisma), dal senatore Crespellani una re~
'lazione unica sui disegni di legge: «Esten~
siane del serviziO' metrico ai contatari elet~
trici e 'trasformatori di misura e i,s6truzÌone
di un laborataria ,di misure deNriche pressa
l'UfficiO' metrica camunaLe di Rama» (29),
di iniziativa del senatoDe Spezzano; «Veri~
fica quadriennale dei misurato l'i di gas»
(881), di iniziativa dei senatari Montagnani
Marelli ed altri, e: «Norme sul servizio
metrica e del saggio dei me1aUi preziasi»
(1514);

a name della Il a Commissione permane[l~
te (Igrene e sanità), d3JI senatore Bonadies
sul disegna di l,egge: «Stata di previsiane
della spesa del MinisterO' della sanità per
l'eserciziafìnanziaria dallo lugha 1962 al
30 giugnO' 1963» (2071 e 2071~bis).

Quest'ultima relaziane è già stata stam~
pata e distribuita ed il relativa disegna di
legge è stata iscritta all'ardine del giarno
della seduta adierna. Le altre rdaziani sa~
ranna stampate e distribuite ed i relativi di~
segni di tegge sarannO' iscritti all'ordine del
giarna di una delle prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunica che,
nella seduta del 21 agosto 1962, la sa Cam~
missiane pel'mamen te (Finanze e tesara) ha
approvato il seguente ,disegna di legge:

« Ritacchi alla tariffa delle tasse di balla
sui dacumenti di trasporto» (1678~B).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

PRESIDENTE
il Governa ha dichiarato
guente disegna di legge:

Camunka che
di ritiralce il se~

« Agevolazioni temporanee straordinarie
per lo spi.rita da mele» (347).

TaIe di,segna d'i legge sarà pertantO' can~
cellata dall'ordine del giorno.

Annunzio di presentazione di r-elazione
sull'andamento dell'Istituto di emissione

P RES I D E N T E. Comun:ka che
il MinistrO' del tlesora, in osservanza alLe di~
sposizioni di oui all'articolo 130 del testo
unica di legge sull':IstÌ'tuto di emissiane e
sulla circalazione bancaria e di Stata, ha
pJCesentata la relazione suH'andamenta d'el~

l'IstitutO' di emissiane e della circolazione
bancal'ia e di Stata per l'anno 1961 (Dac. 97).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giudsdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P R E iS loDE N T E. Camunico che
nei mesi di giugnO', lugliO' e agostO' sona
pervenut1e ordirnanze emesse da Autorità
giurisdiztonali per la \trasmi,ssiane aHa Corte

cas:t'Ìltuzianale di atti relativi a giudizi di le~
gi ttimi tà costituzionale.

Tali ordinanze sona depositate in Segre~
teda a disiPasizione degli anorevO'li senatori.

Presentazione di disegno di legge

M E D I C I , MinistrO' senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I , MinistrO' senza portafaglio.
A name del Presidente del Cansiglio dei mi.
nis,tri, hO' l'anare di presentare al SenatO' il
seguente disegna di legge:

« Organizzaziane e sviluppo della ricerca
scientifica in Italia» (2177).

P RES I D E N T E . Da atto all'onare~
vale ministro Medici della presentazione del
predetto disegna di legge, che sarà stampato,
distribuita ed assegnata alla Commissiane
competente.
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Discussione dei disegni di legge: «Istituzio-
ne della scuola obbligatoria statale dai sei
ai 14 anni» (359), d'iniziativa dei sena-
tori Donini ed altri, e: «Istituzione della
scuola media» (904)

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
reca la dis.cussione del disegno di legge di
iniziativa dei senatori Donini, Luporini, For~
tunati, Pesenti, Granata, Cecchi, Marchisio
e Mencaraglia: « Istituzione della scuola ob~
bligatoria statale dai sei ai quattordici anni"
e del disegno di legge: «Istituzione della
scuola media ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Feuetti.

Ne ha facoLtà.

FER R E T T I. Onorevole Presidente,
onorevo:Ii rappresentan,ti del Governo, ono~
revoli cDlLeghi, la discussione su questi due
disegni di legge, che si riferiscono ad un set~
tore vitale pelr l'avvenire dei singoli cittadi~
ni e di tutta la società naziDnale, questa di~
scussione, dicevo, a nostro avviso si svolge
in circostanze e in un momento particDlar~
mente sfavorevDli.

La nostra perplesshà comincia dalla let~
tura deU'intitolazione dei due disegni di leg~
ge: quello di iniziativa dei cDlleghi comuni~
sti si intitola « Istituzione della scuola obbli~
gatoria statale dai sei ai quattordici anni »,
quello presentato dal Governo si intitola
« Is.tituziDne della scuola media».

In realtà, non c'è niente di nuovo nè
nella obbligatorietà, nè nella istituzione di
una scuola media; l'obbligatorietà ,fino ai
quattordici anni fu stabilita con la riforma
Gentile del 1923, fu ribadita dalla Carta del~
la scuDI a del 1939, fu confermata, aid abun~
dantialm, dalla Costituzione repubblicana,
nel 1947, anohe se la CDstituzione, all'arti~
colo 34, parla dell'obbligo scolastico per oHo
anni, non di una scuola dell'obbligo, che è
germinata dopo, dalle discussioni che si so~
no fatte sulla obbligatorietà stabilità dalJa
Costituzione.

Quanto alla scuola media, onorevole Mi~
n,istro ~ è qui presente prQprio il propo~
nente, l'onDrevole ministro Medici ~ non si

può parlare di « Istituzione della scuDla me~
dia» quando sin dall'anno scolastico 1940-41,
cioè daHa bellezza di venti due anni, esiste
una scuola media dalla quale sono usciti
bravi,ssimi giovani che Dra hanno 32, 33, 34
anni e che rappn;sentano il nerbo della nuo~
va classe dirigente italiana, non solo nel
campo del'la politica, ma anche in quelli

, delle scienze, delle lettere e delle arti.
Si deve, dunque, parlare di istituzione di

una «nUOVia » scuola !media, di un « riordi
namento » deUa scuola media, di istituzione
di una scuDla media « unica » ~ in quan LO

fino ad oggi ve n'erano. due ~ ma non si
può parlare di istituziDne della scuola mc~
dia in generale, perchè la scuola media c'è
di già.

Passiamo ora ad argomenti più sDlidi. È
anzitutto anacrDnistica, on.orevole Ministro,
per noi, questa presentazione di due disegni
di legge tanto importanti. Il senatore Ven~
ditti, quando si discusse la legge stralcio
trienmu1e, propose di trasformare la « Com~
missione parlamentare d'indagine» prevista
dall'articolo 55, addirittura in una « Com~
missione d'inchiesta» parlamentare. La sua
richiesta era opinabile e nOon fu accettata
dalla maggioranza ma, anche rimanendo in
piedi una Commissione d'indagine, la quale
deve ri£erireentro il 31 marzo 1963, io trovo.
che non si dovrebbe avere tanta Ifretta di le
.giferare prima che il Parlamento si renda
pienamente conto dell'attuale situazione del~
la souo'1a, tanto. più che l'onorevole Ministro
.è impegnato a riferire al Parlamento entro
il 31 dicembre 1963 in base ai risultati cui
sarà pervenuta la Commissione d'indagine.

Altro motivo per 'Cui, secondo noi, questa
discussione è anacronistica, è cDstituito dal
fatto che ormai ci troviamo, carne ha detto
stamane il P,residente del Consiglio onore~
vole Fanfani, a pocO. più di sei mesi dalle
nUDve elezioni, Dnde nDi, politicamente par~
lando, siamo dei mDrituri. Ebbene, dobbia~
ma proprio a sei mesi dalla fine della legi.sla~
tura impegnare e legare il Paese ad una po~
litica scolas,tica...

P RES I D E N T IE. Io ho qualcosa da
obiettare a quanto lei afferma. Noi non sia~
mo affatto a pDCOpiù di sei mesi dalla fine
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della legislatura, almeno allo stato attuale
dei fatti.

FER R E T T I. Onorevole Presidente,
non mi permetto di essere in disaccordo con
lei, anche perchè concorda perfettamente sul
faHoche siamo comunque ancora neHa pie~
nezza della nostra funzione legislativa. Sol~
tanto ritengo inoppartuno legiferare III una
materia che impegna per tanto lungo volger
di tempo la vita naziO'nale, così come sono
stato sempre contrario all'impegno dei bi~
lanci ,fino al 2000. Ella sa infatti, onorevole
Presidente, che sono stati assunti degli im~
pegni quarantennali, per cui l'uomo del 2000
si troverà di fronte a delle impostazioni dI
bilancio da noi deHbera te e in base alle quali
dovrà pagare determinate imposte. A mag~
giO'r ragione, quindi, sono contrario ad un
impegno di carattere educativo e morale nei
confronti delle future generazioni.

C'è ancora una t'erza considerazione ch~
rende anacronistica ques'ta discussione. È
vero che la ,presentazione dei disegni di leg~
ge in questa materia risale a div,ersi anni fa
(i comunisti presero la loro iniziativa nel
gennaio 1959, il Governo li seguì nel gennaio
1960), ed è vero anche che la Commissione
ha lavorrato sodo e ha compilato una rela"
zione di maggioranza e una di minoranza;
però questo impegnativo argomento non rie~
sce ancora a maturare tanto è vero che nel~
le sedute supplementari della nostra Com~
missione tenute in questi ultimi tre giO'rni

nO'n si è approdato a nulla, non ,si è arrivat.i
ad un accO'J:1do, anche perohè è insorta pro~
prio all'ultimo momento la presentazione di

nUlmerO'si emendamenti da parte del Gover~
no che hanno richiesto una nuova discus~

siO'ne. Insomma l'argomento nO'n è maturO',
ripeto, per ,essere oggetto di discussiO'ne in
Aula e ,questo fatto è ben, nOito anohe ai no~
stri governanti.

Si dioe che il pJ1esidente del Consiglio ab~
bia pJ1eso un impegno ~ e in questo caso
dicitur equivale ad est ~ quello cioè di far
funzionare questa scuola fin dallo ottohre
1963. Ma a questo punto debbo aprire una
parentesi: in realtà il Governo questo tipo
di scuola, la scuola dell'obbligo, 'l'ha già fat~
ta funzionare fin dall'anno scolastico 1960~

1961, ,per cui alla ottobre di quest'anno si
aprirà la terza classe della scuola stessa. In~
fatti extra legem, o meglio contra legem, si
è già CJ:1eatoda due anni un istituto senza che
un'apposita disposizione legislativa ne auto~
rizzasse la cl'eazione.

Io, inoltre, debbo domandarmi: come è
possibile fare cose tantO' importanti a sca~
denza fissa? Il ventennio fascista è stato
criticato non sO'ltanto per ragioni sostanzi.l~
-Ii di carattere politico, ma anche perchè al~
lara tutto dO'veva essere fatto alla scadenz.1
cronO'metrica: la tale opera doveva essere
inaugurata il giorno tale, la tal'altra doveva
esssere completata il giorno tal'altro, e così
via. Oggi si vuole seguire lo stesso criterio
del ventennio, -la stessa procedura, fissando
delle date inderogabili; cioè si segue il vell~
tennio proprio in quella procedura che ì:
stata, e non a torto, criticata.

Il nostvo Dante ci ammonisce come non
si debbano fare leggi troppo in fretta; e i
fiorentini, che di Dante conservano, almeno
nieUo spirito critico, un ricordo, dilcono;
{( legge fiorentina, fatta la sera è guasta la
mattina»; e siocome il nostro Presidente del
Consiglio è di Arezzo, noi si dirà: {( legge
aretina, fatta la sera è guasta la mattina ».
Ma, a parte gli scherzi, questa legge che noi
vogliamo ,faJ:1e si presenta realmente come
un'improvvisazione, dato che essa non è ar~
rivata ancora a maturazione. E noi dal~
l'ammonimento di Dante nonchè dal p'rO'ver~
bio, a:.J:1etinoo fiorentinO', e dalla nostra espe~
rienza oI1mai di uomini vecohi, dobbiamo
trarre un insegnamen,to che ci viene dalla
saggezza popolare la quale raccomanda di
legiferare, 'specialmente in un campO' deli~
cato cOlme questo, andando lentamente, con
i piedi di piombo, e soppesando le parole
degli articoli n,onchè le intere leg1gi.

D .o N I N I. SenatoI1e Ferretti, di im~
provvisato c'è solo il suo interventO', mi pare.

FER R E T T I. No, senatO're Donini,
non è improvvisato perchè ho avuto l'onore
di partecipare alle tre riunioni della Com-
missione in assenza del collega ,Barbaro, ed
in materia scolastica ho un curriculum piu
che rispettabile anohe se non è di un docen~
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te di grado universitario come lei, anche se
insegna una materia che si intitola ({ storia
delle religioni» mentre è notoriamente ateo.
(Inte1rruzion1e del senatore Donini).

Sarebbe un po' come se io dovessi inse-
gnare ({ storia del comunismo»; sarei dav-
vero un ouriaso maestro di comunismo. (I1l~

terruzioni dalla sinistra).
Quando si tratta di argomenti così pesan~

ti, onorevoli colleghi, bisogna alleggerirli un
pO" con una palemica, come sempre, garbata
anche se, per qualcuno, pungente.

In queste ormai lunghe legislature del dc~
po guerra, è la prima volta, onorevole Mi~
nistro, che il Governo ci sottapane una ri-
forma di <struttura della scuola. Non si 'trat-
ta, in£atti, di rivedere alcuni ordinamenti a
di patenziare alcuni istituti, ma di dare una
nuova base pedagogica e un nuovo cantenuto
culturale alla scuola della durata di otto
anni, che è ,quella che, per la maggior parte
dei cittadini, rappresenta la totalità dell'iter
scolastico e la base sulla quale ~ per chi
prosegue gli studi ~ si edificano le succes-
sive carriere scolastiche.

I due disegni di legge sono, come è ovvio,
profondamente diversi, perchè ispirati a
concezioni politiche completamente diverse,
sebbene qualche piccola concessione sia sta-
ta fatta da parte della Commissione al dise-
gno di legge comunista. E soprattutto, ono-
revole Gui, quello che mi è dispiaciuto è sta-
to che il Governo, in un suo ripensamento fi-
nale, è andato oltre quanto aveva fatto la
Commissione; ha, cioè, accettato il criterio
delle classi di recupero. Su questo dovrò tor-
nare in seguita perchè è un punto veramente
dolente di tutta la legge. Ma, pur essendo di-
vergenti, i due disegni di legge hanno alou-
ni punti in comune. Il primo è questo: crea-
re una <sola scuola media la quale risponda
al criterio, appunto peJ1chè sola ed unica,
di mettere sullo stesso piano tutti i giovani
di qualsiasi categoria sociale, sia che abitino
in città sia in campagna, e di rendere que-
sta scuola obbligatoria sul serio, doè aiu-
tando i più biSOignosÌ mediante sussidi e
aiuti di ogni genere: mezzi di trasporto,
convitti, eccetera; di renderla, insomma,
obbligatoria non solo sulla carta ma an-
ohe nella realtà e naturalmente del tutto gra-
tuita. Qui i due disegni di legge sono d'ac-

corda e siamo d'accordo anche noi. Vi sono
due principi che pure vanno d'accordo nei
due disegni di legge. Il primo principio è di
carattere pedagogico; cioè si dice: vogliamo

D'na scuola unica dagli 11 ai 14 anni per da-
m la pO'ssibilità alle famiglie e ai ragazzi di
soegliere tre anni dopO' la fine della scuola
elementare, perohè la scelta sia più matu~
rata <ericca di màggiore esperienza. Poi c'è
l'altra considerazione, .di carattere sociale,
quella, cioè, di mettere tutti i giovani sulla
stessa linea di partenza. Dobbiamo dire, in
omaggio alla realtà, che se la società socia~
lista ha, nella complessiva inferiorità, qual-
che punto di vantaggio su ,quel'la nella quale
noi viviamo, uno è certamente quello di dare
a tutti la possibilità di studiare senza privi~
legi di censo.

Questo stesso concetto fu adottato in Ita-
lia fin dal 1940. Senatore Donini, ella sa be-
nissimo che quandO' Bottai fece la scuola
,media, la fece uni,ficando le tre scuole di al-
lora, cioè il ginnasio inferiore, la scuola
tecnica e la scuola complementare. Di queste
tre scuole ne feoe una sola, lasciando sus~
sistere con essa <quella scuola professionalè
che poi, con gli <sviluppi successivi, è dive-
nuta la scuola di avviamento al lavoro. Ma
BO'ttai non riuni:ficò solo le tre scuole in base
al concetto di rimandare di tre anni la scelta
dell'indirizzo scolastico suooessivo; si preoc~
cupò anche del Iato sociale. Bottai non era
figlio di principi, così come molti governanti
di allora, a cominciare dal Capo del Governo
fascista. Nella sua relazione, Bottai scrisse
paJ:1ole che oggi ritornano non solo come con-
cetto, ma anohe cOlme espressione verbale
nella vostra relazione. Bottai scrisse: «La
possibilità di studiaJ:1e non si compra, ma si
,merita. Non ci <sono gli studenti per censo,
ci debbono essere d'ora in avanti solo quelli
per capacità ».' Ma Bot,tai andò oltre e, ispi
randosi alla Carta del lavoro, aggiunse: « Il
lavoro sotto tutte le sue forme, intellettuali,
tecniche e manuali, è tutelato dallo Stato co-
me un dovere sociale. Si associa allo studio
e all'addestramento sportivo nella formazio-
ne del carattere e dell'intelligenza ». Infatti
nella scuola media del 1940 c'era anche la
parte dedicata al lavoro, per cui i giovani
andavano nelle bottegthe artigiane o nelJe
industrie ed erano chiamati a fare un pic-
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colo {{ capolavoro », come si diceva, anche
se era un modesto elabÒrato infantile! In
questo non c'era niente di nuovo, perohè fin
dall'epoca rinascimentale, a quanto si legge
nei trattati sulla pre:parazione dei principi,
ai futuri re si insegnavano anche attivita
manuali. È vero che nel tempo moderno lo
sport ha sostituito in parte lo sforzo fisico
del lavaro; comunque la parte dedicata al
lavaro nella scuola media è stata, nel 1945,
tolta dai pragrammi 'e non se ne capisce il
perchè.

Ora si vuale andare oltre. Non ci si COl1~
tenta di aveDe unificato il ginnasio, la scuola
tecnica e la scuola complementare, si vuale
fare un tutto unico anche con la scuola di
avviamenta al lavora. La ragiane principalè
per cui siama cantro questo proposita è che,
secondo noi, una scuola siffatta comportc~
l'ebbe un abbassamento del livello culturale.
Evidentemente, se c'è una scuola riservata

~ come dicano i comunisti ~ alla classe
barghese, scuola aulica, più nutrita di studi
severi, e se c'è una scuola cui erano finora
costretti ad andave ~ sempre secondo i co~
munisti ~ i figli dei proletari, facendo ora
una « contaminazione)> delle due scuole se
ne ottiene una terza che non può essere allo
stesso livello della più elevata.

Del resto questo abbassamento, pur,trap~
po, lo vediamo anche per altri segni; e qui
parlo a tanti padri di famiglia, a tanti nonni
come me, che vedono che cosa succede nella
scuola. n primo segno vi fu quando si sop~
presse 1'esame di ammissione alla scuala me~
dia. Badate che non so come, in tempi di
democrazia parlamentare, si sia accettata
questa soppressione, perohè l'articolo 33 del~
la C'Ostituzione dice a ohiare note che l'am~
missiane ai vari 'Ordini e gradi di scuola è
fatta attraverso un esame di Stato.

Quindi si è vialata la Costituzione quando
si è abalita l'esame di ammissione alla scuo-
la media.

E vorrei ricordare anche l'ammissione al.
l'Università di diplomati che nan avevano
la preparaziane per pater entrare in certe
facoltà alle quali, invece, ora vengono iscritti.

E poi c'è un'ultima pI'Oposta contrana
alla serietà degli studi: quella delle classi
di recupero. Non solo per andare nella
scuola media non è più necessario un esa~

me di ammissione, ma non è pm necessa~

l'io nemmeno aver consegUIto la licenza ele~
mentare; infatti si darà d'ora in avanti una
licenza elementare condizianata che permet~
ta a tutti, anche aogli asini, di passare alla
scuola media, in classi dette di « recupero >'.
Ripetano l'anno, invece e, quando saranno
in grado di allinearsi agli altri, entreranno
nella prima media!

Ma, a parte queste considerazioni, le due
proposte di legge appaiono utopistiche a clll
consideri l'Italia come è fatta fisicamente
altre 'che sodalmente! Pensare di poter
dare a tutti i ragazzI una scuola media
uguale per tutti, conoscendo la nostra Peni~
sola, con le Alpi, gli Appennini, le distese
impervie e quasi disabItate del Sud, cono~
scendo lo stato della nostra viabilità, è cor~

reI' dietro a un'utopia! Tutto si può fare, ma
allora bisogna dispone di somme colassali,
e questo Governo di centro~sinistJ:1a (senza
riaocendere qui una polemica ben nota) que~
ste somme colossali le ha già impegnate in
altre cose.

On,orevale Gui, parlando sullo stralcio
triennale del piano per la scuola, lei ci disse:
mai l'Italia ha dato 800 miliaDdi per la p'ub~
bUca istruzione oame quest'anno. È vera, e
gliene do atta, ma per attuare la scuola
media che voi ci proponete bisogna andare
,molto oltre; e oltre, invece, non si può an~
dare per gli impegni che il Governo ha preso.

Questa ri,fonma scolastica è dunque utapi~
stiea perchè mancano i mezzi per attuarla;
ma anche se, anorevole Ministro, ella rill~
scisse ad ottenere tutto H denaro occorrente,
rimarrà un'utopia il travare gli msegnanti
adatti per questo compito in numero suffi~
ciente. Il senatore Venditti disse già qui che
in un concarso per 12.000 cattedre si ebbero
solo 182 vincitori. Pensate, su 12.00,0 lau~
reati in lettere ci sono stati solo 182 vmci~
tori. Questi dati li ha citati Venditti; ella,
onarevole Ministro, non li ha smentiti, per~
tanto debbo credere siano veri. Ad ogni mo~
do se in questa sede potrà fare una corre~
zione, gHene saremO' grati.

n Direttore generale della scuola media.
Di Stefano, ha fatto delle beHe pubblica~
zioni; una di queste riguarda l'esperimento
della scuola media unificata. Sapete che cosa
dice il nostra Di Stefano in questa esaurien~
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te relazione? DIce che nella scuola media,
negli ultimI anni scolastici, su 24.890 inse~
gnanti di lettere solo 8.231, e cioè il 33 per
cento, avevano l'abilitazione prescritta. Il 7
per cenito poi aveva altre lauree, magari
queHa in veterinana, e il 19 per cento erano
allievi del liceo o dei primi anni dell'Univer~
sità. I veri insegnanti non si Improvvisano,
perciò dovete andar piano, per gradi, e fare
questa scuala solo quando avrete i docenti
adatti.

Vi è pOli una critica, onorevOlI e Mini,stro,
ohe riguarda il suo progetto alla pari di
quello dei coHeghi di sinistra. La critica si
riferisce a tutta l'impostazlone dei due
disegni di :legge che configurano una scuo~
la avulsa dalla vita. Voi avete dimenticato
cOlme si debba identificare il prOiblema della
scuola con il problema della gioventù. Non
si può concepire una scuola di 25 o 28 ore
settimanali per pOI abbandonare i ragazzi a
loro stessi. È vero che si prevede un dopo~
scuola; ma questo è un doposcuola conce~
pita come una semplice continuazione della
scuola, un doposcuola che dovrebbe essere
affidato agli stessi insegnanti, i quali sono
recalcitranti ad accettare tale incarico.

Ebbene: vi ricordo che durante il venten~
nio un autentico doposcuola c'era. Allora il
suo Ministero, onorevole Ministro, sichia~
mava Ministero dell'educazione. È un cu~
rioso fatto, questo, che ritornando la de~
mocrazia in Italia, con quella furia icono~
elastica che è sempre cieca e folle e non
distingue il bene dal male e condanna tutto
e tutti, si sia voluto distruggere anche ClO
che in quel periodo si era fatto di buono.
Non esiste infatti un periodo storico in cui
tutto sia fatto male o tutto sia fatto bene,
un periodo storico in cui tutti gli uomini
siano corrotti o tutti onesti!

Recentemente vi ha ricordato come tutti
i Ministeri dei Paesi più civili si intitolino
all'educaz,ione perchè lo Stato deve occu~
parsi non s'Olo dell'istruzione ma dell'edu~
cazione mtegrale della gioventù; solo da noi,
in odio al fascismo, si soppresse la parolil

"
educazione}} e si ritornò alla « istruzione )}.

Ora pI'escindiamo da considerazioni di
varia natura circa lo Stato etico e, in genere,
sui compiti dello Stato; certo è che uno

Stato moderno non può abdIcare alla sua
funziane educatrice. È vero che noi catto~
lici crediamo che la famiglia sia il primo
elementoeducativo, ma si tratta, purtroppo,
di una famiglia ideale che non esiste pin.
Noi vediamo questa famiglia distrugger~
si, squagliarsi come neve al sole; e vai reg~
gete a mala pena questa ondata che chiede
Il divorzio. Ma m Italia, anche senza divor~
zio, vedete quale situazione ci sia in molte
famiglie, ed anche in famiglie oneste: so~
spinti dalla necessità sono costretti, il pa~
dre e la madre, ad andare a lavorare e j

ragazzi vengono abbandonati a se stessi.

Lo Stato deve, dunque, intervenire. Cosa
faceva 1'« Opera Balilla}}? Faceva crociere,
gite turistiche, campeggi, faceva visitare i
'illusei, le gallerie, le officine, costituiva delle
,filodrammatiche. Voi condannate le finalità
politiche dell'« Opera Balilla }},va bene, non
se ne parli più; ma ~ variando queste fina~

lità ~ si ripristini una organizzazione simile
che impegni il ragazzo ,fuori della scuola.
(Commenti deL senatore Donini). Senatore
DO'nini, lei che ride, sa che in Russia si fa co..
sì, e forse ride proprio rperchè così non fac~
dama anche noi: una tale organizzazione co~
stituisce infatti una superiorità del sistema
scolasti,oa russo, i cui risultati appaiono nel~
le competizioni sportive internazionali e neJ~
le .olimpiadi, dove i gIovani russi primeggia~
no appunto rperohè sono curatI ~ come si

faceva in Italia nel ventennio ~ anche fuon

della scuola propdamente detta.

Ora, onorevole Ministro, n'Oi n'On le chie~

diamO' di far rinascere l'" Opera BaliIla}} e
neppu:r;e le chiediamo (perohè lo chiederemO'
al suo collega della San,ità, che è competente
per materia) di riportare l'Opera nazionale
maternità e infanzia alle altezze già raggiul1~
te (del resto, l'onorevole Caronia che pre~
siede questo IstitutO' non è certo colpevole
del suo decadimento, che va imputato solo
alla mancanza di mezzI); io le chie'do, 3i~
gnor Ministro, soltanto di occuparsi, per
quanto la riguarda, della g,ioventù italiana
anche fuori delle aule scolastiche.

~nche recentemente, sia da parte comu~
nista ohe da questa parte, sono state pn>
sentate interrogazioni ed interpellanze sui
beni dell'ex G.LL. Non volete fare una nuo~
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va G.I.L.? Non volete dare soldi perchè si
educhino i giovani anche fuori della scuola;>
Fate almeno che la liquidazIOne dei bem
della G.l.L. non continui ad essere la dila~
pidazione di un patnmonio del popolo ita~
liano. Infatti, fascismo o non fascismo, que~
gli stadI, quelle piscme, quei campi spartivI,
quei teatri, furono fatti tuttI con i soldi de~
gli ita:liani, per educare i giovani, e non pe)'

altri scopi, e tanto meno perchè quei beni
fossero svenduti, come è accaduto a Paler~
ma dove (come abbiamo documentato in
quest'Aula) si sono venduti dei terreni a
prezzi di gran lunga inferiori al loro valore

senza che nessuno finisse i11 galera.

Se non volete aiutare direttamente la gio~
ventù, aiutatela almeno ,indirettamente im~
pedendo che l'immoralità possa impunemen-
te agire ai vertici del nostro Paese. (Com-
menti).

La nostra opinione è, naturalmente, irri~
me ehabilmente ostile alle proposte dei col~
leghi della sinistra i quali, con la scuola

che essi propongono, se attuata, riuscireb~
bero a sovietizzare l'Italia nel giro di pochi
anni. Essi vogliono fare dell'Italia un po~
polo senza libertà e senza Dio, e i mezzi che
si propangono sono semplici: impartire al
giovani un msegnamento posItivista, razio~
nalista, che saffoca gli impeti e i voli della
fantasia e che II abitua fino dai primi anni
ad una concezione materialista del mO'ndo.

Per arrivare a questo risultato due sano i
meZZI che i comunisti propongpno: lo studio
delle scienze disiche e naturali e l"abolizion~
del latino.

Che cosa vuoi dire: «scienze fisiche}}?
Vuoi dire osservazione del mondo che ci cir~
conda. (Interruzione del senatore Donini).
Senatore Donini, nella vostra relaz10ne si
parla proprio di questi due «strumenti '}:
in separata sede gliela farò leggere. Io trovo
che, quando si propone lo StudIO della sola
([!umxiZ, rifiutando la [LETIX([!Ucr~xiZ,si arriva
a condurre il giovane all'osservazione del
mO'ndo che lo circonda (gli altri uomini e le
cose della natura) e ad avere il culto della
scienza che, da questa osservazione delle co~
se naturali, nasce. Per noi questa è una Ji~

mitazione eccessIVa, e fra breve ne dirò le
ragioni.

Per quanto riguarda però il secondo « stru~
mento ", abolizione del latino, mi preme di
polemizzare subito anche senza atteggiarmi
a difensore del latmo, che di difensori non
ha bisogno, avendone avuti già tanti, e tanto
più autorevoli di me. Al liceo di Pisa ebbi
come insegnante di lettere classiche quel
Concett.o Marchesi che apparteneva con tan~
ta fede alla vostra parte, colleghi della si~
nistra, c che pur era uno strenuo difensore
della lingua latina; all'Università di PiS,l
ebbi poi Augusto Mancini, uomo tanto de~
lIlloc.ratico nel vero senso della parola q'llan~
to dotato di una preparazione filologica ed
umanisticache pochi uomini in Italia ave~
vano anche allora e che forse nessuno ha
oggi, difensore, egli pure, strenuissimo dello
studio del latino.

Ebbene, ripeto, non sarò io a difendere il
latino in questa sede, però vO'gliO' dire una
c.osa: voi avete proposto la sua abolizione

nO'n ricordandovi degli ammaestramenti del~
,la cronaca e della storia.

Per quanto concerne la crO'naca, se voi
parlate con maestri delle Università di inge~
g.nena, e in genere di materie tecniche, que~
sti dicono che per il primo ann.o i prove~
nienti dal liceo classico sono inferiori agli
altri perchè incontrano delle difficoltà pratj~
che, ad esempio nel disegno, e così vi,a; ma
poi, specie dopo il primo biennio, quando

gli studi si sviluppano e quando si richiedIÒ
una penetrazione intellettuale più forte per
comprendere certe verità di alta matematica,
allora i provenienti dal liceo classico sono
in genere migliori di coloro che provengono
dalla scuola media superiore a carattere
tecnico.

Questa è La cronaca; passiamo O'ra alla
storia. Fu Firenze che, attraverso l'Accade~
mia platonica, risuscitò il pensiero greco, fu
Firenze che per prima riproposelO' studir>
del greco oltre che del latIno, chiamando
a insegnarlo nel suo ,stato il ventenne An~
gelo Poliziano. A Firenze, nella Firenze fi-
n;ascimentale, in quell'atmosfera umanistica,

si formò il genio, oltre che artistico anch(;
scient~fico, dell'immenso Leonardo, e così Vlé\
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fino a Galilei e all'Accademia del Cimento,
senatore Donini, che ebbe in Francesco Re~
di la massima espDessione dell'umanesimo e
della scienza felicemente congiunti

Ma veniamo ai tempi moderni: Alessan~

dI'o Volta ~ forse non tutti lo sanno ~ fu
tenuto a scuola dei preti, e precisamente da
un cananico di Coma. A 18 anni eglI pub~
blicò dei versi lati'lll; certo non saranno
stati degni di Virgilio e di Orazio, ma co~
munque almeno la metrica andava bene se
furono stampati! Pensiamo a Marconi, a
Pacinotti, a Fermi: tutti sono usciti dalla
scuola umanistica, perchè in tutte le scuole
italiane si è insegnato il latino coltIle base
per la formaziane culturale ed anche morale
dei giovani.

L'Italia, quindi, pur tenendo il latino co~
me base dell'educazione della sua gioventÙ,
ha contribuito in ogni campo, non diciamo
di più, ma non certo meno di altre Nazioni,
al proguesso tecnico e scientilfica dell'uma~
nità.

E a proposito del progresso e delle
conquiste scientifiche, noi certo ammiriamo
gli astronauti russi e americani. Metta pn~
ma i russi :perchè, sportivamente, metto pri~
ma calom che sano stati i più bravi fino ad
aggi. Ammiro anche gli scienziati che han~

no dato 10m modo di girare intarna alla
terra facendo lunghi percorsi nello spazio.
Però, badate, queste conquiste sono sempre
misurabili achi1ometri, sia pure a migliaia
o a miliani di chilometri, che rappresentano
un niente incan£ronta all'Universo. È un
microcosmo in canfrunto al cosmo. E questo
stesso casmo ohe nai, piccoli uomini, ci sfar~
ziamo di intravedere con strumenti dai nc~
stri ass,ervatari terrestri e che cerchiamo di
interpreta:m con tearie scienti,fiche, ha pure
esso un limite perchè si può, direttamente

o indirettamente, sattamettere all'esame dei
nostri sensi, è ciaè un mondo fisico.

È questo il limite del campo riservato
alla scienza; al di là è la fede. Voi ai gio~
vani dhe che questo mondo al di là di quello
fisico non esiste, voi pO'stulate una scienza
che esclude la fede, una scienza che ignora
la coscienza. Ed è per questo che noi non
possiamo accettare il vostro programma.

E can la fede voi tendete a soffocare agni
palpito ideale, ogni elevazione al di sopra
della piatta realtà, negate tutto quello che
può essere in cantrasto con il materialismo
starico che .fa dell'economia la sola realtà
operante nella sviluppo della sacietà uma~
na. E una prova di questo ve la do subito.

Se voi foste 'soltanto contro H latino SI
potDebbe anche discutere; il fatto è che voi
siete contro la latinità. Infatti, ecco il pro~
gramma da vai auspicato per la nuova scuo~
la: primo an;no, brani dell'Iliade e dell'Odis~
sea; secondo all'no, brani dell'Aria sto ; terzo
anno, brani del GoIdoni e di altri autori.
Tutto qui! E Virgilio? E Orazio? E Cesare?
Voi saltate a pie' pari Roma e la sua storia
nella preparaziane dei giavani perchè temc"
te che i classici latini, la storia, la gloria
di Roma, il suo costume, il suo diritto, pas~
sano incideDe sulle future generaziani fino a
distruggere le vostre teorie aridamente pOSi~
tiviste.

A questo punto, per quella lealtà alla quale
cerco di ispirare la mia vita, palemizzando
con i colleghi Danini, Luporini, Granata, deb~
bo fare una premessa: si tratta di uomim
di cultura non comune e di vera competenza
in ordine ai probLemi soolastici e quindi nei
10m canfronti mi sforzo di avere sempDe il
rispetto e il riguardo che essi meritano. Pe~
rò c'è un punto sul quale, cari coHeghi, mi
troverete particolarmente aspro, ed è là dove
voi, differenziando le vastre proposte da
quelle del Governo, volete trasfarmare la
scuola <elementare.

Il ,callega Donini dice che la sCiUola ele~
mentaI1e italiana si può riassumere con UllO
slogan: «dal fascismo al clericalismo ». E
poi sentite qualiprave intenzioni, quale mal~
vagità essi attribuiscono a quei grandi mae~
stri di pedagogia che hannO' creato <la scuala
elementare italiana.

Nella relaz;ione introduttiva al disegno di
legge da loro presentato, i colleghi Donini,
Luporini ed altri scrivono tra l'altro: «I
ragazzi nelle elementari si educano attra~
verso la fantasia e il mito» . . .

D O N I N I, relatore di minoranza. E
non è vero forse?



Senato della Repubblica III Lepislatura~ 27839 ~

12 SETTEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO596a SEDUTA

FER R E T T I . . . serbandosi soltantO'
alle scuole di ordine superiol1e, ai borghesi,
l'acquisizione critica deUa 'verità ».

Si tratterebbe dunque di una scuola crea~
ta da farabutti, non soltanto ispirata da
fazioso spirito classista ma anche tradi~
trice della funzione che le è affidata. Gli
educatori ~ secondo i comunisti ~ sapreb~

bero qual'è la via della verità, ma la neghe~

l'ebbe m ai ragazzi delle elementari perchè
sono :figli del popolo mentre la svelerebbero
a quelli della scuola media che sono figli
della borghesia. E queste prave intenzioni
le riferite a uomini di fronte ai quali biso~
gna inchinarci. ad uomini come Giovanni
Gentile, come Giuseppe Lombardo Radice,

i quali fecero la riforma della scuola ele~
mentare nel 1923. riforma che non è stata
sostanzialmente alterata, anche se secondo
noi ,pe!tgiorata, dalle variazioni intervenute
successivamente.

Giovanni Gentile, quando fece la riforma
della scuola ancorandola, come dice lei, se~
natore Donini a concetti di esaltazione della
fantasia e del mito contra quella che voi
dite essere la verità, si ispirava non Isol~
tanto a tutto l'idealismo pedagogico, ma an~
che e SODrattutto ad un grande maestro ita,~
liano. al Vicn. il quale in una delle sue « Di~
scoverte» dice esattamente così: «All'età
fanciullesca e giovanile, in cui fantasia e
memoria prevalgono su riflessione e razio~
cinio. occorre impartire un'istruzione non
più materiata di logica scolastica e scola~
sticheggiante, ma limitata alla lettura dei
poeti, degli storioi, degli oratori, all'appren~
dimento delle lingue e all'arte deIJ'inventare
(topica) ».

Quanto 'Poi a qruesta scuola, a parte la
derivazione gentilial1'a, chiunque sia vecchio
come me ed abbia visto cosa era la scuola
dementare prima della riforma Gentile, che
,chiamerei meglio Gentile~Lombardo Radice,
e che cosa divenne dopo, non può non ac~
corgersi del progresso compiuto. Nella scuo~
la i ragazzi non furono più tormentati dal
fare quelle aste faticase, non vennero più
imbottiti di nozioni che venivanO' presto di~
menticate, ma, in virtù anche di iniziative

ispirate al metodo montessoriano, riebbero
nella scuola il senso e la gioia della vita.

GR A N A T A. Ma la scuola elementar~
di oggi nan ha nulla a che fare con quella
istituita da Gentile.

FER rR E T T I. Voi dite che la scuola
elementare tiene nell'ignoranza il popolo

pel'chè si basa sulla fantasia menfJ:1e la scuo~
la media offre ai barghesi la c;hiave delIa
verità. Questo concetto non si può aocet~
tare perchè ~ ripeto ~ i suai creatori sono

uomini trappo rispettabili perchè possiamo
attribuir loro così prave intenzioni.

La verità è che un movente politico ispira
. il disegno di legge dei colleghi comunisti

anche se vi è un cantenuto pedagogico ohe
si riporta al positivismo di Com te. Comte
cosa diceva? ({ Eliminate la metafisica e stu~
diate la fisica» E cosa diceva SDencer col
Su() «utilitarismo}}? « La scienza è la sola

guida della mente (siamo d'accordo) e del

cuore (equi non si può esse'l'e d'accordo).
Il cuore. infatti. non può essere guidato dalla
scienza; è un arido cuore quello che si ispi~
ra soltanto al culto del vera »

Con i nostri grandi maestri. come il Vico.
il De Santis il Gentile, noi riteniamo che
al di sonra di una cultura positivista debba
esservi il culto dell'ideale. di tutti g-li ideali
per i quali rIa vita vale la pena di essere
vissuta.

Che cosa ~ lei mi chiederà, onorevale Mi~
nistro ~ voi di questa partè pensate del di~
segno di legge Qovernativo':> La mia critica

l'ho fatta a tutti e due i disegni di legge;
queIJ8. specifica al disegno di legge comuni~

sta l'ho fatta in COImmissiofle e rinnovata
ora in Assemblea. Il disegno di legge gover~
nativo l'ho studiato a fondo, onorevole Mi~
nistro, nel testo Medici. nel testo modirficato,
nel testo della Commissione, neg'li erpenda-
menti nn. 1 e 2 e soprattutto nella relazione
del collega Maneti ohe lei certo apprezzerà
conle l'apprezziamo noi: una relazione do-
cumentata, obiettiva in cui si fa una storia
vera e non adattata al tempo poHtico in cui
si scrive.



Senato della Repubblica III Legislatura

596a SEDUTA

~ 27840 ~

12 SETTEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENaGRAFICa

Io l'ho letta, cercando di convincermi ad
accettare il disegno di legge governativo, ma
purtroppo non ci sono riuscito, per quella
preoccupaziane espressa prima, che cioè, esi~
stenda oggi due scuole, una a un livello più
alto e una a un livello più basso, con l'uni~
ficazione si crei una scuola a un livello mc~
dio inferiore a quello più alto attuale.

È vero che il Direttore generale Di Stefano
ha creato queste sClliole sperimentali, per d(~
sposizione del ministro Bosco, ripeto scuole
illegali: nel 196(}"61 esse erano 320, sparpa~
gliate in tutta Italia; sapete a quante erano
salite nel1961~62? A 2.000, con 60.000 allievi.
Quest'anno i primi alunni del 1960 inizie~
ranno il terzo corso: ci sarà quindi per 10'1'0.
un corso completo, realizzandosi così in pra~
dca la scuola unificata. Il Di Stefano se ne
campiace ed è logico ohe un uomo si com~
piaccia di V'edere realizzata la propria ini~
ziativa. Però non ci dirà il Di Stefano che
nan c'è stato abbassamento del livello cul~
turale. Basterebbe guardare il latino : in due
anni di latino facoltativo si insegna la mor~
fologia, cioè le declinazioni, le coniugazioni
e non so se si arrivi ad esaurire tutti i verbi
irvegolari. Ma è al terzo anno che si valuta

cosa valga il latino, quaI1do si affronta la
sintassi, cioè la costruzione del periodo, l'ar~
chitettura della frase che è, insieme, estetica
e logioa ed è altamente formativa ed educa~
tiva, perchè la consecutio te1mpO'rUJm è pill
importante del teorema di Pitagora, ed è l:
che si vede se l'allievo possiede gli elementi
della lagica farmale.

In questa scuala unificata si leggano, tra
l'altro, i bra'ni del Vangelo. Io :preferisco che
ai fanciulli il Vangelo si legga in itaJiano,
pevchè si capisoe di più; e sana grato a mia
madre che mi ha spiegato in valgare le ve~
rità rivelate. Inveoe in terza classe si era
abituati a le1ggere le vite di Cornelio Nipate
e il De BellO' Gallico di Cesare; ed è a con~
tatto di questo stile inimitabile che si for~
mavano i giovani. Ora i ragazzi che usciran~
no dalla scuola unica sperimentale sapranno
sì e no «rosa~rosae» e i verbi della terza
caniugaziane, ma certamente nOon saprannO'
niente deUa sintassi e dei classici.

Noi che siamo saciali non solo nel nome,
phe siamo sociali an.che per tradizione,

come vi ho dimostrato leggendavi la rela~
zione Bottai che accompagnava la creazione
della scuola media, noi preferiamo quelIa

,socialità che eleva chi è in basso e non quel~
la che abbassa chi sta in alta. Perciò non
comprendiamo come possa essere saciale il
voler rendere obbligato.ria per tutti i ragazzi
una scuola declassata in confronto aJl'at~
tuale.

Sempre dal Di Stefano apprendiamo che
ne11961~62 si ebbe un incremento ecceziona~
le della scuola media, quella di Bottai, per
intenderei, certamente favorito dal fatto che
non c'era bisogno dell' esame di ammissione.
Dice il Di Stefano che è stata colmata quasi
interamente la differenza prima esistente tra
la scuala media e la scuola di avviamento
al lavoro, cosicchè alla ottobre 1961 il to~
tale delle classi di scuola media ha raggiun~
to la cifra di 26.439 con un aumento rispetto
al precedente anno scolastico di ben 4.274
classi. Le scuole di avviamento sono salite
a 26.793 eon run aumento, rispetto aI1960~61,
di solo 2.042.

Quello che io constato con i miei occhi f:
vedere i miei mezzadri toscani che, potendO'
scegliere tra la scuo.la media e quella di av~
viamento aI lavoro, non mandano i ragazzi
all'avviamento al lavoro, li mandano alla
scuola media; e che questo. indirizzo non sia
proprio solo della mia provincia, degli inte]~
ligentissimi mezzadri della mia provincia, ma
della totalità del popolo italiano è dimostrato
dalle cifre che ci dà il nostro bravissimo
professar Di Stefano.

E allora, perchè non rendere obbligato~
ria la scuola media attuale senza depaupe~
rada dei migliori insegnamenti? Risposta:
ma volete insegnare il latino per tre anni a
chi farà il ragioniere, il computista, l'arti~
giano? Replica: è questa la vostra sociali~
tà? Meglio artigiani che sappiano il latino
che ragazzi avviati agli studi superiori sen~
za la sufficiente preparazione culturale. Tra
i due mali, il dare troppo e il dare troppo
poco, è preferibile il melius abundare.

Purtrappo questo disegI10 di legge governa~
tivo, pur senza il mio voto e senza quello
dei miei colleghi di Gruppo, sicuramente
passerà in forza del potere della maggioran~
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za che qualche volta si rassegna, per oppor~
iunità politica, ad approvare cose che nel~
l'intimo della sua coscienza non condivide.
E che questa coscienza esista si è visto in
Commissione, dove sono tutti uomini re~

sponsabili e consapevoli, e ognuno ha detto
la sua parola e molte parole erano uguali

Io
a quelle che io dICO anche se espresse con
linguaggio diverso.

Noi opereremo, comunque, affinchè que~
sta legge, se non la migliore, sia almeno la
meno peggiore, se così si può dire, data la
impostazione del disegno di legge che ci
viene sottoposto. Ci rasserena in parte quel~
lo che l'onorevole Gui ha proposto circa i

tre insegnamenti facoltativi, il primo dei
quali è il latino; importante è anche il fat~

to che, per accedère agli studi più seri, cioè
;:udi studi classici, bisognerà sostenere un

f'5ame di latino. Sarà solo un esame di mor~
fologia e non di sintassi (non si presente~

l'anno dei classici), ma almeno si potranno
guada~nare 'due dei tre anni che altrimenti
sarebbero perduti.

Del resto non è troppo tardi per gli uomini

di buona volontà. Ricordo che, quando en~
trai al liceo. la <;celta si faceva a sedici anni,
dono la D',ima classe. Si entrava a dieci anni
aJle medie. e a sedici quelli che volevano
<;e~uire ht faco1t?t di lettere sceglievano il
<Y,eco P.:Ji~1tri 18 matematica Dunque non
P m~i t;:1rdi Der fare una scelta quando si
tenp";:1 D,e<;ente la necessità della selezione,
r,prc"\-1ènon tutti nossono essere bravi. Ouan~
rl() i cnmunisti dicono che la scuola è for~
ITli\1'jva e non selettiva sono in contrasto
('()1l l';:1,ticolo 34 della Costituzione. Questo

i1rticolo Dre<;crive otto anni di studi e poi
i\s<;icura so10 ai capaci e meritevoli di an~
rl::>rf' avanti negli studi. Ai capaci e merite~
v()li altro che classi di recupero! Ed ag~
giunge ancora, inasprendo questo concetto
selettivo, che si debbono dare borse di stu~
dio per concorso. Noi vogliamo selezionare

i migliori in senso assoluto: per raggiun~
gere i grandi traguardi. Ma noi vogliamo
anche una istruzione obbligatoria che esalti
quei valori ideali che sono rappresentati dal~

la Religione, dalla Patria e dalla umanità.
(Vivi applausi dalla destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Granata. Ne ha facoltà.

G R A N A T A . Signor Presidente, ono~
revoli signori del Governo, onorevoli colle~
ghi, questo dibattito parlamentare conclu~
de e suggella, in sede legislativa, una discus~
sione ampia ed impegnata cui hanno parte,
dpato, in questi ultimi anni, con semprt";
maggiore interesse, studiosi, pedagogisti,
uomini di cultura, giuristi, esponenti delle
più diverse orga!lizzazioni e associazioni po'
litiche, sindacali, accademiche e studente~
sche. Non credo di esagerare affermando
che dalle nostre decisioni. daJla sostanza
giuridica deHa legge che oggi cominciamo
a discutere e ci apprestiamo ad approvare,
dipenderà in larga misura lo sviluppo o il
ritardo della civiltà democratica del nostro
Paese.

Io sono perciò profondamente compreso
deHa responsabilità che ciascuno di noi, che
ciascuna parte politica sta per assumere di~
nanzi al giudizio e all'avvenire deHa Nazio~
ne, ma mi conforta e sorregge, neH'mustra~
re le tesi che sto per esporre, « il lungo
studio e il grande amore)} con cui i colle,
ghi della mia parte ed io abbiamo, per anni,
meditato e discusso su questo fondamentale
problema prima di proporre al Parlamento
e al Paese le soluzioni che riteniamo meglio
rispondenti alle esigenze e alle aspettative
di tutta la Nazione.

Nell'elaborare il disegno di legge che pre,
sentammo nel gennaio del 1959 e nel coHa~
borare, sino a quando e per quanto ci fu
possibile, alla formulazione del testo che è
al nostro esame, noi abbiamo tenuto co~
stantemente presenti le norme deHa Costi,
tuzione democratica e repubblicana da una
parte e le esigenze di sviluppo deHa comu~
nità sociale daU'altra, con il proposito di
giungere aH 'istituzione di una scuola di
base capace, mediante una istruzione edu.
cativa moderna e razionale, di tradurre in
concreto i princìpi deHa nostra Costitu~
zione e di appagare le istanze deHa nostra
società.



l II LegislaturaSenato della Repubblica ~ 27842 ~

12 SETTEMBRE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO596a SEDUTA

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue G R A N A T A) . Infatti solo
quando a noi è parso, durante i lavori del~
la Commissione, che alcune proposte della
maggioranza fossero in contrasto con le
norme costituzionali e con la finalità forma~
tiva della scuola di base di uno Stato vera~
mente democratico, solo allora abbiamo de~
ciso di riprendere la nostra piena libertà
di azione e di presentare al giudizio della
Assemblea le nostre proposte ed una nostra
relazione di minoranza, i cui scopi e la cui
impostazione generale io mI accingo ad il~
lustrare ora al Senato.

Sia pertanto ben chiaro, onorevoli colle~
ghi, che non in funzione di una finalità po~
litica di parte, e neppure con un'astratta
visione puramente tecnica del problema edu~
cativo, noi abbiamo elaborato i nostri te~
sti programmatici ed esplicativi, ma in re~
lazione alle concrete esigenze di rinnova~
mento delle strutture che reggono l'ordi~
namento sociale della Nazione, con lo sco~
po di imprimerle, mediante l'opera educa~
tiva di una scuola modernamente attrezzata
ed adeguata, un impulso decisivo verso for~
me più evolute di vita democratica, verso
mete più avanzate di progresso civile, cul~
turale e scientifico.

Durante il lungo lavoro che abbiamo de~
dicato all'elaborazione del nostro disegno
di legge e della nostra relazione ci siamo
sentiti, come ci sentiamo, animati da quello
stesso spirito, da quella stessa volontà che
ressero, anche nelle ore più difficili, l'impe~
gno di tutti coloro i quali, in modi e in
tempi diversi, seppero resistere e lottare
per assicurare a tutto il popolo italiano una
Costituzione democratica, un'effettiva giu~
stizia sociale, liberi e civili ordinamenti,
una esistenza laboriosa e pacifica, senza
discriminazioni razziali, religiose e politiche.
E invero, quando giunse finalmente la libe-
razione, fu comune convincimento di tutti

gli spiriti illuminati che la libertà sarebbe
rimasta un effimero dono, se essa non "i
fosse tramutata in reale e salda conquista
interiore, di tutte le coscienze. E fu comune
convinzione, onorevoli colleghi, che a per-
seguire questo scopo oc.çorresse soprattut-
to una scuola di base profondamente rin-
novata nei contenuti, nei metodi, neUe fina-
lità educative, capace di sanare, in un pe-
riodo di tempo ragionevolmente breve, le
antiche pia.ghe dell'analfabetismo, della
ignoranza, della superstizione inferte al cor~
po sociale, prima dell'Unità, con deliberato
proposito, dai governi stranieri e, dopo la
costituzione del Regno, dall'incuria della
classe dirigente borghese e dalla reaziona~
ria dittatura fascista.

Devo ammettere che già nell'ormai lonta-
no 1945, con la promulgazione dei nuovi
programmi della scuola elementare, si eb-
be un primo segno positivo e concreto di
quell'esigenza di rinnovanwnto e di demo~
crazia che aveva animato la Resistenza ita-
liana. Quei programmi, infatti, malgrado
la fretta dell'elaborazione, malgrado lo sfor~
zo evidente e necessariamente maldestro di
conciliare le nuove istanze pedagogiche e
didattiche con i principi tradizionali del~
l'autoritarismo cattolico, rivelavano tutta~

.via il lodevole proposito democratico di
liquidare i funesti miti politici ed educati~
vi del razzismo, del bellicismo, dello scio~
v.inismo ~ quegli ideali di cui poc'anzi, con
parola « alata )}, ci ha parlato proprio il se~
natore Ferretti ~ quei miti cui si era ispi-
rata la scuola del ventennio. I programmi
del 1945 additavano ai docenti il compito di
avviare le nuove generazioni al rispetto del~
la persona umana, all'amore per la libertà,
al sentimento della fratellanza, al senso del-
la responsabilità, alla vita associata, alJa
ricerca, al lavoro individuale e per gruppi.
Era quella una prima indicazione ~ non
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esente da pecche, da lacune, da contraddi~
,lioni, ancora insufficiente ma tuttavIa posi~
tiva ~ di quelli che sarebbero dovuti es~
sere i nUOVI onentamenti pedagogici, i nuo~
vi contenuti programmatici della scuola pri~
maria, sulla cui base si sarebbe dovuto im~
postare il nuovo ordinamento scolastico per
l successivi livelli di istruzione.

Questa, però, era una speranza destinata
a rimanere presto delusa dalla politica sco~
lastica instaurata dal partIto di maggioran~
za che, nei quindici anni successivi, riuscì
a mettere in atto il suo proposIto di fare
della scuola uno strumento di potere po-
litico, di conservatorismo sociale, di pater~
nalismo clericale.

Nell'ordito spesso intricato della lunga
tela governativa democristiana non è diffi~
cile scoprire e seguire il filo tenace con cui
gli uomini di Governo hanno tessuto la
trama del loro disegno di politica scolasti~
ca; un filo il cui bandolo è tenuto per un
capo nelle mani delle alte gerarchie eccle~
siastiche e, per l'altro capo, dagli esponen~
ti del neo~capitalismo borghese: due poteri,
tradizionali nel nostro Paese, che per moti~
vi diversi hanno temuto, e tuttora paventa~
no, una scuola statale veramente capace di
formare cittadini dotati di autonomo spiri~
to critico, della piena consapevolezza del~
la propria dignità di uomini liberi, coscien~
ti, come è detto testualmente nella nostra
relazione, « di essere i protagonisti della sto~
ria del mondo, gli artefici di un sempre più
ampio domimo del mondo naturale ». Due
poteri, dicevo, quello ecclesiastico e quello
neo~capitalistico, i quali hanno sempre osteg~
giato, in tempi remoti e in tempi recenti,
una scuola adatta a formare qlJ-elli che
Gramsci chiamava ({ uomini veramente con~
temporanei alla propria epoca ». Due po~
teri, dunque, ostili a quell'ideale educativo
che è nostro e che mira a formare attra~
verso la scuola ~ come dice chiaramente
Lucia Lombardo Radice ~ «l'uomo mo~

derno e rivoluzionario ».
Ma qui bisogna chiarire in che senso

Lombardo Radice usa questa frase. Egli di~
ce: «Il nostro ideale educativo mira alla
istituzione di una scuola capace di formare
un uomo moderno e rivoluzionario, cioè

un um-no capace di utilizzare tutto quello
che esiste nella società del suo tempo e
capace di cambiarlo, capace di nascere mo~
demo e di morire piÙ moderno, di morire
considerando antico il moderno nel quale
è nato ».

Egli intende «rivoluzionario» nel senso
che l'apprendimento debba essere sinteti~
camente storicistico e basato sul confronto,
sottolineando il dislivello tra quello che si
sa oggi e quello che si sapeva prima, {{ per-
chè solo così si sviluppa quel senso critico
che è senso costruttivo, la capacità di ri~
mettere sempre tutto in discussione, e cioè
la comprensione della generale possibilità
e necessità di andare sempre e ulteriormen~
te avanti ».

A questo ideale educa ti va, che non attin~
ge soltanto a una nostra rigorosa imposta~
zione ideologica, ma scaturisce dall'essenza
stessa della Costituzione democratica e re~
pubblicana, si oppongono, nel nostro Paese,
come già in altri tempi, altre forze con ben
altri propositi. E per dimostrare la persi~
stenza di questi propositi e per far consta~
tare ai colleghi il processo d'involuzione
conservatrice e clericale subito dalla scuo~
la primaria, basterà che io mi fermi ad esa~
minare l'impostazione didattica, le finalità
educative e l'orientamento ideale dei pro~
grammi elaborati nel 1955 e ispirati dall'al,~
lara Ministro della pubblica istruzione ono~
revole Ermini.

Qui mi addolora dover arrecare un di~
spiacere al senatore Ferretti che si è fatto
d'ufficio sostenitore e difensore degli attua~
li programmi, forse mal ricordando che gli
attuali programmi, comunque, nulla hanno
a che fare con i programmi ai quali egli in~
tendeva riferirsi.

I programmi elaborati nel 1955, si badi
bene, sono tuttora in vigore per la scuola
elementare, la quale dovrebbe costituire la
base formativa, il piedistallo su cui dovreb~
be gravitare necessariamente tutto il nuovo
ordinamento scolastico a cominciare dalla
istituenda scuola obbligatoria.

A prima vista, l'impostazione didattica di
questi programmi pare ispirata ai moderni
principi della più recente metodologia scien~
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tifica: il criterio della globalità, il persisten~
te richiamo alla tecnica dell'attivismo, l'in~
vita a far scaturire dall'osservazione e dal~
l'esperienza i primi stimoli ad un appren~
dimento più esteso, il graduale processo
verso un'organizzazione sempre più siste~
matica del sapere, sono, se rettamente in~
tesi e saggiamente applicati, suggerimenti
didattici ormai acquisiti alla moderna dot~
trina. Ma è veramente questo ~ dobbiamo
chiederci ~ lo spirito che informa le av~
vertenze esplicative e le finalità educative
dei programmi Ermini?

Un esame più attento rivela come sotto
questa parvenza di modernità si nascon~
dano i vecchi principi resi ancora più fram~
mentari, superficiali ed eiementari. Un esa~
me più diligente rivela come sotto questa
vernice di novità si nascondano insanabili
con traddizioni aggravate dall' accen tuarsi
della impostazione catechistica esplicita~
mente dichiarata nella premessa ai program~
mi medesimi. E la prima fondamentale con~
traddizione consiste proprio nella incon~
ciliabilità tra !'insegnamento religioso im~
partito secondo la dottrina cattolica e con~
siderato fondamento e coronamento di tut~
ta l'opera educativa, da una parte, e, dal~
l'altra, la pretesa di conferire un'imposta~
zione intuitiva e scientifica a tutto l'inse~
gnamento per avviare gradualmente i ragazzi
alla conquista razionale del sapere; incon~
ciliabilità tra ({ il peso liturgico, catechistico,
leggendario dell'insegnamento religioso »,
come ben dice il Capitini, imposto e realizza~
to ({ neUa sua forma dogmatica con largo po~
sto fatto alla pratica stessa del culto », co~
me meglio aggiunge la Bertone~Iovine, e la
presunzione di garantire la libertà del pro~
cesso formativo dei ragazzi secondando i
loro interessi spontanei per la graduale co~
struzione e conquista della verità.

Cozzano, così, almeno in apparenza, due
didattiche tra loro inconciliabili, delle qua~
li, tuttavia, si vorrebbe ammettere la coe~
sistenza, mentre in realtà si mira a poten~
ziare la prima, fondata sul principio della
rivelazione e della trasmissione del sapere,
della verità ufficiale, e a vanificare la se~
conda che mira a stimolare la ricerca e

I
quindi il confronto tra diverse possibili ve~

rità. Questa è la prima più evidente e più
stridente contraddizione implicita nella im~
postazione dei programmi del 1955: ma an~
che nei suggerimenti relativi all'applicazio~
ne del criterio didattico in apparenza mo~
derno, intuitivo, scientifico, i programmi Er~
mini rivelano tali contraddizioni, tali di~
storslOni e tali incongruenze da confermar~
ci nel convincimento che anche con questo
mezzo si intendono perseguire scopi educa~
tivi intesi più a determinare nei discenti un
adeguamento passivo all'ambiente naturale
e sociale che non un atteggiamento dma~
mica e critico; cioè a costituire una forma
mentis ricettiva, volta più alla contempla~
zione che non all'attivo intervento e quindi
alla modificazione della realtà circostante.

La stessa attività spontanea, considerata
nella premessa come indispensabile stru~
mento dell'apprendere, si risolve, nell'ap~
plicazione programmatica, in una dispersi~
va sporadicità di cognizioni superfIciali pri~
ve di ogni organica sistematicità, di ogni
motivo coordinatore.

A questo proposito il Santoni Rugiu, in
un suo studio recente, commentando criti~
camente la presunta impostazione attlvisti~
ca male applicata dei programmi del 1955
dice: ({ L'insegnante serio e preparato deve
sapere che l'etichetta di attivismo a questo
metodo è più che "millantato credito" un
"falso ideologico". In sostanza, si accetta
dell'attivismo tutta la veste esteriore, tutto
il muoversi, il fare comunque attività an~
che se questa attività non ha alcuna moti~
vazione ». Ed accoTtamente, sempre a que~
sto proposito, ancora il Lombardo Radice
rileva che dalla riforma Ermini ({ è stato
vanificato ogni patrimonio culturale obbli~
gatorio». Ma anche altri pedagogisti, tra
i migliori, hanno formulato delle critiche
severissime all'impostazione dei programmi
del 1955. Mi piacerebbe che il senatore Fer~
retti sentisse il parere di questi studiosi
che non sono tutti di parte nostra, per ri~
dimensionare almeno in parte quel giudizio
positivo che egli ha poc'anzi un po' avventa~
tamente espresso nei confronti dei pro~
grammi Ermini.

Lamberto Borghi, dopo aver rilevato che
nei programmi della scuola elementare del
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1955 «i motivi democratici SI mtrecciano
in modo da esserne irrimediabilmente com~
promessi con i motivi dogmatici e confes~
sionali ", così commenta: « Le deficienze di~
dattiche dei programmi sono così ricon~
dotte all'insufficienza del punto di vista pe~
dagogico ed educativo; la concezione di una
didattica intesa prevalentemente ad adatta~
re l'alunno all'ambiente e perciò di un'edu~
cazione rivolta a formare la personalità de~
gli alunni con riferimento più al contenuto
sociale che alla prospettiva di una nuova
realtà e di nuovi valori è ancorata alla tra~
dizione della scuola che i programmi hanno
fatto propria. Questa posizione è espres~
sa nel concetto che esiste una verità ufficia~
le, quella della Chiesa cattolica, che lo Sta~
to deve far sua e deve trasmettere agli alun~
ni delle scuole pubbliche. I suggerimenti di~
dattici, ispirati alla pedagogia attiva come
sono offerti dai programmi, servono sem~
plicemente a dare una parvenza di moderni~
tà a questa concezione dell'educazione come
adeguamento nelle menti degli alunni ad
una dottrina e ad una situazione sociale già
stabilite ». Anche il Volpicelli, sempre a pro~
posito dei programmi attualmente vigenti
nella scuola elementare, riconosce che «la
attuale scuola elementare fa acqua da tut~
te le parti, sia dal punto di vista educativo,
sia dal punto di vista strutturale» e aggiun~
ge: «Basterebbe prendere in mano i libri
di lettura più diffusi: da stracciarsi le ve~
sti! Non c'è nulla; l'empirismo più smacca~
to, il disordine, l'inconsistenza, la contrad~
dizione, l'intrallazzo politico e l'in sincerità
religiosa; e oltre tutto questo, un divagante
nozionismo, un rivolgersi alla memoria e
solo alla memoria. Una scuola elementare,
dunque, che per gran parte è una scuola di
fortuna, per cui noi abbiamo ancora biso~
gno di risolvere, proprio in questa sede e a
questo livello, il nostro problema scola~
stico ».

Vero è che il Volpicelli trae da questa in~
fausta diagnosi motivo per suggerire che si
cominci dalla riforma della scuola elemen~
tare, sospendendo per il momento l'istitu~
zione della scuola media obbligatoria; con~
clusione sulla quale, ovviamente, noi dissen~
tiamo. Ma resta la valutazione critica estre~

mamente severa, che il professor Volpicelli,
che non può essere accusato di faziosità a
nostro favore, ha compiuto dell'attuale scuo~
la elementare, delle sue carenze, contraddi~
zioni, incongruenze nel programma, nel me~
todo e nelle finalità.

Questa è, dunque, la situazione di quella
scuola elementare sulla quale andremo a
costruire la nuova scuola media obbligato~
ria. Alla luce di queste considerazioni, che
non sono solo nostre, appaiono evidenti i
fini di conservazione clericale cui è subor~
dinata tutta l'impostazione metodologica e
didattica dei programmi vigenti, dai quali
basta grattare appena la labile vernice di
apparente modernità per scoprire il vec~
chi o ceppo del tradizionale integralismo
cattolico, di cui un saggio eloqaente si eb~
be, guarda caso, proprio qualche anno pri~
ma che fossero promulgati i programmi del
1955, su « L'Osservatore romano ». Quel gior~
naIe, dopo aver sostenuto la necessità di rea~
lizzare l'unione tra scienza e religione, tra
elementi spirituali ed elementi tecnici, ag~
giungeva: «Per impartire una tale educa~
zione è necessario che la scuola sia confes~
sionale, perchè quel che importa è lo spi~
rito e non la denominazione della scuola».
Guarda caso, proprio alTa vigilia della di~
scussione di questo disegno di legge, sul
quale ormai converge l'attenzione di tutto
il Paese, il Sommo Pontefice ha ribadito con
tutto il peso della sua autorità, il 24 ago~
sto 1962, gli stessi principi con gli stessi
argomenti. Questo è dunque l'orientamento
ideale, questa è la finalità educativa dei
programmi tuttora vigenti elaborati per
la scuola primaria della Repubblica de~
mocratica, auspice l'onorevole Ermini! Ma
allora, quale meraviglia che gli insegnanti
della scuola media lamentino lo stato di im~
preparazione, la desolante superficialità del~
la grande maggioranza degli alunni prove~
nienti da una siffatta scuola elementare?
Quale meraviglia se poi questi insegnanti,
commettendo un errore di valutazione del~
le cause e delle responsabilità, protestino,
come poc'anzi ha riferito il senatore Ferret~
ti, contro il provvedimento che abolisce lo
esame di ammissione alla scuola media? Ma
sarà bene precisare, a questo proposito, per
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evitare distorsioni interpretative, e sarà, co~
munque, non inutile ripetere che il difetto
lamentato dagli insegnanti della scuola me~
dia non consiste nell'abolizione di quel~
l'esame perchè, nel quadro dell'unità e del~
la continuità inerenti alla finalità educativa
della scuola obbligatoria, l'esame di ammis~
sione è, evidentemente, un inutile doppione;
la protesta degli insegnanti della scuola me~
dia sarebbe stata, di certo, molto meglio
indirizzata se si fosse rivolta contro l'im-
postazione dell'attuale scuola primaria la
quale, per la povertà dei contenuti program~
matici, per l'elementarismo deteriore e de~
pressivo delle nozioni che impartisce, per
lo spirito catechistico e dogmatico che la
permea, per il mitologismo che la pervade,
è incapace di offrire ai ragazzi concrete oc~
casioni di esperienze formative. Queste van~
no infatti, almeno per quanto è possibile,
collegate, da una parte, ai molteplici inte~
ressi offerti dal vasto e vario campo di os~
servazione dei ragazzi, e dall'altra, ad un
programma culturale, unitario e obbligato~
rio, la cui graduale assirriUazione deve met~
tere gli alunni, al termine del secondo ciclo,
in grado di ragionare con sufficiente spirito
critico, così da comprendere il significato
delle nozioni apprese, di avvertire l' esigen~
za della sistematicità del sapere, di deside~
rare di ampliare e approfondire la propria
cultura, avvertendone i limiti, di apprez~
zare il valore della scienza e la fondamen~
tale importanza del suo contributo al pro~
gresso umano, di riconoscere la validi~
tà dei civili ordinamenti, di inserirsi con~
sapevolmente nella vita della società e di
guardare con umana simpatIa e fraterna so~
lidarietà a tutti gli altri popoli del mondo.

Forse vi sembrerà esagerato tutto questo,
onorevoli colleghi. Io dico che non è esage~
rata. I ragazzi di oggi, anche quelli che abi~
tana nelle zone più depresse, nelle contrade
più arretrate, tranne rare eccezioni, per le
molteplici possibilità di esperienza offerte
dal moderno progresso tecnico e dalla stes~
sa evoluzione sociale, hanno curiosità, inte~
ressi, occasioni, stimoli ad apprendere che
i nostri padri certamente non avevano, e che
noi stessi certamente non abbiamo avuto.

L'accorta mediazione del docente può e

deve convogliare questi interessi verso pro~
ficue finalità formative, intellettuali e pra~
tiehe. I programmi debbono, seppure con
opportuna elasticità (perchè anche noi sia~
ma contrari ad una assoluta rigidità), arti~
colare organicamente la materia di un sa~
pere comune che sia agile e moderno fon~
damento dei successivi apprendimenti. La
scuola ~ ed io credo che su questo, signor
Ministro, siamo tutti d'accordo ~ ha il com~
pita di alimentare nei ragazzi il desiJerio di
imparare, di conoscere, di partecipare alla
vita della comunità nei suoi vari e molte~
plici aspetti. E infine, nei libri di testo i di~
scenti debbono poter trovare esposte con
chiarezza, con semplicità ma anche, per
quanto è possibile, con precisione di termi~
ni, le spiegazioni relative alla materia sugge~
rita dai programmi e rivelata dall'esperien~
za, di modo che il sapere infantile si vada
via via ampliando ed organando in forme
sempre meno intuitive, sempre più sistema~
tiche.

Ora, dobbiamo chiederei: rispondono gli
attuali programmi e i libri di testo, che alla
loro impostazione si ispirano, alle esigenze
formative dei ragazzi italiani di oggi e di
quelli di domani? Sono essi in grado di of~
frire un sapere che, per quanto elementare,
sia tuttavia anche abbastanza organico, pre-
ciso, moderno; un sapere che possa davve~
ro costituire la base culturale di tutto il
popolo ed elevare il livello del grado di ci~
viltà della Nazione? La risposta é, senza te~
ma di smentita: no, onorevoli colleghi.

E dobbiamo ancora domandarci: è ade~
guata l'attuale scuola primaria nella sua
struttura, nei suoi ordinamenti a costituire
la base di tutto il nuovo sistema scolastico
che si vuole istituire? La risposta è ancora
una volta: sicuramènte no, onorevoli col~
leghi.

Ma c'è ancora, in merito a questa fonda~
mentale e pregiudizievole incongruenza, una
considerazione, a mio parere, determinante.
I programmi dell'attuale scuola elementare,
quale che sia la validità del loro contenuto
e la efficacia della loro azione formativa,
sono stati elaborati in funzione di un tipo
di istruzione obbligatoria praticamente Ii~
mitata a cinque anni di studio. Su questo



Senato della Repubblica ~ 27849 ~

12 SETTEMBRE 1962

lI! Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO596a SEDUTA

in due classi i ragazzi di quella souola uni~
ca ohe dovrebbe costituire la base comune
cli formaziane delle nuove generazioni.

Dopo quanto è stato scritto e dopo quan~
to è stato detto su questo argomento, mi
pare si possa ormai tranquillamente affer~
mare che è comune convinzione di tutti gli
espertI quella per cui la formula di una scuo~
la unica can materie opzionali preclusive o
con materie facoltative predeterminanti è
soltanto una grossolana contraddizione in
termini.

Se questa scuola è unica in quanto perse~
gue un fine valIdo e uguale per tutti gli al~
hevi, essa deve impartire a tutti la stessa
istruzione, consentendo. tuttavia a ciascuno,
mediante un'adeguata individualizzazione
cieli 'insegnamento, la possibilità di rivelare,
sul1erreno delle materie comuni, le proprie
attitudini ai fini di una più meditata e con~
sapevole scelta successiva. Altrimenti, biso~
gna avere la franchezza di proporre una
scuola plurima, senza parlare più di scuola
unitaria, come, con ambigua dizione, si vuo~
le defmire l'istituenda scuola obbligatoria.
Plurima, e quindi a piÙ binari, esattamente
come per il passato.

Dal punto di vista psicologico, poi, è as~
surdo parIare di libera scelta là dove non
c'è il presupposto di una già compiuta espe~
rienza e di una capacità di valutazione criti~
ca e quindi di selezione tra le materie da sce~
gliel'e. Come si. può scegliere tra cose che
non si conoscono? Ed è assurdo ammettere
che si possa consapevolmente scegliere la
materia che si preferisce tra quelle propo~
ste, o non sceglierne alcuna, prima di aver~
le, in ogni caso, tutte ugualmente sperimen~
tate; altrimenti che senso ha, che valore ha,
questa scelta?

Ma è ancora più risicbile la pretesa che una
tal scelta possa essere consapevolmente
compiuta da un ragazzo di Il anni, quando
sappiamo quante incertezze e quante per~
plessità travagli ano. proprio in questi giarni
gli alunni che hanno conseguito la maturità
classica e che debbono scegliere la facoltà
universItaria a cui iscriversi: eppure si trat~
ta di giovani che hanno compiuto, quanto
meno, i 18 anni, che hanno avuto la possi.bi~
lità di compiere nella scuola e nella vita

molteplici esperienze culturali e sociali, che
hanno potuto saggiare le proprie inclina~
zioni e vagliare le proprie attitudini prima
di prendere una decisione che tuttavia, ono~
revoli calleghi ~ e mi rifaccio alla vostra

esperienza di padri di famiglia ~ più spesso

di quanto non si creda è causa di successivi,
tardivi pentimenti.

Se è d1fficile scegliere consapevolmente
a 18 anni, come potete pretendere, onore~
voli colleghi, sul piano di una valutazione
seriamente psicologica, che possa scegliere
lIberamente, consapevolmente, ragioneval~
mente un ragazzo di 11 anni? Non sarà mai,
allora, abbastanza ripetuto che per i ragazzi
di Il anni, posti di fronte ad una scelta qua~
le che essa sia (perohè ribadisco il convin~
cimento preciso che anche per le materie
facoltative si impone una scdta con conse~
guenze che si riflettono nella carriera suc~
cessiva), decidono le famiglie, in dipenden~
za della loro condizione sociale, dell'am~
biente in cui vivono., delle possibilità eco~
no miche di cui dispongono, delle aspira~
ziani che le stimalano, dei progetti ::he han~
no formulato per motivi di puntiglio o di
prestigio sulla futura carriera del ragazzo,
il quale, pertanto, rimane inevitabilmenh~
estraneo a questa scelta, e tuttavia necessa~
riamente vincolato ad una predeterminazio~
ne del suo futuro destino in dipendenza qua~
si esclusiva della sua appartenenza ad una
o ad un'altra famiglia, ad uno o ad un altro
ceto. saciale. Eppure, anorevoli colleghi, con~
tra questa impostazione, contro i rischi e i
pericoli di discriminazioni sociali che essa
comporta, si è chiaramente pronunciato il
Consiglio superiore della pubblica istruzio~
ne il quale, pur non escludendo, per la ve~
rità, le materie opzionali con carattere pu~
ramente arientativo, ha solennemente riba~
dito il principio dell'unicità della scuola
obbligatoria respingendo, come incostituzio~
naIe, ogni forma programmatica ohe potesse
riuscire predusiva e predeterminante.

Io, stamattina, in Commissione, mi sono
permesso di chiedere all'onorevole Ministro
se egli avesse ritenuto opportuno, considera~
ta la sostanza degli emendamenti che ha
proposto alla Commissione stessa, interpel~
lare il Consiglio superiore della pubblica
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istruzione. Io non sono di quelli che inten~
dono imporre eccessivi vincoli alle facoltà
del Potere esecutivo; ma poichè ci troviamo
di fronte ad emendamenti che scardinano
sostanzialmente la precedente impostazione
ela'borata dopo una serie faticosa e tormen~
tata di incontri, discussioni e sedute, non
sarebbe stato certo inutile che il Ministro
avesse chiesto il parere del Consiglio supe~
riore della pubblica istruzione, proprio in
merito ad una nuova impostazione che ap~
pare in palese contraddizione con quella ri~
gorosamente espressa da una recente riso-
luzione del Consiglio stesso. Il Ministro non
ha ritenuto opportuno farlo. Ma non è so-
lo il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione che si è espresso ohiaramente in me.
rito aHa necessità di istituire una scuola che
fosse unica e non riuscisse nè preclusi va nè
predeterminante per gli sviluppi della cap-
riera successiva del ragazzo; onorevoli col-
leghi, anche, da parte vostra, a simili cri~
teri si è ispirato il Consiglio nazionale del~
l'D.N.C.LM. che nella relazione conclusiva
dei suoi lavori ha riaffermato i motivi « che
giustificano sul piano culturale, pedagogico,
psicologico e didattico e su quello politico~
sociale l'impostazione di una scuola media
unica per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni, la cui
struttura ed il cui contenuto programmatico
garantiscano, in primo luogo, un livello di
istruzione secondaria e, in pari tempo, siano
tali da non riuscire nè preclusivi nè prede~
terminanti ». Alle stesse conclusioni, pur con
qualche riserva, è pervenuto il convegno
indetto nel maggio scorso dall'Accademia
dei Lincei, dai cui lavori è emerso il ricono-
scimento della grave crisi che travagli a la
scuola di fronte al profondo rivolgimento
delle strutture sociali, ed è emersa anche
l'indicazione della dipendenza di tale crisi
dalle strutture insufficienti, irÌadeguate, eli
élite della scuola di classe, nonchè il pieno
riconoscimento del diritto di accesso delle
masse alla cultura, da cui deriva la necessi~
tà della scuola media unica.

Onorevoli colleghi, è l'Accademia dei Lin~
cei che suggerisce al Governo !'istituzione
di una scuola media unica quale strumento
di formazione di una coscienza nazionale
più avanzata, più moderna, più libera! Sarà,

forse, ovvio aggiungere un'altra citazione
relativa alla tesi democratica di una scuola
veramente unica e modernamente rinnova~
ta, cui ha dedicato una sua recente risolu~
zione anche l'A.D.E.S.S.:P.L In questa risolu~
zione si esprime il rammarico degli studio<;Ì
laici e progressisti di tutto il nostro Paese,
per le incoerenti soluzioni di compromesso
derivanti dagli emendamenti Bosco sulle
materie a scelta (ancora si ignorava la pre~
sentazione degli emendamenti Gui). QueI~
l'associazione riteneva ingiustificato Il per~
durare di riserve verso il diritto di tutti ad
una piena eguaglianza degJi studi e ribadiva
l'auspicio di una riforma, riconosciuta or-
mai da tutti necessaPia ed urgente, della
scuola obbligatoria conforme alle esigenze
di una società moderna e democratica.

Francamente, mi sarebbe assai facile con~
tinuare a citare il pensiero di eminenti stu-
diosi, di docenti, di pedagogisti. di socioIo-
gi, che si sono espressi a favore di una scuo~
la unica, profondamente rinnovata negli in~
di rizzi programmatici, condannando ogni
criterio di discriminazione sociale e classi~
sta connesso all'introduzione di materie op~
zionali o facoltative. Ma io ho voluto, di pro-
posito, citave il parere di un organo rappre~
sentativo altamente qualificato, come può
essere il Consiglio superiore della pubblica
istruzione, e di alcune organizzazioni sinda-
cali e scientifiche di diversa impostazione
ideologica, proprio per dimostrare come
sulla soluzione del problema della scuola
dell'obbligo ci sia, ormai, nel nostro Paese
una sostanziale e confortante convergenza
di opinioni, che, sulla base del dettato co~
stituzionale, possono considerarsi fondate
sui seguenti principi informativi: unicità,
gratuità, modernità della scuola obbligatc,-
ria per tutti i ragazzi italiani.

A questo punto dobbiamo chiederci: ri~
sponde a questa formula auspicata da stu~
diosi, da insegnanti, da studenti, da uomini
politici, da associazioni culturali, da orga~
nismi sindacali, il disegno di legge che stia~
ma esaminando, specie se si considera la
portata involutiva degli ultimi emendamen~
ti proposti dal ministro Gui a nome del Go-
verno? La risposta è ancm a una volta: as-
solutamente no. No, perchè il disegno di
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Jegge, se esso sarà approvato nel tesw pro~
posw dalla CommissIOne, mtegrato daglì
emendamenti presentati dal Ministro, com~
porterà !'istituzione di una scuola media
che Hon sarà veramente unica, ma sarà plu~
rima per le ragioni che ho testè esposto, che
non sarà interamente gratuita, ma lo sarà
solo parzialmente e che, soprattutto, sarà
gÙ vecchia l'l ima di nascere. Questo è il
pericolo ancora piÙ grave. Onorevoli colle~
ghi, noi corriamo Il rischio di istItuire una
scuola la quale, anzichè prOIl1UOVele lo svi~
luppo delle nuove generazioni verso forme
piÙ avanzate di vita e di cultura, dinamiche
e moderne, finirà col paralizzare questo svi~

lupI'o entre gli schemi cristallizzati della tra~
dizione umctnistica borghese e della discri~
Ininazione classista e reazionaria.

Ora consentjtemi, a questo proposito, di
fare un'osservazione, che non vuole essere
nè peregrina nè polemica, ma scaturisce dal~
l'esperienza stessa delJe vicende relative a
questo tormentato disegno di legge. Le va~

l'iazioni sostanziali, di volta in volta subite
daJle proposte governative in merito alla
questione delle materie cosiddette opziona~
li o facohative, rivelano, quanto meno, nel
Partito di maggioranza, uno stato di incer~
tezza, di esitazione, di dubbio circa la scelta
della più adegu3.ta soluzione. È certamen~
te così. Eppure non si tratta di prendere de~
cisioni di poco lTIOIIIento. Qui noi siamo
chiamati, in questi giorni, a prendere deci
sioni che avranno una grandissima impor~
tanza per l'avvenire del no<;tro Pae~e. Allora
dobbiamo credere Ce qui mi piacerebbe ave~
re una risposta dai leali colleghi di parte de~
mocdstiana) che i coJleghi i quali avevano
proposto in Commissione la scelta tra latino
ed una seconda lingua straniera, riconoscen~
do il pericolo della discriminazione i115ito
nell' originaria opzione tra latino ed eserci~
tazioni pratiche, dobbiamo credere, dicevo,
che questi collegbi si siano improvvisamen~
te convinti che sbagliavano, quando con noi
riconoscevano i pericoli di quella discrimi~

'nazione e ora, votando l'emendamento Gui,
vogliano fare pubblica ammenda del loro er~
rare'? È vero che essi hanno avui,o da alJo~
l'a tempo per meditare a lungo su questo ar~
gomento e che il tempo, più che la notte,

porta consiglio, ma io mi rifiuto di credere
che essi ritengano che il ritorno alla discri~
minazlOne tradizionale implicitamente sug~
gerita dall'emendamento Gui costituisca un
passo avanti nella strutturazione democrati~
ca della nostra scuola.

Come non sospettare, anche a non essere
maliziosi, che questo apparente travaglio di
natura pedagogica nasconda invece il pro~
posito politico, più o meno esplicito a se~
conda dei rapporti di forza interni della De~
mocrazia Cristiana, di bloccare la spinta
Jal basso che minaccia di travolgere i vec~
chi ordinamenti scolastici sui quali si fonda
la posizione di privilegio della classe diri~
gente, e di arrestare l'avanzata delle classi
popolari verso la conquista del sapere, e con
esso, dell'effettiva eguaglianza, e quindi del
potere nel Paese? Di fronte a questa minac~
cia, avvertita dalle antenne sensibili della
classe borghese, non restava che arroccarsi
sulla vecchia ma ancora salda trincea del
latino.

IJ senatore Ferretti è stato già oggi, in
quest'Aula, il primo alfiere di questa batta"
glia che si combatterà sulla trincea del lati~
no; e dietro questa trincea, sotto il vessillo
de]1'orgoglio nazionale, nel nome santo del~
le patrie tradizioni, con gli auspici degli an~
tichi va ti e dei moderni saggi, sono pronti
a combattere, per la difesa di privilegi aviti,
che nulla hanno a che fare con i valori della
cultura classica, gli esponenti della destra
politica, clericale, economica del nostro
Paese. È questo il reale senso politico della
battaglia che qui si combatte pro o contro
il latino discriminante e preclusivo nella
sL'uola dell'obbligo.

Noi siamo contro, ma non per le ragioni
che il senatore Ferretti ha voluto attribuir~
ci: è proprio per evitare distorsioni inter~
pretative della nostra posizione che io ho il
dovere di cniarire al Parlamento i motivi
per cui noi siamo contro il latino nella scuo~
la di base obbligatoria. Noi riconosciamo
il valore formativo della lingua e della cul~
tur a latina, sia detto chiaramente; 10 rico~
nasciamo non solo per la lingua latina, ma
anche per molte altre discipline, se seria~
mente impartite ed effettivamente assimi~
late. Tuttavia riteniamo che il latino non
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possa costituire, come di fatto non costitui~
see più ormai da tempo, l'asse educativo del~
la nuova scuola obbligatoria, per i fini che
questa scuola si propone di èonseguire.

Noi abbiamo sempre, a questo proposito,
mantenuta una linea costante, coerente e
chiara; abbiamo scritto e ripetuto, come og~
gi ripetiamo, che « la nuova scuola, a nostro
giudizio, non può rimanere ancorata ai vec~
chi schemi dell'insegnamento umanistico tra~
dizionale, al mito del latino inteso come
unica e insostituibile disciplina formativa,
senza lo studio della quale è precluso a
chiunque l'accesso ai posti di direzione del~
l'organizzazione sociale e politica .del Paese ».

Noi pertanto, onorevoli colleghi, ricono~
sciamo la validità della cultura classica e
quindi l'opportunità, o se preferite la neces~
sità, che non se ne inaridiscano completa~
mente le fonti, ma riteniamo che, proprio
per conservarne la purezza e tramandarne
l'interesse, a questa disciplina possano dedi~
carsi solo dopo i quattordici anni quei gio~
vani che mostrino reale attitudine agli studi
umanistici tradizionali.

Perciò siamo convinti che la presenza del
latino, sotto qualsiasi forma, nella scuola
dell'obbligo statale valida per la formazione
umana e civile dei ragazzi italiani al di sot~
to dei quattordici anni abbia solo lo scopo
di perpetuare una discriminazione di classe,
e non già lo scopo, che poi sarebbe l'unica e
accettabile meta educativa dello studio del
latino, di introdurre il giovane moderno nel~
la conoscenza della civiltà classica che sta
alla base della nostra.

Mi pare di aver chiaramente espresso il
nostro pensiero per quanto riguarda il pro~
blema del latino, ma debbo aggiungere che
a nostro giudizio è facilmente criticabile,
anche se ha tutt'ora molti sostenitori, la
tesi secondo la quale 10 studio del latino,
con la sua tradizionale impostazione forma~
Jistica e grammaticale, costituisca una neces~
saria ginnastica mentale che avrebbe lo sco~
po di formare nel ragazzo le facoltà razio~
cinative e, soprattutto, quello di consentire
una più articolata conoscenza della lingua
italiana.

Questo è uno degli argomenti preferiti
dai difensori ad oltranza del latino nella

scuola media inferiore, è uno degli argo~
menti ai quali si ricorre con la convinzione
di far presa nell'attenzione e nel convinci~
mento di tutti. Ma io vi voglio chiedere: per
conoscere bene la lingua italiana bisogna
dunque impararne un'altra? Non si potreb~
be invece far apprendere meglio l'italiano?
Basta far studiare di più e meglio la sintas~
si, la grammatica, il lessico e gli autori ita~
li ani.

G U I, Ministro della pubblica istruzLO~
ne. Il punto è proprio questo: se è veramen~
te un'altra lingua; se cioè il latino non è in
un certo senso !'italiano antico.

G R A N A T A. Onorevole Ministro,
debbo dirle che io sono un modesto profes~
sore di latino ma anche di italiano; ora, se
da un punto di vista storico la lingua italia~
na indubbiamente deriva da queHa latina, è
altresì vero che la Jingua italiana moderna
ha acquisito, per il contatto con altre lingue
e con altre civiltà, una strutturazione, un
lessico, una morfologia che non sono pill
quelle della lingua latina, anche se con quel~
le essa ovviamente ha molti punti di con~
tatto. (Interruzione del senatore Russo).
Onorevole Presidente della Commissione,
se lei vuole una conferma del danno arreca~
to dallo stile latino alla formazione della
cultura e dello stile moderni, non ha che
da consultare i testi dell'oratoria dell'800;
cioè di quegli scrittori e di quegli oratori i
quali ~ anche per la particolare struttura~

zione della scuola d'allora ~ conoscevano
certamente il latino meglio dei giovani di
oggi. Lei avvertirà, infatti, nell'impostazione
di quello stile proprio tutto il peso di una
tradizione che in altri tempi ebbe splendidi
esemplari, e che oggi induce quanto meno
al sorriso.

La struttura della lingua italiana di oggi
è un'altra cosa dalla struttura della lingua
latina di ieri; non c'è dubbio che lo studio
del latino può integrare o anche arricchire
la lingua italiana; ma arrivare da questa con~
siderazione alla conclusione che, senza un
« adeguato» studio del latino (che oltre tut~
to, nella scuola dell'obbligo, non sarebbe ta~
le per vostra esplicita dichiarazione) il ra~
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non c'e dubbio: i programmi furono ela~
barati quando ancora la norma istituziona~
le per cui la scuola obbligatoria deve avere
la durata di otto anni non era stata appli~
cata attraverso la legge. Quindi quei pro~
gralnmi furono elaborati ed organati in fun~
zione di una finalità educativa inerente alla
formazione dell'uomo e del cittadino, da
perseguire attraverso l'istruzione della du~
rata di cinque anni. L'estensione dell'obbli~
go scolastico ad otto anni fa sì che le fina~
lità educative della scuola elementare si
spostino ora al termine della nuova scuola
media. Se ne deduce, allora, che tutta la
scuola obbligatoria, sia pure suddivisa in
CIcli successivi a fasi distinte, va conside~
rata come un organismo unitario, non tan~
to dal punto di vista organizzativo~burocra~
tico, quanto da quello culturale e formativo.

Ciò impone, se non si vuole attribuire al~
la dilatazione nel tempo dell'obbligo scola~
stico un signifìcato puramente e semplice~
mente quantitativa, la necessità di nuovi
criteri di impostazione e di elaborazione dei
programmi di studio per la scuola dell'ob~
bligo, in modo che essi, nelle varie fasi di
sviluppo, siano organicamente adeguati alla
visione di insieme dell'intiero svolgimento
in funzione del fine educativo che si vuole
perseguire.

Solo così, onorevoli colleghi, sarà vera~
mente possibile fare acquisire alla coscienza
comune la consapevolezza della necessità di
ottemperare ad un obbligo scolastico che
impone un corso di studi progressivo e uni~
tario della durata di otto anni.

Motivi, dunque, di ordine pedagogico, di~
dattico e sociale avrebbero dovuto consiglia~
re al Governo di presentare un disegno di
legge che proponesse, con organiche impo~
stazioni, una scuola obbligatoria della du~
rata di otto anni suddivisa nelle fasi distin~
te del corso elementare e del corso medio,
anzichè limitarsi a proporre, come ha fatto,

l' estensione dell'obbligo costituzionale alla
scuola media, suggerendo soltanto talune
caute, incerte, frammentarie, contradditorie
modifiche strutturali. e programmatiche.
Queste modifiche peraltro, dopo alterne vi~
cende connesse alle varie composizioni dei
Governi che nel frattempo si sono succeduti,

appaiono, ora, in base agh emendamenti
presentati dal Ministro Gui, sostanzialmen~
te ancorate a quegli schemi ideologici tra~
dizionali del classlsmo borghese che la nuo~
va scuola dovrebbe invece definitivamente
debellare, per attuare un fondamentale prin~
cipio costituzionale, per garantire il conso~
lidamento della nostra aemocrazia sociale,
per assicurare a tutti gli italiani un comune
patrimonio culturale di base, senza discri~
minazioni di censo e di casta.

Invece il Governo ha rinunciato in parten~
za a perseguire questo obiettivo; ma c'è an~
cara di peggio: la validità dell'istituenda
scuola media dell'obbligo non è soltanto già
gravemente pregiudicata dalla mancata ri~
forma della scuola elementare, ma appare
ancora più gravemente compromessa dagli
ultimi emendamenti governativi, che minac~
ciano di ribadire le vecchie barriere classi~
ste, e di rafforzare le posizioni di privilegio
dei ceti abbienti e conservatori, distruggen~
do così, con un colpo di spugna (che non
esito a definire clericale) quel tanto di buo~
no che la 6a Commissione era riuscita fati~
cosamente ad elaborare, almeno fino a quan~
do ci fu la collaborazione di tutti i Gruppi.

Non è il caso di rifare qui, onorevoli col~
leghi, la storia (o se preferite, la cronaca)
deHa tormentata vicenda di questo disegno
di legge, dal primo schema proposto dal mi~
nistro Medici con le quattro famigerate se~
zioni, al secondo vero e proprio progetto
Medici, che aboliva formalmente le quattro
sezioni ma conservava il carattere discrimi~

, nante delle opzioni; agli emencbrnenti del
ministro Bosco, che tentavano di attenuare
qua e là lo scandalo, senza tuttavia offrire
una nuova impostazione organica, sino agli
emendamenti elaborad dalla Commissione
della pubblica istruzione del Senato, ohç
mantenevano fermo il principio, da noi sem~
pre respinto, delle opzioni, ma ne limilava~
no (per 18 verità) gli effetti di una pernicio~
sa discriminazione sociale, e ne riducevano
sostanzialmente il carattere predusivo e
predeterminante, in quanto concedevano a
tutti i licenziati della scuola media inferiore
la f2coltà di iscriversi a qualunque tipo di
scuola media superiore, indipendentemente
daJ1a materia opzionalc prescelta.
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Era quella, senza dubbio, una formula di
compromesso, opinabile forse sul piano di~
dattico, ma che aveva almeno il pregio di 1i~
mitare il danno dal punto di vista sociale.
Di tutta questa complessa vicenda, comun~
que, è data ampia notizia nella nostra rela~
zione di minoranza. Ma a questa storia (a
questa cronaca, se preferite) che illustra il
gioco dei contrasti interni fra le varie cor~
renti della Democrazia Cristiana e rivela il
peso determinante sulla nostra vita politica
delle influenze delle forze clericalì e dei ceti
conservatori, volte sempre a bloccare ogni
sia pur timido e cauto tentativo di ammo~
dernamenio delle nostre strutture scolasti~
che o sociali; a questa storia, dicevo, manca
l'ultimo capitolo, onorevoli colleghi, che è
poi ~ come in ogni romanzo che si rispet~
ti ~ quello che scioglie il nodo della trama
e che chiarisce e risolve, alla luce delle vi~
cende conclusive, il senso degli avvenimenti
precedenti. È il capitolo dedicato agli emen~
damenti proposti dal ministro Gui, emen~
damenti che riportano !'impostazione strut~
turale e programmatica della nuova scuola
media pressappoco alla formula del disegno
di legge Medici, con buona pace di tutti co~
loro che si erano illusi di poter sottrarre la
scuola alle pesanti ipoteche delle forze cle~
ricali e conservatrici, ai cui interessi e pro~
positi essa è stata sempre di fatto subordi~
nata.

Con l'accettazione degli emendamenti Gui,
per tutti costoro, per queste forze politiche,
economiche e sociali che tanto peso hanno
nella nostra vita democratica, ogni moti~
va di apprensione potrebbe dir si ormai defi~
nitivamente caduto.

Le alte gerarchie va ti cane potranno voI~
gere ad altre importanti oure i loro degni'
affanni; i ceti borghesi potranno dedicare
ad altri interessi le loro preoccupate atten~
zioni! La paventata e sempre osteggi,ata ri~
forma della scuola, se sarà fatta secondo le
indicazIOni degli ultimi emendamenti go~
vernativi, non scalfirà i loro privilegi di ca~
sta e di classe; anzi, sotto le spoglie di una
democratica innovazione, essa consacrerà,
col suggello della legittimità, !'infausto prin~
cipio della discriminazione classista, che ha
avuto nel latino la tradizionale barriera di

demarcazione ideale tra gli eletti ai compiti
di direzione e i predestinati a mansioni ese~
cutive. E qui il discorso cade sul latino, si~
gnori miei! Ecco la chiave che ha aperto si~
nora le porte attraverso le quali si accede
agli studi superiori e alle carriere direttive!

Questa chiave, come vedremo meglio ap~
presso, si vuole lasciare nelle mani gelose
della vecchia classe dirigente, dalla quale
questa materia, pur declassata dal ministro
Gui al rango di disciplina facoltativa, non
più opzionale, sarà imposta obbligatoria~
mente ai propri ragazzi per consenti] e loro
l'accesso al liceo classico. Il liceo classico,
perciò, rimane, prima ancora che si discuta
del nuovo ordinamento della scuola media
superiore, la scuola formativa per eccellen~
za della futura classe dirigente, così come è
stato esattamente per il passato.

Ora, questo atteggiamento di tenace con~
servazione sociale spiega i motivi per cui
tutta la destra politica ed economica è ri~
masta saldamente attaccata alla formula del~
l'opzione, e il senatore Ferretti ce ne ha dato
poc'anzi eloqruente saggio e convincente
prova.

Eppure è stato ormai dimostrato in modo
irrefutabile, e non solo da parte nostra, che
il criterio delle scelte prematuce, quali quel~
le che dovrebbe compiere un ragazzo di un~
dici anni, è profondamente sbagliato dal
punto di vista didattico, psicologico e so~
ciale. Nè vale aver sostituito, come ha fatto
il ministro Gui, alla dizione « materie opzio~
nali» quella di «materie ìacoltative », la~
sciando con ciò intendere che l'alunno può
anche non fare alcuna scelta, quando il non
fada è già un modo di scegliere e, per giun~
to., il modo peggiore, perchè preclude lo svi~
luppo della sua ulteriore carriera scolastica,
indipendentemente dalla capacità e dal pro~
fitto dimostrati dall'alunno stesso nello stu~
dio delle materie obbligatorie.

Col termine « facoltative » si dovrebbe in~

tendere un gruppo di materie integrative a
carattere puramente sperimentale; ma quan~
do una di queste materie diventa preclusiva
e predeterminante ai fini dell'ulteriore svi~
luppo della carriera scolastica del ragazzo,
quella materia non è più facoltativa, diven~
to. una materia volta a dividere nettamente
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gazza nOll possa imparare l'italiano, a me
pare esagerato, se non addirittura non ri~
spandente a verità.

D'accordo che i ragazzi della nostra scuo~
la elementare e della nostra scuola media
non conoscono bene l'italiano; ma questa de~
ficienza non dipende tanto dal fatto che non
studiano o studiano poco il latino, quanto
dalla insufficiente impostazione degli studi
della scuola elementare e media. Ecco per~
chè in tutta la prima parte del mio discorso
ho cercato di dimostrarvi la necessItà di un
rinnovamento integrale di tutta la scuola
dell'obbligo nel suo svolgersi attraverso le
due fasi distinte della scuola elementare e
della scuola media, se non vogliamo che &i
determini uno iato profondo fra una scuola
elementare ancorata a sistemi ormai rico~
nosciuti vecchi, e una scuola media che do~
vrebbe impostare un nuovo schema di for~
mazione culturale e umana delle nuove ge~
nerazioni.

E allora, non fermiamoci aHa formula
tradIzionale, umanistica e retorica della ne~
cessltà dello studio della lingua latina per
Imparare l'italiano! L'italiano si può impara~
re benissimo anche senza il latino, purchè
Io si faccia in modo moderno e intelligente.

V E N D I T T I . No, senza il latino non
si può imparare l'iialiano.

G R A N A T A . - anO! evoIe Ven([itti, lei
è una conferma eloquente della validità del~
la tesi poc'anzi esposta e sulla quale non m~
tendo più ritornare. Dialtra parte, onore~
voli colleghi, tutto ciò non è il frutto di una
nostra presunta faziosità polemica ad ol~
tranza: studio~i equanimi di ogni corrente
lo confermano. Io desidero r1ferirvi un giu~
dizio del Cappuccio, il quale dice che non
sono le materie in se stesse, ma il modo con
cui vengono insegnate e l'int~resse e l'impe~
gno con cui vengono studiate, a crearne ref.
ficacia. Smettiamo, dunque, di credere che
solo facendo si udiare il latino (di cui, ripe~
to, abbiamo avuto prove estremamente di.
sastrose) si possa conseguire lo sviluppo
mentale e civile dei ragazzi sino ai 14 anni!

Io 110 già detto che noi non siamo con~
tra il latino ad oltranza, noi per ora shamo

limitando la nostra critica all'jnsegnamen~
to del latino nella scuola dell'obbligo, ed en~
tra questi termini e in questi lImiti va inte~
so il nostro giudizio e vanno intese le nostre
proposte.

Che d'altra parte ci sia una sostanza poli~
lica in questa difesa della lingua latina, è
confermato dall'atteggiamento che ha as~
sunto la destra la quale, in questa interessa~
ta difesa del latino come materia opzionale
e discriminante, ha mobilitato, onorevoli
colleghi, anohe qualche grosso calibro. E
tra questi c'è il professar Paratore il quale,
in un recente Convegno, dopo aver caldeg~
giato la possibilità che il latino, nei nostri
ordinamenti scolastici, perda quel caratte~
re di Ietorica sopravalutazione che ha fino~
l a avuto, propone ~ ecco la malizia, onore~
voli colleghi! ~ una scuola a doppio bina~
l'io; una ad indirizzo tecnico ed una ad in~
dirizzo umanistico, evitando però, di questa,
1'eccessiva volgarizzazione ~ così dice te~

stualmente il professar Paratore ~ che ne

determina la decadenza.
Ora vi prego, onorevoli colleghi, di segui~

re con me per qualche minuto il ragiona~
mento acuto ma tendenzioso del professar
Paratore, per trarre da questa impostazione
un'indicazione non piÙ tecnica, ma sostan~
zialmente politica, del modo in cui si vuoI
risolvere il problema del latino.

Sentite, dunque, cosa dice il chiarissimo.
Egli riconosce l'opportunità psJco~pedago~
gica di rimandare la scelta del latino a do~
po Il quattordicesimo anno ~ e in ciò è

d'accordo con noi ~ ma siccome il latino

(sono sempre sue parole), studiato a dieci
anni, aiuta poi a capire il greco ~ ecco un

argomento che voi finora non avete adope~
rata! ~ egli ritiene che si possa anche cor~

l'ere il pericolo di fare una discriminazione
sociale pur di fare cominciare ai ragazzi lo
studio precoce del latino. Il quale latino,
come lingua ~ sempre secondo il giudizio

del nostro ~ se è da considerare propedeu~
tica all'insegnamento della civiltà latina, ha
anche piena ed insostituibile funzione per la
maturità mentale degli scolari.

Ecco la malizia! Perchè se così è, se cioè
il latino, come dice il nostro chiarissimo
maestro, ha piena ed insostituibile funzione
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per la formazione mentale degli scolari, al~
lara noi ci permettiamo di osservare umil~
mente che da questa impostazione si deve
dedurre che solo i ragazzi che hanno comin~
ciato a studiare il latino nella scuola obbli~
gatoria sarebbero destinati a conseguire una
più completa maturità intellettuale, e quin~
di già destinati a compiti di più alta respon-
sabilità civile. Gli altri, quelli che il latino
non lo hanno studiato, e quindi non hanno
acquisito questa maturità intellettuale che è
subordinata necessariamente allo studio di
questa disciplina, tutti gli altri non vanno
già, in partenza, a costituire il ruolo della
categoria dei subalterni?

Sarebbe stata certamente più conseguen-
te la tesi dell'illustre maestro ~ anche se
per noi sempre non ac:.;ettabile ~ se egli

avesse proposto lo studio del latino per
tutti!

Invece, egli suggerisce ài limitare lo stu~
dio del latino a pochi eletti. Ma allora, ono~
revoli colleghi e onorevole Ministro, ditemi:
è irriguardoso il sospetto che il professar
Paratore auspichi una Repubblica di tipo
oligarchico~aristocratico ~ come peraltro è
accaduto in altri tempi ~ una Repubblica

in cui i ragazzi delle nuove generazioni sia~
no in partenza predestinati, i pochi, ad re~
rum humanarum studia et ad rem publicam
regendam e, i molti, ad metalla?

Questa è la conseguenza dell'impostazio-
ne suggerita dal professar Paratore!

È azzardato, allora, affermare che tesi
siffatte, di natura egoisticamente conserva~
trice, portano a stabilire a priori, nell'ordi~
namento della scuola, sezioni di eletti e se~
zioni di reprobi? È offensivo, onorevoli col~
leghi, invitare tutti coloro ohe sostengono
queste tesi o le accettano, come poc'anzi ha
fatto il collega che mi ha preceduto, a me~
ditare con~maggiore attenzione sugli artico~
li normativi della nostra Costituzione demo~
cratica e repubblicana la cui essenza, la cui '
lettera, vengono violate apertamente da una
siffatta impostazione relativa all'ordinamen-
to della scuola obbligatoria di tutti i figli
del popolo italiano?

Alla Costituzione noi ci siamo ispirati.
Questo è proprio ciò che noi abbiamo fatto,
onorevoli colleghi, nell' elaborazione del no-

stro disegno di legge e della nostra rela~
zione di minoranza. A quel testo si ispira,
con rigoroso rispetto della lettera e dello spi~
rito delle sue norme fondamentali, il disegno
di legge che, insieme a queHo presentato dal
Governo, noi sottoponiamo al vostro esa~
me; disegno di legge inteso a fare della
scuola pubblica 'Obbligatoria la garanzia
essenziale di una unitaria e moderna forma-
zione culturale di massa, svincolandola dai
vecchi schemi della tradizione umanistica e
retorica, con l'abolizione del monopolio del
latino; abolizione, peraltro, ormai quasi una-
nimemente auspicata, monopolio ormai una-
nimemente respinto.

Per rendere questa scuola pienamente ri-
spondente alle esigenze della n'Ostia società
e idonea alle presumibili esigenze di quella
futura, è necessario che ilnuavo asse educa-
tivo, come noi abbiamo tante volte detto
e come io mi permetto ora di ripetere in bre-
ve, poggi saldamente sulla base di due grup-
pi di discipline fondamentali; il primo, sto-
rico-letterario; il secondo, scientifico. E per
superare la barriera di classe, per assicu-
nue lo sviluppo democratico del Paese, per
realizzare la leva in massa dell'intelligenza,
per non abbandonare alla sterilità nessuna
delle potenziali capacità intellettuali delle
future generazioni, per ripartare la Nazio-
ne al passo Call i Paesi più progrediti e più
civili, è necessario che la scuola di base sia
unica e comune: unica ~~ come con rigore

concettuale e con lucida chiarezza di lin~
guaggio sostengono la Bertone-J ovine e il La
Porta ~ sia in senso verticale, come conti~
nuità della sua funzione formativa dal pri-
mo all'ottavo anno, sia in senso orizzontale,
come utilizzazione comune a tutti gli alun-
ni, di ogni mezzo di formazione ritenuto va-
lido al fine formativo della scuola moderna.

Onorevoli colleghi, qualsiasi altra soluzio-
ne che non sia questa, nella sua sostanza
è destinata a perpetuare, sotto la parvenza
della novità formale, il vecchio e pernicioso
schema classista impostato sulla predeter~
minazione delle carriere e sulla predusione
alle masse popolari delle vie d'accesso ai li-
velli superiori dell'istruzione. Qua!siasi al~
tra soluzione del problema della scuola ob-
bligatoria è per ciò, onorevoli colleghi, an-
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tidemocratica e, III definitiva, incostituzio~
naie.

Signor Presidente, signor Ministro, ono~
revoli colleghi, alcuni anni fa, nell'ufficIO di
un preside di mia conoscenza, ho assistito
a quesw epIsodio: si presentò la madre ve~
dova e povera di un ragazzo tra i migliori
che frequentava la seconda classe per co~
mUIllcare che era costretta a ritirare il fi~
gliolo dalla scuola perchè impossibilitata a
continume a mantenerlo in città e a soste~
nere tutte le spese inerenti al proseguimen~
to degli studi, e poi aggiunse, in dialetto, una
frase agghiaccIante che io sono costretto a
tradurre per renderla comprensibile, attu~
tendo perciò il peso deHa sua drammaticità;
quella madre disse: « Maledetto sia l'inge~
gno che ho dato a questo mio figliolo, chè se
fosse stato meno intelligente e meno volon~
tesoro ci saremmo rassegnati più facilmente
entrambi al nostro destino! )}.

In quello stesso periodo in un grande Pae~
se socialista i figli migliori dei contadini e
degh operai dei diversi Stati di quell'Unione
divenuti già ingegneri, medici, fisici, mate~
matici, tecnici specializzati, astronauti, la~
varavano nel laboratori di ricerca, nei ga~
binetti scientifici, nelle basi sperimentali
per aprire aH 'umanità nuove vie verso mete
sempre più alte (sia in senso letterale che
metaforico) di progresso e di civiltà.

Ebbene, onorevoli colleghi, al triol1lfo, ce~
lebrato in quel grande Paese, dell'intelligen~
za pienamente di spiegata, della ricerca scien~
Hflca modernamente organizzata, del corag~
gio, della precisione tecnica ~ che è poi so~

stanzialmente il trionfo della scuola ~ fa

eco nel nostro Paese quella maledizione con
la quale, inconsapevolmente forse, quella
madre siciliana condannava l'arretratezza
del nostro sistema scolastlico e l'ingiustizia
del nostro ordinamento sociale, ossia l'incac
pacità dello Stato a costituire un'organizza~
zione scolastica veramente democratica e a
predisporre un'adeguata e integrale istruzio~
ne per tutti i ragazzli, specie per i più capaci
e meritevoli. Mi si obietterà che con la legge
che stiamo discutendo e che si andrà ad 3p~
provare si farà certamente un notevole pas~
so avanti. E questo è forse vero, ma non è
certo sufficiente, onorevole Ministro. lnfat~

ti, e concludo, non basta dare a tutti una
sCUOla qualsiasi. Se vogliamo davvero affret~
tarci, senza riserve, per riguadagnare il
tempo perduto, sulla via del progresso ci~
vile verso più moderni e democratici ordi~
namenti è assolutamente necessario istitui~
re una scuola obblIgatoria di base, profon~
damente rinnovata nei suoi contenuti edu~
cativi che sia per le nuove generazioni vera~
mente (, una per tutti )}. (VIVi applausi dal~

l'estrema simstra. Molte congratlllaZlOm).

P R B S I D E N T E. È iscritto a parla~
re li senatore Baldini. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'impor~
tanza di questo disegno di legge è determi~
nata da tanti fattori dì natura sociale e po~
litica e dal fatto che esso ha suscitato l'at~
tenzione del Parlamento, dei genitori, l'at~
tenzione degli studiosi per l'istituzione di
questa scuola d'obbligo. Ho letto, con par~
ticolare piacere, la relazione del senatore
MonetL Moneti ha portato nella relazione
la sua intelligenza e, quel che mi ha colpito
di più, il suo animo di professore, di uomo
che ha vissuto nella miseria, nelle difficoltà,
che ha studIato, che è passato attraverso i
vari gradi della scuola e che vive con pro~
fondo amore la vita del processo educativo.
Il relatore Moneti ha illustrato nel suo esa~
me del disegno di legge come si è sviluppata
in I talia la scuola media. La scuola media
fu la scuola inferiore così come concepita
dalla legge Casati, ordinata e pure unificata
daUa legge Bottai, fino alla proposta dei mi~.
nistri Medici e Bosco.

Noi ci chiediarno: perchè questa scuola
cl'obbligo? Il relatore oi ha sottoli.neato i
motivi morali, sociaJi e politici perchè que~
sta scuola possa contribuire in modo par~
ticolare allo svIluppo della personalità uma~
na. Siamo di fronte ad un problema che è
Importantissimo, che per me sta alla base
dello sviluppo delb coscienza democratica
e di ogni processo di educazione e d'istru~
zione. Si potrebbe parlare di un disegno di
legge che, come dJce anche il relatore, ci
mette davanti ad una scuola unificata. Per~
chè umficata? Perchè abbiamo una scuola
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media, una scuola di avviamento, una scuo~
la d'arte ed una scuola post~elementare: la
scuola unificata vuole non solo rappresen~
tare la sintesi o la somma di queste scuole,
ma essere la preziosa espressione di qualco~
sa di nuovo, dl adeguato agli. 2.spetti, alla
natura psicologica e materiale del fanciullo
di questa società contemporanea.

Il problema sta tutto qui: bisogna tener
presente che noi stiamo facendo una legge,
che riguarda la vita dei ragazzi, i quali so~
no presenti anche se sono fuori da quel-
st'Aula; la scuola deve essere per i ragazzi
e non per rispondere alle esigenze politiche
o sociali di questo o quel settore.

Siamo pertanto d'accordo quando si parla
di scuola non di selezione ma di scuola di
sviluppo, di scelta, che sia veramente espres~
'sione di vita. Questa scuola sarà obbligato~
Dia per i ragazzi fino ai 14 anni, dopo di che
chi non prosegue gli studi potrà avviar si al
lavoro con mente e cuore aperti. In altri
Paesi la scuola d'obbligo è stata portata an~
che a 16~18 anni. Per esempio 1'Inghilterra
nel 1944 ha istituito la scuola d'obbligo fi~
no a 15~16 anni, proponendosi di prolungar~
la fino a 18. In Svezia la riforma scolastica
del 1950 prevede il prolungamento dell'ob~
bligo fino a 16 anni. Negli Stati Uniti l'obbli~
go, a seconda degli Stati, è fino a 16~18 anni.
La Russia ha organizzato la scuola d'obbli~
go per i ragazzi dai 17 ai 18 anni. In Francia
la scuola è obbligatoDia fino ai 16 anni.

La partecipazione dell'Italia alla civiltà
del mondo impone una soluzione viva e se~
rena del problema della scuola. Altrimenti
potremmo diventare una zona depressa sot~
to l'aspetto morale e sociale, pur ammetten~
do lo sviluppo nella civiltà sotto l'aspetto
tecnico. La vita dei popoli si svolge in for~
ma rapida e per noi la mancanza di una
scuola viva ed attiva segnerebbe la fine non
solo della nostra civiltà, ma la fine di quel
contributo morale e spirituale che gli italia~
ni sono ancora capaci di dare al mondo.

Mentre si discute questo disegno di legge
il Ministero non è rimasto inattivo: è stata
istituita la scuola media unificata. Nel corso
dell'anno scolastico 1960~61 l'allora ministro
Bosco assunse l'iniziativa di dar vita al~
l'esperimento di una scuola media la cui

struttura fosse veramente unitaria, con una
articolazione interna a partire dal secondo
anno, in virtù di materie orientative. Con
la circolare n. 36 del 10 dicembre 1960, che
faceva seguito a una circolare del 24 settem~
bre, il Ministro della pL~bbllca istruzione
trasmetteva ai provveditori agli studi orari
e programmi, predisposti dalle Commissio~
ne di s1udio e approvati dana seconda se~
zione del Consiglio superiore della pubb1i~
ca istruzione.

Le classi predisposte erano già stale scel~
te all'inizio dell'anno scolastico e l'aHuazio~
ne dell'esperimento, a norma della drcola~
re, si iniziò immediatamente. Gli orari furo~
no fissati per complessive 25 ore seHimana~
li per la prima classe, 28 ore pel la seconda
e la terza classe in quanto nella seconda e
nella terza classe si prevedevano Je materie
opzionali del latino o delle applicazioni tee.
niche.

Naturalmente l'esperimento, ed è bene
dirlo, ha avuto un'importanza grandissima
perchè ha pm tato i professori, i presidi e i
provved,itori agli studi a prendere in conside~
razione, a studiare il significato di questa
slcuola media unificata, cioè di una scuola
media nuova con nuovi accorgimenti didat~
tid. I consigli di classe hanno veramente la.
varato per studiare la natura del fanciullo
e i:l metodo attivo da adottare in quella scuo~
la; non solo, ma sono state formate delle
Commissioni di studio, sono stati istituiti
dei vigilatori per queste scuole unificate; so~
no stati fatti dei convegni di studio per i
provveditori, per i presidi e per i professori.

Questo esperimento si è attuato con mag~
giore larghezza nell'Italia del sud, menlre
in alta Italia il Veneto è stato in testa
con 44 classi, e in particolare Vicenza, do~
ve vi sono bene otto scuole con 25 classi e
700 alunni.

Cosa ci dice questa scuola sperimentale?
Io ricordo con piacér e agli onorevoli colle~
glIi il sacrificio e l'impegno dei professori
per tale esperimento; e vorrei sottolineare
lo sforzo che è stato fatto dalla Direzione
generale, lo sforzo che è stato fatto dagli
ispettori, dai provveditori, dai presidi e dai
professori che si sono impegnati seriamen~
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te ed hanno permesso che si studiasse vera~
meDie, sotto l'aspetto didattico, psicologico
e pedagogico, la natura e la funzionalità di
queste scuoie.

E mi pare sia importante tutto questo.
La scuola sperimentale oggi è al secondo
anno. Se non possiamo tirare definitivamen~
te le somme, però possiamo dire che alcuni I

risultati pratici si sono ottenuti. Per esem~
pio, un esperimento di particolare interesse
è stato il confronto tra cinque ragazzi che
avevano frequentato la media unificata, cin.
que che avevano frequentato le scuole di av~
viamento, cinque che avevano frequentato
la media statale e oinque ragazzi che avevano
frequentato la media parificata, per vedere
il grado di capacità di svHuppo e di intui~
zione da essi raggiunto: il risultato è stato
positivo. Si è concluso che è necessario su~
perare definitivamente quella che è la po~
sizione delle scuole di avviamento: oggi i
nostri ragazzi sono già pronti per affrontare
la scuola media dell'obbligo.

Si è fatto un altro esperimento: si sono
presi dei ragazzi da varie classi unificate e
si è chiesto loro di scegliere per il latino, il
lavoro o una seconda lingua straniera. Qua~
si tutti hanno optato per il latino, alcuni per
il lavoro, pochissimi per la seconda lingua
straniera.

Cosa ci dice questa scelta del latino e que~
sta scelta del lavoro? Ci dice che lo spirito
di questa nuova scuola si deve basare su
queste due discipline che per me divengono
fondamentali nel determinare lo spirito del~
la scuola stessa. E i ragazzi che hanno scelto
il latino, non è che l'abbiano fatto perchè i
genitori erano avvocati o professori o per~
chè vi fosse qualcuno a suggerire: « Con il
latino andrai al ginnasio e ai più alti gradi
dello studio »; no, è perchè a un certo mo~
mento il problema si sposta nel metodo, nel~
lo studio o nella psicologia degli educatori,
dei professoJ1i, dipende cioè da coloro che
hanno saputo scoprire quelle che sono le at-
titudini e gli aspetti fondamentali della co~
scienza del ragazzo.

Ora ci potremmo chiedere: questa scuola
media unica sperimentale è riuscita? I ri~
sultati delle seconde classi come sono valu~
tati? Penso che il Ministo potrà tirare le

somme circa il valore, la portata e il signi~
ficato di questo esperimento. L'attuazione
di un'istruzione che precar re la legislazione,
istitutiva è un fatto significativo, dimostra
che questa istruzione è un prodotto di ne~
cessità urgenti e inderogabili.

Quindi scuola media, scuola media nuova,
scuola media umficata, scuoia media che si
presenti già in fase sperimentale, ma che
possa essere oggi tradotta in legge e possa
effettivamente portare un certo contributo
a quello che è lo sviluppo della coscienza
sociale c morale dei nostri ragazzi. Come
dicevo, dobbiamo sempre tener presente che
il ragazzo sta al centro della vita della scuo~
la; è superato il momento e le condizioni di
quando il ragazzo andava a scuola quasi per
castigo perchè i genitori non volevano te~
aerIo a casa. Oggi i genitori che mandano a
scuola il ragazzo sono consapevoli della ne~
cessità di una formazione e di una prepa~
razione professionale. Anche il genitore ohe
non ha studiato, che ha le mani incallite,
quando vede che il figlio va verso una nuova
vita e lo vede non costretto a fare il lavoro
in forma empirica a cui è condannato lui
stesso perchè non ha studiato, ha una gioia
indescrivibile, e questo è un fatto di demo~
crazia, è un fatto di vita sociale e morale che
dobbiamo tener presente. (Approvazioni).

Facciamo l'esame di quella che è la scuo-
la tradizionale e di quello che è lo spirito
di questa nuova scuola che noi vogliamo. La
scuola tradizionale, cari colleghi, era legata
alla cattedra, al registro, ai voti; da una par~
te i professori, dall'altra parte il ragazzo,
quindi una scuola legata all'insegnamento
di molte cose a memoria, di nozioni e non
di formazione intellettuale e morale. No, noi
vogliamo concepire una nuova scuola anche
con metodo nuovo, un metodo intuitivo, un
metodo che possa portare il ragazzo alla ri~
flessione, all'intuizione, alla conoscenza del~
le cose che gli stanno attorno. Allora potrem~
ma dire che la scuola è data dai professori
più gli scolari, più lo sforzo che fanno i
professor,i e gli scolari nella ricerca del vero

e del bello e nella ricerca di quei valori del~
lo spirito umano che sono eterni e non tra~
montano.
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E proprio perchè ho detto che bisogna
parlare un po' del ragazzo, bisogna tener pre~
sente che questa scuola dagli 11 ai 14 anni
va considerata éomc una scuola della pre~
adolesoenza. Ecco la necessità di uno stu~
dio psicologico, vivo e profondo: le leggi
non si possono considerare come una som~
ma di articoli, ma quegli articoli debbono
dire qualcosa e debbono rjspecohiare quelLi
che è la posizione del pre~adolescente nelle
sue possibilità di sviluppo, nelle sue possibi~
Età di orientamento, nelle sue possibilItà
di sentimento, di intuizione e di riflessione.

Quindi sviluppo di coscienza, sviluppo di
capacità per poi arrivare ad una scelta che è
una scelta di vita. Il periodo dell'età evolu~
tiva corrisponde quindi alla scuola del com~
pletamento dell'obbligo, 11~14 anni, e viene
detto, come ho sottolineato, dalla pedagogia
italiana, periodo della pre~adolescenza. Que~
sto periodo rappresenta l'età dell'immersio~
ne piena nel concreto, di una accentuata at~
tività ,esplorativa, del primo e lento passag~
gio dall'attività loglco~concreta all'attività
logica astratta. Questa età si manifesia con
fenomeni talora contraddittori, sconvolgen~
ti, inquietanti, tali da rompere le linee tra~
dizionaJi della condotta di un individuo: è
un momento difficile del processo ,educativo
e per la famiglia e per la scuola.

La mentalità del fanciullo è ancora carat~
terizzata dall'egocentrismo, cioè dalla sua
incapacità di co1l0carsi da un punto di vista
strettamente oggettivo; donde !'incapacità
di sintesi, ossia di sincretismo, 1'insensibi~
lità alla contraddizione, l'impossibilità di
usare i rapporti logici. Il passaggio da que~
sta mentalità infantile al pensiero razionale
dell'adulto si opera mediante una socializ~
zazione progressiva del comportamento, ma
alla condizione che una adeguata mentalità
organica sia stata raggiunta: a questo pun~
to si trova lo spirito e la funzione della nuo~
va scuola, e si trova il significato di una scuo~
la aperta a tutti.

In questo periodo dell'età evolutiva co~
minciano a delinearsi nel fanciullo delle dif~
ferenze individuali definitive: alcuni sogget~
ti procedono senza scosse e senza squilibri,
altri invece sono nature tumultuose, sem~
pre in contraddizioné' con se stessi. Ciò che

di comune si può osseI vare negli adolescen~
tI è l'affermarsi della loro personalità ed il
deciso abbozzarsi della fisionomia dell'adul~
to. QuindI, sviluppo di valori religiosi, mo~
l'ali, sociali, intellettuali, attitudinari.

Periodo pertanto di orientamento e di av~
vicinamento a quello che è la coscienza pro~
fessionale. È un problema questo che in~
teressa in modo particolare la scuola del~
l'obbligo dagli 11 ai 14 anni: quindi scuola,
alunni e professioni. Se dovessimo fare lo
studio delle professioni, del loro numero,
del modo come orientare il fanciullo verso
la professione, o verso quella determinata
materia o quella determinata arte, farem~
ma certamente cosa interessantissima; ma
non è questa la sede adatta. Ora mi per~
metto soltanto di porre questa domanda:
quando SI sviluppa questa coscienza profes~
sionale del fanciullo?

Secondo una statistica, a questa doman~
da i maestri hanno risposto che la coscien~
za all'insegnamento si è sviluppata in loro
dai 9 agli Il anni; alla stessa domanda nel~
l'ambiente degli operai e dei tecnici si è
risposto che questa coscienza alla profes~
sione si è sviluppata fra i 13 e i 14 anni.

Naturalmente vi sono vari fattori che de~
terminano tale diversità nelle risposte, ma
indubbiamente va posto primo fra tutti
quello della scuola. Per gli operai e per i
tecnici non c'è stata scuola d'obbligo ed al~
tri fattori hanno operato, diversi dalla scuo~
la come forma di educazione e come studio
e sviluppo del mondo interiore. Per i mae~
stri la scuola è stata di sommo aiuto. Quin~
di la differenza è dovuta anche al fatto che
nell'un caso la scuola ha favorito lo svi~
luppo della coscienza, mentre nell'altro que~
sto sviluppo c'è stato egualmente ma si è
fatto più lentamente. Questa è la ragione
per cui nel mondo degli operai e dei tecnici
sentiamo ricorrere frequente il rammarico:
se avessi studiato! Ecco la sofferenza sociale
ed umana di chi non ha potuto studiare, che
intuisce come lo studio serva se non altro
a sviluppare !'intelligenza e il cuore e a per~
mettere una maggiore apertura di vita e di
capacità necessarie allo sviluppo della per~
sonalità umana.
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La scuola media ha dunque questo com~
pito: seguire il ragazzo nell'età pre~pube~
rale nell'orientamento e nello sviluppo del~
la vocazione professionale; quindi è scuola
di orientamento. Ora il problema del1'orien~
tamento è unitario neUe sue varie succes~
sive fasi: orientamento personale o deJla
personalità, quindi orientamento scolastico,
orientamento professiOllale: sono tutte fasi
di un unico processo tra loro solidamente
vincolate.

Il problema dell'orientamento è un pro~
blema moderno e cornsponde alla modifi~
cazione dell'atteggiamento dell'uomo verso
il lavoro. Dopo la fase del lavoro coattlvo
e di produzione, del lavoro lIbero, la società
arnva alla fase del lavoro spontaneo, che
è proprio di una società fondata sul lavoro.
Sono momenti della vita sociale che noi
dobbiamo pur sottolineare!

Il lavoro tende a perdere la sua penosità
e, nel clima di questa scuola, nasce così Il
problema della scelta: non il problema del~
la scelta del lavoratore per il lavoro, ma
quello del lavoro per ,il lavoratore, scella
che costituisce il contenuto di un indirizzo
sociale.

Questa scelta non puÒ essere improvvisa
e occasionale, ma deve diventare fatto mte~
riore dell'uomo, e l'orientamento è quindi
continuo come continua è l'educazIOne. Ecco
perchè io ho studiato con particolare inte~
resse quel disegno di legge presentato dal
senatore Bellisario sulJ 'orientamento scola~
stico e professionale, disegno di legge che si
trova ancora all'esame della Commissione.

Il collega Bellisario, m quel dIsegno di
legge, mette in evidenza non soltanto l'im~
portanza della istituzione dell'orientamento
scolastico e professionale, ma ad un certo
momento ci dice come questo onentamento
possa entrare nella scuola e soprattutto nel~
la scuola media di obbligo per i ragazzi
dagli undici ai quattordici anni.

L'educazione alla scelta si deve esplicare
durante tutto il tnennio della scuola media
dell'obb1igo; qumdI, non sCllola dI 5elezione
intesa nel senso di un concetto ormai su~
perato, perchè scuola di pochi in quanto
pochi sentivano il valore o la necessità di

una cultura. È la SOCIetà stessa che vede
!'importanza della scuola.

Si sono Vi~tI, nei Paesi dove è stata ISoti..
tuita una sezione della scuola media ul1ifì~
cata e dove c'era anche il corso di avvia~
mento, i ragazzi passare alla scuola media
unificata ed abbandonare Il corso dI avvia~
mento. Perchè? Perchè la scuola Inedia li
ha attirati maggiormentt:, perchè il program~
ma era piÙ completo, pèrchè tutti sentIamo
che questa scuola d'avviamento è ormai :5....
nita, nella sua funzione sociale.

PerciÒ, non scuola di ~elezione, ma scuola
di orientamento e, nello stesso lempo, an~
che scuola di adattamento; questo ho visto
negli emendamenti del Governo come nel
testo della CommIssione, ed ho visto anche
con piacere l'articolo che riguarda le classi
differenziali e quello che riguarda le classi
di recupero (la parola è brutta e si potreb~
be eventualmente anche cambiare).

Nella nuova scuola, se vogliamo che sia
aperta a tutti e che sia di tutti, dobbiamo
essere noi, in quanto educatori, a saper sco~
prire quelle delicatezze e quei momenti diffi~
cili che sono nella vita del fanciullo, per~
chè tutti abbiamo vissuto quell'età dagli un~
dici ai quattordici anni e tutti abbiamo co~
nosciuto le difficoltà cbe si possono incon~
trare. Aiutando i ragazzi a superare quelle
determinate difficoltà restituiamo alla so~
cietà italiana una coscienza, un'anima, un
cittadino presente ed attivo. L'abbandonar~
li sarebbe pericoloSoo perchè nascerebbe la
sfiducia, nascerebbe il malcontento, nasce~
rebbe la vittima; e quando abbiamo creato
delle vittime abbiamo creato, naturalmente,
individui antisociali.

Perchè noi sosteniamo questo disegno di
legge?

AndIamo allo CostItuzIOne, questa CostI~
tuzione, che è tanto citata, che cosa ci dice?
Nella Costituzione è stato dato al popolo
italiano un ordine poJitico sociale nuovo, è
stata data la libertà nella democrazIa, la
democrazia nella libertà, e quindi un nuovo
sistema scolastico nazionale, perche si è
dato all'TtaJia un nUOV0 ordinamento clvde
c un nuovo ordmamento soclale.

Nella Costituzione noi troviamo l dirittI
inviolabili dell'uomo, la pari dignità sociale
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e giuridica dei cIttadini. il diritto al lavoro,
il diritto ai gradi più altI degli studi per i
più capaci e meritevoli, il diritto alla forma~
zione ed alla preparazione professionale dei
lavoratori, tutto per agevolare lo sviluppo
della persona umana.

Ecco il punto fondamentale della relazIO~
ne del senatore Moneti: lo sviluppo della
persona umana!

S'intende che, muovendo da questi pre~
supposti, la scuola media unificata non solo
si pone come scuola gratuita per il comple~
tamento dell'obbligo (articolo 34 della Co~
stituzione), ma anche come non differenzia~

ta, nè in base a criter~ di discriminazione
sociale (articolo 3 della Costituzione: « Tut~
ti i cittadini hanno pari dignità sociale}»),
nè in base a criteri di predeterminazione
degli studi e dell'attività produttiva futura
(articolo 4 della Costituzione: «Ogni citta~
dino ha il dovere di svolgere, secondo le pro~
prie possibilità e la propria scelta, un'atti~
vità o una funzione che concorra al pro~
gl'esso materiale o spirituale della società }}).

C'è l'esigenza quindi che la scuola, nel
triennio successivo al quinquennio elemen~
tare, continui ad essere scuola per tutti,
offra a ciascuno pari possibilità di partenza
ed uguale opportunità di svolgersi in un
modo personale e quindi differenziato, secon~
do le attitudini e le inclinazioni dalle quali
si determina il primo orientamento dello
uomo. Anche le ragioni di ordine economi~
co e sociale concorrono a delineare le carat~
teristiche fondamentali di questa nuova
scuola, come il sempre più vasto trapasso
deUa popolazione attiva daIle attività pri~
marie aIle secondarie e terziarie, le trasfor~
mazioni deIle attività secondarie, l'aumento
percentuale del personale dirigente e tecni~
co su quello esecutivo, le emigrazioni daIle
campagne alle città, il passaggio daIl'agri~
coltura tradizionale all'agricoltura indu~
striaIizzata del mondo contemporaneo.

In tema di agricoltura, e particolarmente
di crisi dell'agricoltura, di cui tanto si par~
la, vorrei dire che tale crisi è dovuta al fatto
che il lavoro dei campi non è stato mai
presentato come una degna professione, co~
me un'attività pari alle altre ove occorrano
intelligenza e tenaoia, sentimento e ricchez~

za interiore, nonchè un ammo aperto e se~
reno. Noi ci siamo spesso orientati verso
la formazione e lo sviluppo di aJtre cate~
gorie di cittadini per a!tre attIvità, mentre
abbiamo lasciato da parte la formazione
del lavoratore della terra, formazIOne cultu~

l'aIe prima che professionale. Ciò ha deter~
minato, in maSSIma parte, l'esodo dei gIOva~
11i dalla terra verso altre professioni.

Onorevoli colleghi, a questo riguardo mi
pare che vi sia proprio un processo di na~
tura educativa. Se neIle campagne avessi~
mo delle scuole medie e potessimo portare
i giovani delle campagne a cogliere non
soltanto l'utile del lavoro dei campi ma an~
che certi valori umani e inteIlettuali, ecco
che avremmo riscattato tutte le deficienze
del pa?sato e sviluppatù la vera personalità
dell'uomo, superando quelle dIstanze che
oggi purtroppo il contadino sente nei con~
fronti della gente di città

La stessa industrializzazione delle aree
depresse e le dimensioni mondiali degli
scambi economici hanno moltiplicato il bi~
sogno di quadri direttivi e tecnici e reso
urgente la creazione di adeguate maestran~
ze per soddisfare le nuove esigenze della
socIetà di oggi. Ogm qualificazIOne profes~
sionale esige a propno fondamento una qua~
lificazione umana e una cultura di base che
non si fermI di fatto alle nozIOni apprese
nel corso degli studi elementari, ma si pon~
ga effettIvamente per tuttI su dI un livello
secondarIo, Il solo che possa garantIre una
concreta apertura alle necessarie formazio~
ni superioT<l.

Quindi la tecmca e le nuove trasforma~
zioni esigono una cultura più viva: baste~
rebbe pensare aIla stampa, aIla radio, alla
televisione, agIi scambi culturali tra i popo~
li, ai più frequenti rapporti umani che esi~
gono indubbiamente una cultura personale
capace di ricerca come di reazione con~
sapevole.

A questo proposito, SI potrebbe ricordare
il rapporto che esiste tra umanesimo e tec~
nica. Non vi è opposizione e contrasto tra
umanesimo e tecnica, soprattutto se tenia~
ma presente che la tecnica non è altro che
l'espressione deIl'intelligenza umana, del
sentimento, della ricchezza interiore del~
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l'uomo. Nella nostra cIviltà, anche se ci plre
di aver superato la fase dell'umanesimo, si
può sempre fare la somma di quei valori
umani che Cl sono stati msegnatl e traman~
dati con le opere del passato e dei valori
nuovi che ci pervengono dalla tecnica: ecco
che allora appare l'uomo nuovo, l'uomo del~
la civiltà contemporanea, con quei valori
che non S0110 in contrasto con i valori del~
la natura umana. E se Virgilio li trovava
guardando le piante, la luna, il mare, l'alle~
vamento del bestiame, maggiormente n01
oggi certi valori li troviamo anche se il
ferro è stato piegato e se la benzina messa
nel ferro produce cose nuove che sono sem~
pre eSlyessione dell 'mtellig~nza c della vo~
lontà dell'uomo. Ed allora necessità di una
coscienza di sVIluppo, di una coscienza pro~
fessionale e quindi dI scelta e quindi di
orientamento; e, come si diceva prima, la
scuola dell'obbligo è, proprio scuola di orien~
tamento. Ma può veramente la scuola aiu~
tare il ragnzo a scoprire sè stesso? Siamo
capaci nella scuola di portare il ragazzo alla
lettvra inter,iore, a sapersi ascoltare, quando
nel rumore della civiltà moderna non siamo
cap~C1 di ascoltare noi stessi? Sianlo capaci
noi di portare il ragazzo a sapersi ascoltare
per non essere soffocato da quanto avviene
nel mondo esterno? Quindi necessità di svi~
luppo e di studio dei problemJ dell'orienta~
mento, signor Ministro, dell'istituziOne di
centri di orientamento scolastico e profes~
sionale per un rapporto fattivo, di collabo~
razione tra il mondo della scuola e il mon~
do della medicina, della psicologia, della di~
dattica e del lavoro.

Scuola d'obbligo. Che cosa ci dice a que~
sto proposito il Consiglio superiore J Il Con-
siglio superiore dice: scuola d'obbligo per
i ragazzi dagli 11 ai 14 anni, una scuola
aperta a tutti e adeguata a ciascuno, gratui~
ta, di pari dignità sociale e che attui il pie~
no sviluppo e il rispetto della personalità
umana e dia ai capaci e meritevoli la pos~
sibilità di raggiungere i più alti gradi degli
studi e a tutti la piena elevazione e la for~
mazione professionale.

MI pare che con questo :-,pirito Dai pos:-,!a~
ma affrontare questo disegno di legge.
Quindi, scuola gratuita, aperta il tutti sen~

za distinzioni sociali, nè preclusiva, nè pre~
determinante, non professionale ma che pos~
sa portare i ragazzi ad un livello effettiva~
mente rispondente alle esigenze dello svi~
luppo integrale di ciascuno e nel contempo
aperta alle necessità di una sempre più
profonda ed intensa correlazione e compe~
netrazione con la società in cui il ragazzo
vive ed opera.

Sperimentate così, sul piano didattico,
tutte le discipline, con pari digni1à, concor~
rono all'armonico sviluppo dello scolaro,
alla scoperta delle attitudini, alla specifica~
zione delle inclinazioni. Quindi, non scuola
di nozioni, non scuola di un sapere astratto,
ma scuola formativa, scuola di un processo
educativo nel divenire, nello sviltmpo del~
la persona umana. Nella preparazione del
programma che sarà legato a questo dise~
gno di legge, mi permetto di dire al signor
Ministro, all'onorevole Sottosegretario, che
le discipline siano presentate in forma ar~
manica, siano coordinate. Si tenga presente
il principio dell'unità di insegnamento; direi
addirittura di insegnarE- poche cose ma in~
segnarle bene, cose che siano fondamentali,
che diano poi la possibilità di sviluppo, di
conquista al ragazzo. Ouindi necessità di
Dotenziare ,n Consiglio di classe che dovreb~
be essere chiamato a fare uno studio conti~
llUO psicologico, morale e ')ociale dei ra~
q::17Zi.n princinio non è più quello: {{ hai
f~tto bene il cOffinito ti do sei o sette; l'hai
f;c\.tto male ti do tre, v8i a casa, a lavorare»

Non è più Questo lo snirito della scuola nuo~
va Ecro nerchè ]'onorevole Ministro ha
JTlPSSO la ')cHob di recupero: perchè ad un
certo momento dobbi8IT1o vE'dere se in qua]~
che n!lazzo vi sono deHe difficoltà dovute
8.110 svihmno o all'ambiente familiare o a
r,,1U"e fìsiche, bisogn~ vedere aual è lo stato
d'animo di auel ragazzo e cercare di aiutar~
lo nerchè si possa rilTtettere sulla scuol8
con serenità. Ultima CGsa: il preside della
scuola sia libero da ogni impegno burocra~
tico, perchè deve essere il vero maestro,
deve essere colui che conosce tutti i ragaz~
zi e tutti i professori e insieme ai ragazzi e
ai professori provvede al miglior sviluppo
della scuola.
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Come dicevo, è una scuola che può diven~
tare difficile, ma è la scuola che richiede oggi
la società italiana. Vi sono difficoltà per la
approvazione del presente disegno di legge?

C'è un testo della Commissione, che è stato
snellito nella forma ed anche in alcuni
aspetti dagli emendamenti del Governo, ci
sono gli emendamenti presentati da] Grup~
po socialista, ci sono c~uelli presentati dal
Gruppo comunista e quelli del collega Do~
nati. Bisognerà vedere di trovare una stra~
da per concordare i vari emendamenti per
un testo definitivo.

Dall'esame degli emendamenti del Gover~
no appare che il lavoro è 'escluso dal nove l'O
delle materie facoltative, mentre il latino
diventa facoltativo, come pure la musica;
su questi aspetti mi voglio trattenere bre~
vemente. Per il latino faccio una domanda.
A chi deve essere insegnato? A tutti, a nes~
suno, a pochi? Quando lo cominciamo, agli
Il o ai 14 anni? Con quale metodo di insegna~
mento? Mi pave che si possa sgombrare il
campo da alcune affermazioni correnti. che
il latino sia l'ul1,ica discipli'lla che formi
veramente la mente. Si ritiene che il latino
vada riservato a chi vi abbia inclinazione
e attitudine, senza negarlo ad alcuno, sen~
za imporlo a chi non vi sia portato: lo stu~
dio del latino possibile a tutti, obbligatorio
per nessuno, ma fatto seriamente. Lo stu~
dio può iniziarsi a qualsiasi età, però con
metodi e risultati diversi. È certo che l'età
dagli 11 ai 14 anni è favorevole all'acquisi~
zione del lessico e dei costrutti, come pure
si può dire che a 14 aDni si può avere una
capacità logica più sviluppata.

La sezione del Consiglio superiore afferma
che per passare alle scuole superiori in cui
si insegna il latino, occorre aver studiato
precedentemente tale materia nel corso infe~
riore e ohe coloro che non abbiano scelto
il latino in quel corso, debbano sostenere
una prova integrativa di talc lingua. Io ho
per questo presentato stamane un emenda~
mento aggiuntivo a quello del Governo, ove
si chiede di concedere facoltà ai presidi di
istituire corsi gratuiti dilatino per i ragazzi
che lo desidera'llo, alla fin ,e del secondo o al~
l'inizio del terzo anno di scuola media. Nel
precedente disegno di legge n latino era

opzionale con la seconda lingua straniera ed
era oggetto di scelta obb1igatoria. Il ragaz~
zo non aveva che due possibilità: scegliere
il latino o la lingua straniera. Nell'esperj~
mento in atto la scelta avviene tra il latino,
la lingua straniera ed il lavoro, ed i risul~
tati, come ho detto prima, sono stati quasi
tutti a favore del latino e del lavoro ; 'Poohis~
s1mi hanno scelto la lingua straniera. Col
presente emendamento, la richiesta di rice~
vere questo insegnamento è facoltativa. Lo
alunno può frequentare la scuola media e
ottenere il diploma senza scegliere alcuno
degli insegnamenti facoltativi; per entrare
nel liceo classico il ragazzo deve aver su~
perato un esame di latino, e può così aVVl~
cinarsi con. maggiore facilità allo studio del
greoo.

Rimane il problema del latino nel liceo
scientifico e ne1l'istitut.] magistrale. Quindi
c'è la necessità di un~ riforma di questi
istituti ma soprattutto occorre rivedere il
programma di insegnamento per queste
scuole.

E quando si parla del pericolo di un ab~
bassamento del tono di questa o quella scuo-
la, questo è un pericolo che dipende un po'
da una nostra paura, perchè non si abbassa
mai il grado della cultura e della formazio~
ne dell'alunno quando nella scuola profes~
sari e ragazzi sanno scoprire insieme un me~
todo ricco di un vero impegno. Si intende
quindi come il problema sia tutto legato a
fattori umani. Alcuni colleghi dicono: se
facciamo la scuola media per tutti questa
diventa una scuola declassata

Ora, penso che siamo noi che la declas~
siamo se non. abbiamo fede in queste cose
nuove. Se prendiamo i ragazzi ohe proven~
gono dalla scuola elementare e ci impegnia~
ma in quelIo spirito che ho tracciato pri~
ma, di metodologia, di psicologia e di im~
pegno educativo e morale non si va ad ab~
bassare nessun tipo dì sCiUola; e il fatto che
la cultura e i valori educativi siano alti di~
pende essenzialmente dagli educatori e dal
loro sforzo per raggiungere e far raggiun~
gere questi alti gradi della cultura. Quindi
aprire la scuola a tutti non vuoI dire, di~
minuirne !'importanza e la funzione: sareb~
be come dire che dare la patente a tutti
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l clttadml equivale a diminUlre la potenza
delle macchine e la lor o velocità. Semmai,
SI tratterà di disClplinare il traffico, ma sul~
le autostrade potremo camminare veloce~
mente secondo la potenza dell'automobile
che guidiamo.

Per quanto riguarda l'educazione al la~
varo, anche qui vi sono esigenze socialI e
tecmche. A mio parere, è necessano portare
Il ragazzo ad un « fare ragionato », al su~
peramento del lavoro considerato come fa~
tica; il lavoro deve essere considerato co~
me manifestazione delle. volontà e dell'in~
telligenza umana; quindi non come castigo,
ma come sofferenza intesa al riscatto della
propria persona, allo sviluppo della perso~
nalità e dell'intelligenza Il lavoro è un in~
segnamento che ha lo scopo di rIsveglIare
e suscitare le attitudini latenti nel ragazzo
e contribuisce alla scoperta del medesimo
e ad un principio di orientamento e di au~
torientamento; la nuova scuola è tale pro~
prio perchè ricca di questo spirito. Cultura
e lavoro si incontrano nella mente e nel
cuore del ragazzo in una forma precisa e
viva per una partecipazione attiva del ra~
gazzo stesso allo sviluFPo della civiltà del
mondo. Quindi la scuola deve essere fonte
di vita e di benessere economico, deve aiu~
tare a superare la tentazione del sapere
astratto e del sapere vuoto.

AI Ministro della pubblica istruzione e
quindi al Sottosegretario presente vorrei di~
re questo: non possiamo trascurare la fun~
zione educativa dell'educazione musicale,
non la possiamo trascurare in questo tipo
di scuola. La musica ha una funzione edu~
cativa. Io non sostengo questo insegnamen~
to per ragioni storiche e tradizionali, per~
chè la nostra è la Patria di Verdi e di Bel~
lini e dI tanti altri illustri musicisti che
hanno dato lustro al nostro Paese, ma so~
stengo la musica perchè credo fermamente
che abbia una funzione educativa se inse~
gnata bene, ,çhe Il can,to sia una manifesta~
zione profonda del nostro animo.

In ogni momento della civiltà, della sto~
ria, abbiamo canti dive] si, balli dlVersi, mu~
siche diverse che ci danno la misura della
civiltà in cui si vive. Sentirete l'importan~
za e la bellezza del valzer viennese, la bel~

lezza del valzer della belle époque, sentIrete
!'importanza e 10 spinto della musica dI
oggi, del ({ eha cha oha» e di altri balli m0~
dernissimi che non so come si chiamino,
ballI che espnmono uno stato d'animo,
quin:dl un momento partIcolare della stori3,
della vita dei nostri giovani e una psicolo~
gia che SI manifesta m un determinato mo~
do, forse perchè non abbiamo saputo edu~
care questI giovam presentando loro forme
dI scelta e di educazlOne musicale, o artisti~
ca, o interiore.

Quindi negli emendamenti del Governo ri~
mangano facoltativI illatmo e il lavoro, e 10
spero, per quel che nguarda 1'educazlùne
musicale, che qualche posticino si possa tro~
vare per farla entrare ufficialmente nella
vIta della scuola medIa.

Per quanto nguarda tutta la serie degli
emendamenti che sono stati presentati mi
permetto dI dIre solo una cosa. Onorevoli
colleghi, non chiedIamo troppo, il richiede~
re troppo sigmfica molte volte perdere il
buono in attesa dell'ottimo. Anch'io sono
per l'ottimo, ma credo che la Democrazia
Cristiana, il nostro Partito, che m questo
momento è impegnato nella polItica scola~
stica, se ha chJe~ to e chiede la collabora~
zione e l'attenzione degli altn Gruppi ch~
fanno parte dI questa Assemblea, è perchè
il problema della scuola, il problema della
educazione è un problema che interessa tut~
ii, non è un problema di parte.

E ogni anno che passa è un anno che si
perde per l'educazione dei ragazzi, è un pa~
trimonio di educazione e di istruzione che
si perde e noi non potremmo mal parlare
di società nuova fin quando non avremo
dato ad ognuno la capacità di portare nella
società qualcosa di nuovo dovuto a questo
processo educativo. Facciamo sì che l'ugua.
glianza sOClale non SIa un pun.to di arrivo, ma
un punto di partenza. Cerchiamo di sviluppa~
re quelle doti che la natura ha dato ad ognu~
no di noi, dando la coscienza di quelle che
sono le capacità personali, individuali, sog~
getti ve. Chi vi parla, per esempio, non avreb~
be mai potuto fare il giocatore di boxe per~
chè la natura mi ha trattato in un certo
determinato modo, che mI ha portato alla
vita della scuola; ma la mancanza di que~
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sto patrimonio di istruzione e di educazione
evidentemente mi sareLbe stata pregmdizie~
vale; ed è per questo che un rinvio ulteriore
di questo disegno dI legge farebbe perdere
la" ricchezza dello sviluppo della persona
umana a tanti che sono sulla soglia della
vIta sociale e che attendono soltanto una
scuola libera per tutti, aperta, serena, for~
mativa. Il bene economico può essere mi~
surato, il bene interiore non può essere mi~
surato, ma immenso può essere il bene che
la scuola può promuovere scoprendo le ric~
chezze nascoste nei giovani, e che i giovani
restituiranno alla società per il bene della
società. (Vivi applausi dal centro. MOIlt.:
congratulazioni).

P RES I D E N T E Rinvio il seguito
della dis1cussione ad altra seduta.

Sull'ordine dei lavori

M A C A G G l. Domando di parlare sul~
l'ordine del lavori.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C A G G I . Abbiamo ascoltato oggi
degli interventi veramente interessanti; da
ultimo il senatore \Baldini, con le sue pa~

l'aIe entusiaste, ci ha ammonito sull'oppor~
tunità di procedere nei nostri lavori per ve~
dere realizzata questa legge. L'urgenza di
questo provvedImento è stata sottolineata
proprio da noi quando, a nome del Gruppo
socialista, al termine dei lavori estivi, ab~
biamo chie:;,to che questo disegno di legge
fosse discusso per primo alla ripresa au~
tunnale, naturalmente però dopo che la
Commissione competente avesse completa~
to il suo esame.

Ci eravamo quindi impegnati ad un esa~
me completo, in Commissione. Noi abbia~
ma oggi ripreso i lavori in Assemblea, men~
tre la nostra Commission,e ~ come la Presi~
denza e tutti nOI sappiamo ~ è impegnata

da alcuni giorni m un lavoro intenso, che
si è reso ancora più serrato per la necessità
di affrontare il complesso disegno di legge
con riferimento agli emendamenti, che sono
stati nel frattempo pl'oposti dal Governo, i
quali, anche per la dignità di chi li ha pre~

sentati, richiedono un esame particolarmen~
te accurato.

Tuttavia, malgrado l'impegno che tutti,
a cominciare dalla PresIdenza della nostra
sesta Commissione (che noi ringraziamo)
abbiamo messo in questi lavori, non si è
potuto purtroppo arrivare al compimento
dell' esame del disegno di legge e degli emen~
damenti presentati dal Governo. Ora noi
stessi che, ripeto, avevamo in un primo tem~
po presentato !'istanza che la legge fosse
discussa urgentemente, propno di fronte
alla sua Importanza essenzIale (sulla quale
non mi pare possa essere sollevato alcun
dubbio) ci domandiamo se convenga conti~
nuare la dIscussione in Assemblea, pnma di
aver concluso i lavori m CommiSSIOne. D'al~
tra parte si prospetta la possibilità di una
conclusIOne concordat;} in ordme a certi
contrasti che sono S0'rtI in Commissione, e
questo accordo potrebbe agevolare proprio
l lavori in Aula e rendere più produttivo il
nostro ulteriore impegno.

Pertanto, chIedo alla presiden.za se nOll
ritenga di fissare al primo punto dell'ordine
del giorno della seduta di domani la discus~
SlOne del bilancio della Sanità, attualmente
iscritto al punto secondo dell'ordine del
giorno, con la riserva di riprendere la di~
scussione di questo disegno di legge nei pri~
mi giorni della prossima settimana.

P I O L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O L A. Onorevoli colleghi, mi è caro
interpretare la richiesta del collega Macag~
gi nel senso che l'importanza di questo di~

I segno di legge è tale che un approfondimen~
to anche in Commissione, non può che
giovare.

Devo peraltro rilevare che questa stessa
importanza, che ha creato in tutti i Partiti

l'ansia di giungere ad una definizione, po~
stula la necessità di fare in fretta. Ha detto
bene il collega Baldini che ogni giorno che
noi perdiamo va perduto per i nostri
giovani.

Fatte queste brevissime premesse e con~
siderazioni, il Gruppo dei senatori democra~
tici cristiani, a nome del quale parlo per
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l'assenza del suo Presidente e del suo Vice
presidente, non si oppone alla richiesta di
mutamento dell'ordine del giorno, fatta dal
collega Macaggi.

L U P O R I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U P O R I N I . Tutti sanno quanto la
nostra parte si sia battuta, da un anno in
qua, perchè si arrivasse finalmente alla di~
scussione di questo disegno di legge.

Però, di fronte alle ragioni portate dal
senatore Macaggi relative alla discussIOne
non ancora completata, all'approfondimen~
to non ancora raggiunto in, Commissione,
nonostante l'intensità dei lavori della no~
stra CommiSSIOne in questi giorni, n,ai accet~
tiamo la proposta che è stata fatta.

VENDITTI Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N D I T T I. Aderisco alla proposta
fatta dal senatore Macaggi, per le stesse ra~
gioni per le quali egli l'ha presentata.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Mimstro della pubblica istruzione.
Onorevole Presidente, quando, alla chiusura
dei nostri lavori estivi. fu chiesto che l'ar~
gomento che era all'ordine del giorno fosse
rinviato alla ripresa dei lavori del Senato,
io non mi opposi, pur facendo presente la
necessità e l'urgenza dell'approvazione di
questo provvedimento.

Era anche comprensibile la richiesta che
era stata rivolta allora, in quanto erano sta~
ti presentati degli emendamenti al testo
della Commissione dai comunisti, dai socia~
listi e dal Governo.

Ora vienè richiesto dal senatore Macag~
gi che la discussione sia ripresa, se ho ben
capito, martedì prossimo, affinohè la Com~
missione possa approfondire l'esame di
questo argomento.

Noi avrei difficoltà ad aderire, ma mi sem~
bra necessario aggiungere una condizione,
che cioè comunque, anche se entro martedì
la Commissione non avesse completato que~
sto suo lavoro, la discussione in Assemblea
abbia a rilprende,re. Questo dico, onorevole
Presidente e onorevoli colleghi, proprio per~
chè l'urgenza di questo provvedimento è
tale da doveri a sottolineare.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, resta allora stabilito che la di~
SCUSSlOne del dIsegno di legge concernente
lo stato di previsione della spesa del Mini~

ste!'o della sam tà per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963 avrà la
precedenza sul seguito deIIa discussione dei
due disegni di legge relativi alla scuola.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpeIIanze pervenute aIIa Presidenza.

BUS O N [ , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei mmistri e
al Mimstro delle post,e ede1:J.e teIeconmnica~
zioni. L'interpeIIante rallegrandosi deII'im~
pianto neIIa zona del Fucina di una stazione
ricevente atta ad inserirsi nel sistema di tra~
smissioni Telstar;

raccomandando che ogni attività rela~
tiva alJe comunicazioni ,radiospaziali e ra~
diomondiali rimanga sempre di competenza
esclusiva dell'£.nte di Stato;

ed invitando a favorir,e, nelle sedi op-
portune, l'es1ensione del nuovo sistema di
stazioni TeIstar alla Russia sovietica ed a
tutti i paesi de:! mondo,

desidera conoscere dal Governo se non
ritenga opportuno, anzi necessario, affian~.
care senza indugio aII'attuale una stazio~
ne trasmittente stabile, che permetta una
presenza dell'Italia nel nuovo circuito mon~
diale attiva ed intelligente, e non solo turi.
stica e folcIoristica, risolvendo con una non
difficile operazione di mutuo il problema
finanziario relativo (590).

PARRI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri, del tesoro e dei
lavori pubblici, per sapere se, di fronte al
firequente 'ripetersi, al generalizzar si e in
oerto senso all'intensificarsi delle quanto
mai deprecate pubbliche calamità ~ ,forse

anche in relazione agli esperimenti atamici
in genere nnora difficilmente controHabili

~ nan ritengana neoessario e urgente, da

un lato, dar,e d'ora i,nnanzi nuova app1ica~
zione, anche per il recente terremoto, alle
provvide, sperimentate ed ottime leggi del
1926, de11928 e del 1937 contro le pubbliche
calamità, che sona tuttara vigenti e manca~
no soltanto dei finanziamenti relativi, ed
estendere eventualmente a tutte le provin~
cie italiane le norme di costruzioni anti~
sismiche, le quali hanno finora dato una
ottima prova, e dall'altro, e soprattutto,
impostare e risolvere il grande problema,
già proposto molti anni fa da eminenti
personalità italiane, e riproposto più volte
dall'interpellante, in sede parlamentare,
della creazione presso l'O.N.U., o pres~
so qualche altro organisma internaziona~
le similare di un ingentissimo e sempre
crescente fondo di riserva, a carattere quasi
assicurativo, al quale ,faociano capo, con
contribuzioni annue a fondo perduto e in
proparzione delle rispettive possibilita eco~
namiche, tutti gli Stati del mondo, che ne
facciano parte, ,e dal qual,e 'possano es,sere
soccorsi con fortissimi e veramente ade~
guati finanziamenti ~ oltrechè con la crea~
zione di centri di immediato soccorso spar~
si in parecchie zone del mondo ~ gli Stati
che siano malauguratamente colpiti da pub~
bliche calamità, come i terremoti, le allu~
viani, le eruzioni vulcaniche Ciccet,era; e ciò,
sia in considerazione deJla indiscutibile,
gmnde convenienza per tutti gli Statiinte-
ressati di evitar,e enormi e quasi non sop~
portabili sacrifici unilaterali ~ vis unita

fortior ~ e di rendere rapidissima e comple~

ta l'opera di ricostruzione definitiva, senza
la fase intermedia e dannosiissima dei ba~
raccamenti, ,e senza l'enorme perdita di
tempo, che si è verifioata ad esempio per
Reggia e Messina, dove ancora, dopo più di
mezzo secolo, esistono migliaia di baracche,
sia in considerazione della oristiana e uma..

na, quanto feconda tendenza ad affratellare,
almeno nel dolore e nell'assistenza reciproca,
t11ltti i popoli del mondo, i quali oggi, pur~
troppo, profandamente divisi da ideologie
politiche opposte e inconciliabili, sarebbe~
ro portati ad avvicinarsi agli ideali superio~
ri e supr,emi della indipendenza di tutti gli
Stati, e della libertà, della giustiz,ia e della
pace per tutti (591).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
sul gravissimo comportamento dei carab~-
ni.eri, che assumono informazioni riserva-
>te di carattere politico sul conto di citta-
dini ai fini deU'assunzione nelle aziende
private. Da documenti inoppugnabili in
possesso dell'interpellante risulta infatti
che la Legione territoriale carabinieri di
Parma, stazione di Reggia Emilia~S. Croce,
recentemente, su richiesta di datori di la~
varo, ha assunto informazioni, a mezzo
di marescialli dislocati in provincia, circa
la posizione politica di candidati al lavoro
presso aziende industriali della zona.

L'interpellante chiede pertanto di conosce~
re i provvedimenti che si intendono ado118.-
re nei confronti di quegli ufficiali e sot~
tufficiali di polizia che dispongono delle
Forze Armate dello Stato per fini politici
a carattere provocatorio nei confronti di cit-
tadini lavoratori (592).

SACCHETTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga di dovere
prendere in attento e serio esame, per le
eventuali e necessarie misure di sua com~
petenza, i 'lmerosi rilievi critici, tradottisi
anche in ricorsi alle istanze di legge, rivolti
al funzionamento della Cassa nazionale di
previdenza per gli ingegneri e architetti:

1) per l'inosservanza da parte del Com~
missario dapprima e poi del Consiglio di
amministrazione, in uno con il Presidente,
dei termini fissati dalla legge istitutiva e ciò
sia prolungando ad oltre due anni la gestio~
ne del Commissario, i cui poteri erano tassa~
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tivamente limitati dalla legge stessa a sei
mesi, sia tardando oltre tre anni ad emanare
il Regolamento mentrè la legge istitutiva
stabiliva per tale incombenza il termine di
due anni;

2) per non avere sottoposto al parere
del Comitato nazionale dei delegati il testo
definitivo del Regolamento prima che esso
venisse approvato ed emanato con decreto
del Presidente della Repubblica;

3) per il contenuto de:! Regolamento
stesso in più parti contrastante con la legge
i5titutiva, fra l'altro:

a) determinando che la decorrenza
delle provvidenze stabilite dalla legge istitu~
tiva s,ia fissata anzichè dalll'ent'rata in vigore
di questa dall'entrata in vigore del Regola~
mento, causando in tale modo gravissimo
danno agli interessati così defraudati alcuni
deUa pensione maturata rJ1a le due date, e
cioè fino a quattro mensilità, altri del cor~
rispondente periodo di anzianità contributiva
per il raggiungi mento della pensione b'ase ~

nonchè un gravissimo danno alla Cassa per
,la perdita (ancom riparabiile con p'mvvedi~
mento a rimedio tuttavia non ancora nè di~
sposto nè proposto) dei contributi arretrati
di tutti gli iscritti di quel periodo, nonchè
dei contributi dei committenti sulle opere,
sollevati dal versamento per lo stesso perio~
do e non perseguibili;

b) riducendo a facoltativa, dopo aver~
la annullata, l'iscrizione alla Cassa dei pro~
fessionisti che all'entrata in vigore della legge
avevano superato i 65 anni (limite minimo
per avere diritto alla pensione base) e di
quelli che successivamente li superarono nel~
l'attesa del Regolamento, e limitando il pe~
riodo utile per la relativa domanda degli
stessi a due anni dopo l'entrata in vigore
di quest'ultimo, mentre la legge istitutiva
stabilisce inequivocabilmente che {{ alla Cas~
sa sono iscritti tutti gli ingegneri ed archi~
tetti che possono per legge esercitare la li~
bera professione », dunque senza limiti di
età (tanto che allo stato attuale il godimen~
to della pensione è subordinato alla doman~
da dell'iscritto). col che venne impedito a
detti ultrasessantacinquenni di maturare la
loro pensione oltre il minimo;

c) estendendo il trattamento preferen~
ziale, che la legge istitutiva ha riservato a
coloro che abbiano compiuto i cinquant'anni
all'entrata in vigore delJa stessa, anche a co~
loro che li abbiano compiuti all'entrata in
vigore del Regolamento e' cioè dopo oltre
tre anni (593).

TERRACINI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute aJla Presidenza.

BUS O N I , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscer,e se nOln ritenga opportuno,
neE'attuale congiuntura di prezzi ,in cui la
speculazione, anche politica, esercita una in~
teressata quanto perniciosa pressione, p'rofit~
tare del buon andamento dei prezzi interna~
ziionali dei prodotti petroliferi per provoca~
re, attraverso l'E.N"!', una riduzione del
prezzo della benzina sul mercato italiano.
Anche se contenuta in modesti limiti, tale
riduzione, oltre ad immediate lJ1ipercussioni
positivce sul mercato dei prezzi, esercitereb~
be una influenza di carattere psicologico non
indifferente, perchè introdurmbbe, in un
mercato in tensione, a causa, in parte, di
fattori extra~economici, un elemento di mag~
gior fiducia (1493).

RODA

Al Mini,stro degli affiar1i esteri, per cono~
scere se la dichiarazione fatta dal rapprese:n~
tante dell'Italia il 15 agosto 1962 alla con~
£erenza di Ginevra per il disarmo, rdativa~
mente al problema della moratoria nudea~
re, e che, accogl<iendo la tesi di alcuni Paesi
neut)rali. assai vicina a quella sovietica, si
allontanava daUa nostra linea di condotta,
sIno allora seguìta, coerente con gli impegli
internaz,ionali e con gli interessi dell'Italia,
di ,fedeltà aHa tesi occidentale per un disar~
mo atomico globale e controllato, sia stata
autolfizzata da Roma; e per chiedere ohe
il Gov'erno rassicuri, a fatti e nOln soltanto a
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parol,e, la Nazione che il suo condizionamen~
to da part,e del Partito sociahsta italiano
non a:1telra le dil1ettive di una politica estera
ripetutamente confortata dal voto del Par~
lamento e chiaramente fissata dal rispetto
dei Trattati (1494).

FERRETTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per saper'e cosa intenda farle per
otteneVè la più rigorosa applicazione della
legislazione vigente a protezione dei giova~
ni i quah non possono, secondo quanto pJ:1e~
scdve la legge, essere avviati al lavoro pri~
ma di aveve compiuto i 15 anni.

L'int'errogante fa presente che in druta 25
luglio 1962 un ragazzo quavtordioenne, tale
Tedioli Giovanni, in quel di Soresina, è mor~
to per l'appunto ment're era a:Ha guida di
un trattore ag["icolo e fa notare inoltre che
la criminosa abitudine di occupare giovani
di età inferiOl1e ai 15 anll1i è largamente djf~
fusa fra gli agricoltori cvemonesi e padani
i quali sono sempre più schiavi dei loro
egoistici interessi che rispettosi delle leggi.

È altr,e sì da notare che è 'ta1a:ra difficile
procedere a denunce pa;rticolari poichè il bi-
sogno e la misell'ia delle £amiglie dei brac~
Clanti e salariati padani spesso consentono,
con una certa colpevole tolleranza dei geni~
tori, il diffondersi di un senso di omeTltà
che aiuta a nascondere quanti si macchiano
di queSiti delitti.

Si chiede infine di sapere cosa il Ministil"o
intenda £alre per miglioraI'e le insufficienti
disposizioni in atto sopmttutto sotto il pro~
SIa del oontrollo e deHa sua effettiva effi-
cacia (1495).

GO~BI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della sa~
nità, per sapeJ:1e cosa intendano fare per
placare l'ansia e lo sJgomeruto diffusi si fra i
villeggianti e la popalazione di Viggiù e di
tante altlJ:1elocalità in co:nseguenza dei nu-
merosi casi di tifo verifioatisi in quel Co~
mune. L'intervogante oMede in prurticolare
di sapel1e che casa si intenda fare per :rimuo~
Ve.I'e le cause vere di questo pericoloso fe-

nomeno che, ovviamente, risiedono in una
più che evidente insufficienza dei servizi igie-
nici e ricorda in proposito che in diverse
circostanz,e discUltendosi i bilanci nel Parla~
mento della Repubblica, deputati e senatmi
della opposizione e di altri settori hanno
fatto votaI'e ordini del giorno che impegna~
vano il Governo a st'alnziare i fondi adeguati
per una rapida esecuzione delle opere di
fognatura, degli aoquedoNi e degli altri ser-
vizi igienici indispensabili di cui si lamenta
la mancanza in migliaia di località del terd~
torio nazionale e chi,edeche la richiesta con~
tenuta in tali voti, anche alla luce dei fattÌ
odicemi ed in omaggio alla sovranità del Par~
lamento, venga immediatamente soddisfatta
(1496 )

GO~BI

Al Ministro della difesa, per conoscere se
è stato informato: 1) che i militari della VII
Compagnia della Scuola trasmissioni Cec~
chignala, sono rimasti, alcUllli giorni orr sono,
in tossicati in conseguenza ddla pessima
qualità del rancio; 2) se l'assistenza medica
fu quanto mai scarsa; 3) che, nonostante
tale grave fatto, il vitto è rimasto imman~
giabile, tanto che dopo la guarigione i mi~
litari l'hanno rifiutato per alcuni giorni;
4) che gli ufficiali medici si rHìutarono di
comunicare agli ammalati l'origine della in-
tossicazione.

Per conoscere inorvre se è stata eseguita
una inchiesta ed in caso affiermativo se sano
stalte acoertat,e le J:1esponsabilità e quali
provvedimenti 'sono stati adottati, o saran-
no adottati nei confI'onti dei responsabili.

Per conosoere infine quali misure sono
stat'e pvese, perchè gravi fatti come quello
in parola non abbiano a veriScaJrsi per l'av-
venire (1497).

PALER~O

Al Ministro degli affari eSlteri, per chiede~
re se non sia oppartuno e uI1gente ~ a pro~
ipasito ddla polemica tra il Cancelliere
Adenauer e il Primo Ministro Mac Millan ~

una sua dichiarazione che impegni il Goverr~
no italiano, dinanzi all'apinione pubblica
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interna e internazionale, a svolgel1e un'azio~
ne pronta e decisa allo scopo di favorire e
affrettare la partecipazione deH'Inghilterra
alla integ1razione economica e politica del~
l'Europa.

Tale dichiarazione non può procrastinarsi
dinanzi al tentativo ormai 'scoperto di ri~
tardaI1e e ostacolal'e, specialmente sul piano
poHtico, questa partecipazione ritenuta in~
vece dal:la stessa maggiorrunza del popolo e
del Parlamento tedesco, in contraSlto con le
imprudenti dichimazioni del Canoelliere
Adenauelf, come indispensabile e insostitui~
bile pe:rchè si crei un'Europa libera capace
di fronteggiare con ,successo il blocco so~
vietko economioamente, socialmente, poli~
ticamente e mi:litarmente così da as,sicura're
un ord1narto progl'esso ai popoli dell'Occi~
dente europeo e la pace al nostro conti[len~
te e al mO'ndo (1498).

FERRETTI

Al Presidente del Consiglio dei mml~
stri ed ai Ministri dell'interno e dei la~
vori pubblici, per conoscere se rispondano
alle norme delle vigenti strutture costitu-
zionali, alle prerogative del Parlamento, non.
chè alla prassi democratica, i criteri poli~
tici seguiti dalla Prefettura di Benevento in
occasione dei movimenti tellurici del 21 ago~
sto J962 che hanno colpito, oltre l'Irpinia, il
Sannio.

La Prefettura di Benevento non solo non
sollecitò e non sollecita, ma ignorò e ignora
i diritti e i doveri della parte democratica
della rappresentanza politica estranea aiPar~
titi della maggioranza di centro~sinistra. Il
Partito liberale italiano, attraverso discrimi~
nazioni troppo univoche per non essere of.
fensive, non fu, nella sua rappres,entanza p.)~
litica, ufficialmente informato della tragica
sorte toccata alla operosa terra sannita; non
fu ufficialmente avvisato della visita del
Presidente del Consiglio il 22 agosto e di
quella del Capo dello Stato il 30 agosto; la
detta rappresentanza politica del Partito li~
berale non fu ufficialmente convocata per
portare il suo contributo all'organizzazione
dei soccorsi alle zone colpite; non fu nè uffi~
cialmente nè praticamente secondata (e fu

anzi spesso contrastata) circa le rettifica~
zioni della tnste graduatoria dei centri si~
nistrati e dei soccorsi da distribuirsi: e ciò
avvenne anche quando le informazioni pri~
vatamente assunte dai parlamentari liberali
aderivano alla drammatica realtà più e me~
glio delle estemporanee, gratuite, disorga~
niche e talvolta non disinteressate informa~
zioni pervenute alla Prefettura da altre fon~
ti; non è stata e non è ufficialmente invitata
::dle convocazioni dei sindaci dei comuni
colpiti, 111 segUIto alle quali convocazioni,
in casi similari, i provvedImenti di emer~
genza sono normalmente sottoposti a k~
gittime e proficue revisioni.

L'interrogante chiede inoltre al Ministro
dell'interno ed allo stesso Presidente del
Consiglio (del quale fu unanimemente rico~
nosciuto e gradito il pronto intervento nelle
zone colpite) di sapere per quali cause le
immediate segnalazioni del sinistro e le in.
vocazioni di aiuto telegraficamente fatte al~
la Prefettura di Benevento dai sindaci del
comuni di S. Giorgio, La Molara, S. Marco
dei Cavati, Reino, Colle Sannita e di altri,
i cui gravissimi danni sin dal primo giorno
erano stati privatamente segnalati anche dal~
l'interrogante, rimasero inascoltate. fino a
quando non furono oggetto di diretti e par~
ticolari provvedimenti del Ministro dei la~
vori pubblici.

Interessa, altresì, (con riserva di presen~
tare eventuali interpellanze sul così detto
Piano governativo per le zone sinistrate de~
liberato ieri dal Consiglio dei ministri: e
ciò perchè in questa drammatica occasione
si impone il dovere della più rigorosa os~
servanza della legge economica, politica e
sociale dell'utilità decrescente, la quale pre~
scrive da prima il soddisfacimento dei bi~
sogni nazionali più utili e urgenti e poi
quello dei bisogni meno imperiosi e in ulti~
mo del voluttuari, quali le nazionalizzazio~
ni e le regioni) il Presidente del Consiglio e
il Ministro dei lavori pubblici perchè, di
concerto con il Presidente del Comitato dei
ministri per la Cassa del Mezzogiorno, sia
stanziata la congrua somma OCCOrl'ente, la
quale è di gran lunga superiore a quella sta~
bilita ieri dal Consiglio dei ministri. È in.
fatti indispensabile la ricostruzione di tutte
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le case sinistrate e non soltanto di quelle
dichiarate inabitabili, essendo erronea e il~
lusoria, secondo il parere degli esperti, la
distinzione fra case riparabili e case da de~
molirsi per inabitabilità; e ciò per il mo~
tivo, tecnicamente già accertato in loco che,
sia per la natura caratteristica del terreno,
sia per la vetustà deUa maggioranza de~
gli edifici colpiti, sia per la cattiva costru~
zione anche di case recenti, non è possibile
procedere a riparazioni parziali di edifici
sinistrali senza provocarne l'immediato
crollo totale. Ed è altrettanto ovvio il dovere
politico, economico e sociale del Governo di
abbinare ai Difacimenti delle case sinistrate
la costruzione delle fognature e degli acque~
dotti nei non pochi comuni che, con invero~
simile anacronismo, ne sono ancora privi.

Segnala, infine, al Presidente del Consi~
glio, al Ministro dell'interno e al Ministro
dei lavori pubblici (al quale deve essere ri~
conosciuto il merito di avere corretto anche
nel Sannio le disastrose conseguenze della
superlativa disorganizzazione iniziale degli
accertamenti e dei soccorsi) la necessità
di coordinare e dosare la distribuzione delle
provvidenze definitive con criteri e presup~
posti di logica e di giustizia, per evitare er~
rari e abusi che, nella specie, sarebbero
.ovviamente deplorati dallo stesso Governo.
(1499).

VENDITTI

Al Ministro della difesa, per conoscere se
rispondano a verità le voci di uno sposta~
mento del Comando del Dipartimento mi~
litare marittimo del Basso Tirreno da Napo~
li ad altra città; e se le voci rispondono a
verità, pèr conoscere quali le ragioni ed i
motivi che consigliano tale provvedimento,
che ha allarmato ed offeso la popolazione
napoletana, la quale in detto trasferimento
avrebbe un'altra prova della incomprensio-
ne del Governo per le tradizioni, le aspira~
zioni e le esigenze di Napoli;

per conoscere, infine, se il minacciato
deprecato provvedimento non rappresenti
!'iniziaI di un'operazione a più vasto raggio,
sempre a danno della città partenopea, ape.
razione che dovrebbe concludersi con la

chiusura della corderia militare e dell'Arse~
naIe di marina, noti per la valentia di quelle
maestranze e per la capacità dei tecnici e
dei dirigenti (1500).

PALERMO

Interrogaziom
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se non niltenga necessario
l'aoquisto di un maggior 'numero di eHcot~
teri 'per ottempera're ai 'vari sel'vizi IdeI Mi~
ni'st~ro ddl'agricoltura e ,deIle foreste, per
i IquaIi ,utilmente gli aevei sono adibiti spe~
cie nella estinzione ,degli incendi e nene di~
sinfestazioni aumentate negli ultimi anni
(3204).

MENGHI

Al Ministro dei lavori puibblici, per sape~
re se, nell'esercizio 1962~63, verrà, come as~
sicurato con risposta 4693/49,20 del 17 feb~
braio 1962 ai comuni di Trequanda e San
Giovanni d'Asso in provincia di Siena, tenu~
ta presente l'urgenza di ,finanziare il com~
pletamento <della strada CastelmuzioMon-
tisi.

L'interrO'gante si permette di richiama're
l'attenzione del Ministro sul fatto che la
prO'vincia di Siena si trova ad essere, tra le
proviIllcie toscane,di gran lunga la meno

favO'rÌ'ta per quanto riguarda gli stanziamen~
ti stata~li per la viabilità minore negli ulti~
mi anni, e che l'intervento sollecitato ver~
l'ebbe ad ovviare l'assurda situazione per cui
due località di'stanti in linea d'aria 2.000
metri siano collegate, come 10 sono attual~
mente, da una strada la cui peToorrenza è
di circa 13 chilometri, mentre i t'ratti già
costruiti del collegamento diretto sono sot~
topO'sti, per il disuso e la mancanza di ma~
nutenzione, al oonseguente deterioramento
(3205).

MENCARAGUA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per chiedere se sappia che Gerardi
Frances'Oo, collocatO're comunale di San Gior-
gio Lucano (Matera), vesosi in tanti anni
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irrviso aHa popolazione per gli innumerevoli
abusi commessi nell'esercizio della carica,
additato dalla voce pubblica come prervari~
catore e tuttavia sempre mantenuta al suo
pasto nonostante reclami ,ed « inchieste » ad~

domestkate, è stato finalmente sottoposlto
a procedimento pen~de e rinviato a giudizio
per i seguenti reati:

a) tentativo cantinuato di ooncussLone
in danno di ben atta donne, ohe rivaltesi a
lui per pratiche di ufficio si eran viste chie~
dere in contropartita odiase concessioni ses~
slUali;

b) corruziane continuata;

c) ingiuria cantinuata;

d) tentata vialenza carnale;

e) vIolaziane di domicilia;

e se, ciò pasta, non ritenga daveraso ed

urgente, per nan esasperare gli animi dei la~
voratori di queH'infelice Comune e nan com~
pramettere definitirvamente ai loro occhi
il già scasso prestigio delle istHuzioni e del~
le autorità di Governa, disporre la rimozia~
ne a quanta meno la saspensione di un si~
mile personaggio daUe sue delicate funzioni
fina all'esito del processo (3206).

MILILLO

Al Presidente del Comitata dei ministri
per il Mezzagiarna, per canoscere l'esito del~
la proposta per la castituziane del nuclea
di mdustrializzazione di Oristano, farmula~
ta dal Comitato promatare del Centm per
lo sviluppo dell'oristanese e, unitamente ai
rappresentanti della Regiane e della città
di Oristano, da me presentata quale Presi~
dente del Camitata stessa (3207).

CARBONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cano~
scere se non rav,visi apportuna ed urgente
pravvedere alla rilcostruzi'One del cavalcavia
crollato a Sutri il 1° maggio 1960, accaglien~
do le sollecitaziani ed i progetti dell'Arrnmi~
nistrazione comunale di Su tiri e dell'Ammi~
nistrazione IpJlOvinciale di Viterbo (3208).

ANGELILLI

Al Ministro dell'a:gric01tma e delle fore~
ste, per sapere per quah motivi si è dispo~
sta il licenziamento neUa provincia di Reg~
gio Calabria ,di circa 50 elementi, scelti in
genere direttamente dal Camanda IdeI Ri~
partimento :forestalle fra valarosi graduati
dell'Esercita con ottimi precedenti milita,ri,
che da circa 20 anni prestano encomiabile
servizio presso l'Amministraziane £orestale,
e 'che oI1mai hanno superata i limiti di età
e quindi non possano essere assunti pressa
altre amministrazioni pubbliche, e ciò men~
tre, giusta la legge n. 90del 5 marza 1961
sulla stata giuridico degli operai della Stata,
attendevano l'inqruadramenta, carne salariati
permanenti {(209).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del bilancio, 'per conoscere
se non ravvisino

~ opportuno chiamare 'a far
parte della COImmi,ssiane per la 'Program~
maziane, recentemente costituita, una rap~
presentanza della Cooperazione (3210).

ANGELILLI

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
,lavori pUlbblici, per 'Canoscere se non ravvi.
sino urgente ed indispensabi,le provvedere
alla più sallecita ricostruziane Idena Chiesa
di Fia1'}a Romana (3211).

ANGELILU

Al Ministra delle poste e delle telecomu~
nicaziani, per canascere se non ravvisi ur~
gente e necessario provvedere all'installa~
zione di due apparecchi telefanici pubblici
a gettone in un esercizio di Bracciano, nel~
[a DI'azione di VicaJ1elllo,e ciò per oo['risrpon~
dere alle esigenze della popolazione (3212).

ANGELILL T

Al Ministro della pubblica istruzione, sul~
la urgente ed impI1orogabile necessità di ef~
fettuare scavi esplorativi in Fano, nella zo.-
na ove presumibilmente sorgeva la basilica
(omana dell'architetto Vitruvio Pollione, sia
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a scopo di studio, sia ai fini pratici di con-
sentire al Comune la condizionata utilizza-
zione urbanistica dell'area della ex caserma
Montevecchio, per cui è stato testè esple-
tato un concorso nazionale di idee, conclu-
sosi con la premiazione dei vincitori il 2
agosto 1962 (3213).

CAPALOZZA

Al Ministro dei lavori pubblici, 'per cono-
scere quali siano le ragioni tecniche, che
presiedono agli organi del dipendente Mini-
stero, che determinano la disattenzione
completa dei problemi di comunicazione, di
inserimento, di collegamento della città di
Cremona con la rete viaria ed autostradale
italiana.

Se è vero, come 'è vero, che l'economia agri-
cola cremonese deve essere immessa nel di-
namico sviluppo dell'economia nazionale; se
è vero, come è vero J che è necessario arri-
vare alla industrializzazione delle zone più
economicamente depresse della Lombar-
dia; lo scarso conto in cui si tiene una va-
sta zona lombarda, che pure potrebbe esse-
re al centro delle comunicazioni fra il Bren-
nero e la Liguria, l'Adriatico e il Piemon-
te, colpisce dolorosamente e con gravi ri-
flessi econùmioi i cittadini deHa provJncia
di Cremona.

In particolare !'interrogante desidera co-
noscere i motivi per i quali, mentre città
capoluogo di provincia di importanza pari
,Qinferiore a quello di Cremona, hanno ot-

tenuto dallo Stato il raccordo all'Autostra-
da del Sole, Cremona non figuri nel novero
delle sue più fortunate consorelle e non ot-
tenga, quanto meno, ciò che a norma della
legge 24 luglio 1961, n. 729, avrebbe pure
il diritto di avere: raccordo coll' Autostrada
del Sole da Cremona a Fiorenzuola D'Arda
o concessione del contributo statale alla
progettata Autostrada Piacenza-Cremona-
Brescia (3214).

ZANONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
sceve se siano '£ondate ,le ¥oci secondo le
quali l'apertura al traffico del tratto Frosi-
none~Na:poli aelll'AiUtoSltra:da del Sole, dopo

aver subito dif\éersi rinvii, fra i quali l'ulti-
mo ai primi giorni del prossimo settembre,
sarebbe ulteriormente procrastinata; ed in
taIe caso se non intende prooeder,e ad accer-
tare le responsabilità di un ,ritardo che ha
impedito più celeri collegamenti fra Roma e
Napoli proprio nel periodo di maggiore in-
tensità del trarfifico turistico con evidente
pr,egiudizio per le località balneari e cliJma~
ti che servite da questo tratto dell'Autostra-
da in costruzione (3215).

TURCHI

Al Presidente mel Consiglio mei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura c
deUe foreste e dieU'industria e del commelrcio,
per conosoere se non ravvisino opportuno
intervenire presso la Centrale del latte di Ro-
ma ed il Consorzio laziale produttori latte
perchè si proV'Veda con urgenza alla liquida-
zione degli importi dovuti per il latte con-
segnato dai produttori della pwvincia di
Roma nei mesi di giugno le luglio 1962, poi-
chè il ritardo del pagamento aggrava la si-
tuazione aeHe aziende agricole (3216).

ANGELILLI

Al Ministro della pubhlic 1. istruzione, per
C0noscere se, sciogliendo la riserva cont,enu-
ta nella risposta a precedente interrogazio-
ne, possa assicurare che non v,errà cons,enti-
to il rifacimento moderno ~ ,e, prat~camen-
tie, la distruzione ~ dell'importante Palazzo
Ga:brielli~Gisberti in Fano, che sorg~ nel
oentro storico, di honte al PaJ,azzo del Ve-
scovado e a pochi passi dalla CattedraIe ro-
manica, tanto più che, una volta risal,ta la
pendenza del divi'eto, si aprirebbe la pro-
spettiva dell' acquisto dello stabLl,e da parte
del Comune per il completamento dell'edi-
ficio e per .la sistemazione in esso del1a sede
degli uffici giudiziari (3217).

CAPALOZZA

Al Ministro deUa pubblica istruzione, per
conoscere se la competente Sovrintendenza
ai monumenti abbia nulla da eccepirle sulla
prog,ettata costruzione nella ZJona a mare di
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Fano (Sassonia), a ridosso della spiaggia, di
un orribile edificio a molti piani da parte
dell'Istituto dene case popOllari di Pesaro,
che, inv,ece di collaborare al rispetto del
paesaggio, imposto dalla Costituzione (arti~
colo 9, secondo comma), sembra siasi dedi~
cato programmaticamente, a Fano, aHa sua
deturpazione, avendo già nella st1essa zona
innalzato un edificio di s'tUe «penitenzia~

l'io », che è un'offesa permanente all'es'tetica
e al buon senso (3121.8).

CAPALOZZA

Ai Ministri degli affari esteri e della difesa,
per conosoere il punto di vista del Governo
sulla R:acoomandazione n. 77, 'relathca a:11'or~
ganizzazione futura della difesa occidentale
al livello esecutivo ed alliveHo parlamenta--
re, adottata dall'Assemblea dell'D.E.O. il 6
giugno 1962; ed in particolare per conoscen~
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
essa (3219).

CADORNA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conosoe:re il suo giudizio e i
provvedimenti che intende plDender,e in me~
rito alla iUegittima decisione dell'I.N.AJM.
di Alessandria di negare o di pdvare deH'as~
sistenza malattia i pensionati della P'revi.
denza sociale, che, pur avendo già maturato
il diritto, risultano essere o diventano fami-
gHan di titolare di azienda artigiana, come
nel caso della pensionata Benasso Agostina
moglie dell'artigiano Barisone Emilio (3220).

GELMINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Mimstro del bilancio, per conoscere i
motivi che hanno portato alla esclusione dal.
la Commissione per la programmazione eco~
nomica dei rappresentanti di un mi1ion~
di aziende a'rt,igiane, che sono una parte
importante, distinta ed autonoma delle for~
ze economiche produttive nazionali.

L'interrogante, nel :rj,J.evare che in ta'l mo-
do la Commissione viene privata del con-

tributo fatti va di una importante categoria
produttiva inte:ressata ad una programma.
zione democratica, precisa che nessuna del.
le Associazioni pr,esenti nell'organismo co-
stituito è delegata a rappresentare gli arti.
giani, che, in tal .mO'do, qualora non si prov.
veda, anche in questa occasione non po.
tranno considerare difesi e tutelati i loro
interessi (3221).

GELMINI

Al Presidente del Comitato dei ministn
per il Mezzogiorno ed al Ministro delle fio
nanze, premesso che il Ministero delle fit-
nanze, a seguito della Relazione tecnica del
Comitato di studio per il problema minera~

l'io della Salina di Lungro, nel circondario
di Castrovillari, ha affidato al professar An-
gelo Bianchi, Presidente diel pI1edetto Corni.
tato e del Comitato geologico nazionale, la
redazione dello schema d'intervento per Ja
esecuzione delle opere per il miglioramen-
to delle saline di Lungro, al fine di consen
tire la più razionale coltivazione, sino al.
l'esaurimento, di quel bacino minerario;
appI1eso anche che lo stesso Ministero delle
finanze, in una recente riunione di studio,
presieduta dal Ministro senatore Trabucchi,
con la partecipazione di parlamentari e di
teonici, ha confermato, ufficialmente, la de-
cisione dell'Amministraz'ione delle Finanze
di voler porre a d:isposizione dell'iniziativa
privata o a compartecipazione statale un con-
tributo pluriennale (per cinque anni circa) di
lire 350 milioni annui per il finanziamento
di uno stabilimento industriale in Lungro,
capace di occupare, almeno, trecento ope-
rai di Lungro e dei Comuni interessati al
bacino minerario; considerato, ino1t:re, che
la zona di Lungro è limitrofa al bacino H.
gniti£elTO del Metrcure e OOiITtermine a Ca-
strovillari ed alla Piana di Sibari ove già
la Cassa per il Mezzogiorno ha delimitato
un polo di sviluppo industriale; constatato,
peraltro, che nelle predette zone ~ pur es-
sendo esse dotate di molteplici coefficienti di
localizzazion'e indus>1Òale (vasta disponibiH~

I tà di energia elettrica, di acqua, di maestran-
ze qualificate e facilmente qualificabili per
resistenza in Castrovillari e nella zona di
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Centri di addestramento professionali indu~
siriali, di Istituti tecnici e di Scuole indu~
striali di antiche e rinomate tradizioni), ul~
teriormente attivati e potenziati dall'attra~
versamento della Autostrada del Sole e dal~
l'ammodernamento della ferrovia trasversa~
le IvirJ:1enicaìjoni'Ca.'adr~àtliça via Paola~Co-
senza~Sibari ~ stentano, tuttavia, a sorgere
nuove iniziative industriali, sia per la caren~
za di già collaudate e fiduciose esperienze
imprenditoriali, sia, soprattutto, per deficien~
za di adeguati capitali di impianto e di ge~.
~tiane; data anche che l'articala 15 del di~
segno di legge h. 2128: «N'Orme di madifica
ed integraziane delle leggi 10 agosto 1950,
n,. 646, 29 luglio 1957, n. 634, e 18 luglio
1959, n. 555, recanti provvedimenti per 11
Mezzagiorno », già app:POVlato dral[a Camera
dei deputati li:! 26 luglio 1962, pr1evede che
"La Cassa per il Mezzogiorno, prevlia au-
torizzaziane del Comitato dei Ministri, può
concorrere, can Enti pubblici e privati, alla
castituzione di sacietà finanziarie 'Operanti
nei territori di cui all'articala 3 della legge
10 agasto 1950, n. 646, e successive madi-
ficaziani, ed aventi per fine di promuovere
la sviluppo dell'industria nei territari me.
desimi e assumere partecipazione in socie-
tà della stessa natura già costi,tuite cal can~
corso di enti pubblici »; !'interragante, tut-
to ciò premesso, chiede di conascere se non
si ritenga opportuna predisporre la studio
della partecipaZ'ione della Cassa per il
Mezzogiorno in una Società che, con il
menzionato contributo del Ministerq delle
f'nanze, attui l"iniziativa dello stabilimento
mdustriale nella città di LUI1Jgro e, con il
solidale intervento di ulteriore capitale pri~
vata e statale, assuma la funzione di socie~
tà-pilota dell'industrializzaziane della provin~
cia di Cosenza nel polo di sviluppo industria-
le della zona di Sibari (3222).

MILITERNI

Al Ministra degli affari esteri, richiamata
l'attenzione del Governo sulla importante
materia della protezione degli investimenti
privati nei Paes,i esteri in via di sviluppo e
specialmente nei Paesi africani; premesso
che l'Assembl,ea ca[llsuhiva dell Consiglio

d'Europa, nella seduta del 17 maggia 1962,
approvava una Raccomandaziane (n. 317) al
Comitato dei Ministri contenente fond,amern~
talmente le seguenti richieste:

a) che i Governi degli Stati membri

I del Consiglio d'Europa sastengano l'inizla~
tiva presa dall'a.C.D.E. per la conclusione
tra gli Stati ad essa aderent'i di una con~
venzione che ponga regole generali di di~
ritto internazionale per .la protezione in
ciascun Paese dei beni stranieri ed essi Go~
verni si adoperino perchè a tale convenzio~
ne aderi<scano Paesi esportatori e importa~
tori di capitaÌi;

b) che un comitato di esperti studi con
la massima urgenza la formazione di un
Fondo internazianale di garanZ'ia contro i
rischi di carattere non commerciale che l'in~
vestitore corre nei ,Paesi sottosviluppati nei
quali esegue gli investimenti;

c) che, a più lungo termine, sia ancht,
pOS-DOi,l problema di una convenzione mon~
dia1e sul reg,im:e degli linvestimenti aLl'estero;

rinterrrogante cMede di conoscere quale
sia il pensiero del Governo italiano sulle
questioni contenute in detta &accomandazio~
ne e quaH iniziative il Ministro degli af~
fari esteri intenda prendere nel Comitato
dei Minist,ri dell Consiglio d'Europa perchè
si addivenga al più presto alla canvenzione
e alla creazione del Fondo di garanzia di
cui è ogg,etto la Racoomandazione stessa
(3223).

IANNUZZI

Al Ministra della pubblica istruzione, per
conoscere se nan ritiene necessario porre
un argine al dilagare degli spettacoli Suani
e luci (Sons et lumières) che trasformano
gli antichi monumenti della civiltà classica
in depositi di legname, di impalcature, di
tele e di varie carabattole con manifesta~
zioni a carattere fieristico e balneare.

Ciò naturalmente a discredito delle grandi
manifestazioni d'arte che finiscono per es
sere confuse nella massa delle rappresen-
tazioni a basso livello culturale.

L'interrogante chiede inoltre quali garan~
zie abbia il competente Ministero circa la
conservazione degli antichi monumenti espo-
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sti a danneggiamenti irreparabili o quasI (si
veda !'incendio all'Arena di Verona) in o;::~
casione di npetutee periodiche manife~
stazioni del genere (3224).

ZANONI

Al Ministro delle finanze, per cO'noscere i
motivi che si frappongO'no alla correspon~
siO'ne ai piccoli Comuni (deficitari e non i~
grado perfino di pagare gli stipendi ai dl~
pendenti) della quota I.G.E. loro dovuta
dallo Stato.

Lo stessa si dica dell pagamento ritardato
alla fine d'all'no della quota sO'stitutiva del.
l'impasta di consumo sul vino e di quellq
relativa ai redditi agrari e all'imposta be~
stiame.

Ciò avviene, a titolo d'esempio, per il pic~
colo cO'mune di Gerre Caprioli (provincia di
Cremona) che attende da mesi il pagamento
della quota I.G.E.

Tale ritardo è fonte di gravi inconvenienti
amministrativi che vengono a turbare H
buon andamento delle Amministrazioni lo~
cali (3225).

ZANO'\!I

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali sonO' i motivi che determinanO' il ri"
tardo neNa rerulizzaziO'ne del «bloccoauto~
matico» ,sulla linea ferroviaria Milano~Tre.
viglio.

La notIzIa che forse nemmena nell'inver~
no 1962~63 detto sistema 'potrà essel'e adot.
tato, ha destato vlivo fermento e malcon~
tenta fra le cospieue masse di lavoratori
cremonesi e cremaschi che giornalmente si
recano a Milano.

Se si pensa alla precaria situazIone della
econamia provinci:a}e C:l'emO'nese, non si può
che concludere sulla assoluta priorità dei
migliO'ramenti agli allacciamenti ferroviari
fra CremO'na e la metmpoli lombarda.

L'interrogante chiede inoltre, constatato
che il «blocco autO'matico >}è, sì, un utile
provvedimento ma non definitivo per il pre~
vedibile sviluppo del traffico, se non è pas.
sibile pensare seriamente, nel quadro del
potenziamento dei trasporti ferroviari, al
quadruplicamento dei binari della linea in
parola.

Solo così si adeguerebbe il servizio alJe
reali esigenze del traffico diminuendo il di-
sagia dei lavaratoiTÌ ed evitando una per~
dita di ore lavorative tutt'altro che indi,f.
f,erente (3226).

ZANmn

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga necessario ed im-
prorogabile che si provveda per Ia conser-
vazione del cosiddetto « Sepalcro di Asdru-
baIe », in quel di Urbina, (che minaccia ir-
reparabile rovina per l' O'ffesa del tempo e
degli uomini), mentovato anche da Montai.
gne nell suo « Viaggio in ItaEa» (cap. 90 .
Urbina, 29 aprHe 1581) (3227).

CAPALOZZA

Al Mi.mstro della pubblica istruzione, per
conOSCCl'e se non ritenga doveroso e impro-
rogabile il restauro (a, allmeno, il consoli.
darnen toe la vigHanza a fine di cO'nserva.
ziO'ne) del piocolo conventae delLla chiesa
di San Franoesoo in Borgaccia di Saltara
(,Pesaro), con avanzi gotici e affr,eschi del

'400 e del '500 (3228).
CAPALOZZA

Al Presidente del Consiglio dei minist,ri
ed ai Mini'stri del bilancio, del tesoro, dei
lavori pubblici, cldl'agrioO'ltura e delle fa.
reste e dell'indust'ria e del commercio, per
conosoere se, in considerazione dei 'recenti
dolorosi eventi, che hanno rivelato nella
cruda :r;ealtà il grav,e stato di dilsagio de1:le
PO'palazionie .lo stato di arretratezza delle
stI1utture economiche, anche a causa della
configumziane geografica, delle provincie di
AveHino, Benevento, Caserta, Salerno, Ma.
tera e Potenza, non intendanO' esaminar,e,
con l'uIigenza che il caso oomporta, l'op~
portunità di predisPO'rre un pmvvedimento
legislativo, che estenda al:le pr,edette pro~
vincie le provvidenze speciali adottate a
favore di altre zO'ne pressochè identiche nel.
l'ecO'nomia, nelle cO'ndizioni sociali delle po.
,palazioni, nello stata dell':agricoltura e nel~
l'O'rografia (3229).

INDELLI
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Al Ministro dell'interno, per sapere se
fli't,enga compatlibi'1e eon le funzioni cui
dovrebbe essere preposta, che la forza
pubblica (nel caso particolare i Carabinie~
ri) sia adibita a campiti di difesa di interes~
si di parte.

Ciò è avvenuto a Mezzogoro, frazione del
comune di Codigoro in p'rovinoia di Ferrara,
nella notte dal tre al quattro settembre
1962, in occasione della grave vertenza agri~
cola in corso, dove un centinaio di carabi~
nieri sono stati adibiti al carico su camion
di un oentinaio di capi di bestiame, per tra-
sferirli dalle stalle della « Tenuta Vittoria })

in altra provincia.
In questo modo la forza pubblica ha per~

messo 'ed ha partecipato ad un atto iiUega-
le, in quanto il bestiame notbetempo laspor-
tato dal fondo era, insieme con gli altri
prodotti, oggetto di un contratto di compar-
tecipazione debitamente firmato dalle parti
(compartecipanti e proprietario del fondo)
e, quindi, prima di essere rimosso, doveva
essere pesato sul posto ana presenza degli
interes,sati, att'O questo che, non essendo sta~
,to adempiuto, ha dato ,luogo ad una denun~

cia da parte dei compartecipanti (3230).

BARDELLINI

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti sono stati pI1esi nei confron-
ti del vice questore di Genova, dottor Mele,
il quale, da unanimi notizie, non smentite,
di stampa, risulta che per una privata que-
stione familiare avrebbe abusato della sua
autorità per privare ingiustamente della li-
bertà personale il cittadino Giuseppe Filo~
grasso, tantochè quest'ultimo, senza urgen~
te ordinanza liberatoria della Magistratura,
avrebbe potuto continuare a subire ulte~
riormente il sopruso, con evidente meno~
mazione de'i suoi di'ritti oilvm per colpa di
chi, per contro, ha affidata retribuiti~amen~
te dallo Stato la tutela delle garanzie costi.
tuzionali per tutti i cittadini (3231).

BUSONI

Ai Mmistri della pubblica istruzione e de~
gli affari esteri, per sapere se risponde a
verità che, a seguito del recente parziale re~

cupero del dipinto del Grigs raffigurante la
Madonna delle Calle, rubato a Montemignaio
nel 1959, il cui ritrovamento sarebbe avve-
nuto per opera della Commissione per il
recupero delle opere d'arte ~ privatamen-

te informata ~ sarebbe stato possibile ri~

trovare anche le parti mancanti dell'opera
qualora la Commissione in parola avesse
potuto continuare la sua opera che ha do~
vuto essere interrotta per mancanza di fondi.

Si chiede inoltlI'e a qual punto SIa rimasta
la questione della restituzione da parte del-
la Repubblica Federale Tedesca delle oltre
600 opere d'arJe razziate a suo tempo dai te-
deschi in ritirata dalle Gallerie fiorentine e
da altri musei italiani, per il recupero delle
quali la stessa Commissione aveva dato tali
indicazioni da consentire diversi opportuni
ufficiali incontri fra rappresentanti italiani
e tedeschi, o se è vero che anche per que~
sto importante compito la Commissione stes-
sa è stata ridotta in condizioni di non po-
ter Dunzionare, sabotata nei mezzi finanziari
nonchè da un certa debolezza dell'atteggia~
mento ufficiale italiano nei confronti dei
tentativi di elusione dei rappresentanti te-
deschi. .

Si chiede infine come, comunque, il no-
stro Governo intenda procedere per giun-
gere finalmente a recuperare le opere d'arte
trafugate (3232).

BUSON!

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere se corrisponda al vero quanto pub-
blicato dall giornale « L'Unità» nel suo nh1-
mero del 24 agosto 1962 drca una denun-
cia presentata dal detenuto Bonora Alfre-
do, rinchiuso neUe carceri giudiziarie di
Milano il 16 ago'sto 1960, contro alcuni
funzionari di Polizia per gravissime sevizie
alle quali lo avrebbero sottoposto nel car-
cere stesso e per conoscepe quale seguito
abbia avuto la denuncia sia nei confronti
dei denunciati come deldenunciatoL3
(3233).

TERRACIN[

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali sono gli orientamenti concernenti
l"esercizio del tranco ,ferroviario Formia-
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Gaeta. L'intemogante fa presente che nelle
zone mteressate circola insistent,e la voce
dello smantelìamento, deliberato dal Mini~
Slero dei trasporti, del tronco ferroviario
m parola, e ,che tale notizia suscita vivo
fermento neUe varie categor,ie di cittadini
interessatI al mantenimento del servizio
tcrroviario, che 'CoI,lega lIe due cittadine e
v,ene esercito III zone in via di sviluppo eco~
nomlco e dI grande Importanza turistica
(3234).

MAMMUCARI

Al Ministro del ,lavori pubblici, per sapere
se non ritenga necessario fare eseguire
senza ulteriore indugio le riparazioni nella
Chiesa parrocchiale di Licenza (Roma) im~
poste dai danni subiti in seguito alla guerra.

Nell'interno di essa è avvenuto già il crol~
lo della parte destra della navata c~entra~
le, causato dal cedimento deH'imposta la~

tel'ale destra, in precarie condizioni da di~
verso tempo per le continue infihrazioni
d'acqua dal tetto. Anche la parte sinistra
tende alcedimen'io e quindi potrà veri~
ticarsi il crollo di tutta la navata. Nel~

l" parte esterna il cornicione ed il tim~
pana, privi di copertura, tendono a stac~
carsi e sono perciò pericolanti con grave
minaccia dell'incolumità dei passanti.

Per le invocate riparazioni, dal Ministero
dei lavori pubblici, dopo gli accertamenti
peritali, sono stati stanziati prima quattro
miliani di lire, poi altri cinque.

La chiesa è ininterrottamente chiusa, on~
de non mettere in pericolo le persone dei
fedeli, di modo che sono sospese le funzia~
ni religiose, con aperto malumore della po~
palazione licentina (3235).

MENGHI

M Ministro della difesa, per oonoscere se
rispande a verità ,la n'Otizia, apparsa su un
quotidiana, seconda oui sa<rebbe in piroget~

t'O >il t'rasferimenta da Napoli del CamaJnda
del Basso Tirreno.

TaIe decisiane, se attuata, aVI'ebbe natevali
ripercussioni negative, principalmente dal
lato m'Orale 'e sentimentale, pr,esso l'opi~
niane pubblica '11'a<poletana.

Nap'Oli è gelosa ddl,e ,sue antiche ,e glo.
riose tradizioni JJmrinare e vanta Itra i suoi
lfigli u'Omini che hanno servito in umiltà.
macon cUOlre la Marina italiana, peT' cui
qualunque p,rovvedimento desltinato a de~
olassare la 'sua attual,e funzione di base ma~
àtDima militarerisuherebbe olltI1emodo spia~
cevole e ,contm,sterebbe con quanto si vlUole
operare per la sua rina,scita in 'Ogni oampo
(3236).

D'ALBORA

Al Ministro dei trasporti, pelf sapel'e Ise
è esatta la notizia che >la chiusura e la de~
molizione delle Officine deLle ,Perrovie dello
Stato di Pietrarsa e dei Granili sarebbero
un pI'etesto per giustificare la soppressione
delle officine stesse.

Il Piano di armffiodernamento e sistema.
ZIOne della in t,era Irete fervoviruria italiana ,e
del materiale rotabile pr,evede anche l"as~
segnazione al rMezzogiormo di una iOospicua
parte della spesa all'uopo ,stanziata: in vi~
sta di dò, in sede di discussione del ['ela-
tivo disegno di :legge, l'interrogante chiese,
tra l'altro, che Ie officine in parOlla, di an-
t/lca .e storica :tradiziorne, veni,sser'O ampHat,e,
ammodernate e p'Otenziate per pote['assol~
vere i compiti ,che debbonO' esseI1e 1011'0af~
fidati.

Una qualsiasi decisiO'ne >contraria oostirtui~
reb be Ull ingiustifica t'O danno per i J,avora~

t"Ori addetti e risuheJ:1ebbecontrop['oduoen~
te peT il presente ,ed il futuro dell"econo~
mia napO'letana (3237).

D'ALBORA

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Minist'r'O c1eUe fÌllianz1e, per conOSiCe've s'e
sia a loro noto che, in que~ti giormi, a tutti
i titolari di una qualsiasi licenza di commer~
cia viene notificata lUna cartella ,esattoTÌale
con un tributo di live 1.200;

che la per,entoria richiesta di pagamento
di detto 'tributo viene fatta dalle esat1:'Orie a
nome e per conto di una Associazione sinda~
cale e pJ:1ecisamente della Confedemzione ge-
nerale i>taliana del commercio;
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che la suddet1ta cartel:la viene notificata,
non sO'lo a tutti gE iscritti a detta Associa~
zione sindacale, ma bensì ad ogni ,e qual~
siasi possessor,e dì Eoenza commerciale an~
cO'rchè non sia iscritto all'Associazione stes~
sa e senza la benchè minima ,indicazione
ci:rca ,la val'0ntadetà D :meno del tributo o
la sua limi1tata destinazione ai soli associa1ti;

che detto tributo viene ,ruohi.esto come
un nan megl!i'0 spedficato «cDntributo
straordina:rio integ1[ativo dovuto alla Con~
federazione )}.

Se nO'n l'it,engano 0he: sta!Ilte ,il mezzo e la
modalità della ,richiesta (una cartella esat~
tori'rule è strumento idoneo ad indurire Ja
quasi totalità dei destinatari a considerare
automaticamente lecita la ,richiesta ed ab~
bliga:tori'0 ,il pagamento) nO'n si possa e non
si debba considemre l''0perazione un illeci~

t'0, sottO' il prafilo anche penale, patendovisi
configurare, a paJ1eI'e dell'iÌnter;rogant,e, un
tentativo di 'l'aggiro mess'0 in atto a SCDpO
di lucraJ1e un c'0ntributo ce11tamente non do~
vuto datut,ti corlO'110che non sono i,scritti
alla Confederazione del commelicio.

Se nDn ravvisin'0, cDmunque, la necessita
di i'ntervenire urgentement,e per 'a:ccertare
la si,tuazione, rileva me la lioeità o meno, e,
se del caso, pJ1endeJ1e gli OPPo11tuni prov,ve~
dimenti Dnde :impedi'l'e il proseguimento
dell'azione od il suo anche pa'rzirule compi~
mento, ordinrure la restituzione degli even~
tuali versamenti giàeffeNJUati e non dovuti,
sattopar:re ,eventualmente il .fatto aUe tAuto~
rità giudizi arie competenti (trattandosi di
azione ,estesa a tutta lil,ter,ritoria nazionale)
per ogni possibile implicazlione penale (3238).

MARCHISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
soeJ1e se non ravvisi urgente ed indispensa~
bile accelerare la realizzazione dell'aoque~
dotto destinato alla captazione delle acque
della Isorgente «Cavugliole}} in San Loren~
zo (Viterbo) per il l1ifornimento idrico dei
comuni di Civitavecchia, Tarquinia e Santa
Marinella, e dò in considerazione del già
avv,enuto stanziamento di fondi, dei lavori

e dei progetti già eseguiti e sO'pmttutto delle
esigenze indifferibili delle popolazioni intc~
ressate (3239).

ANGELILLl

Ail Ministro della pubblica istruzione,
premesso che l'a:J1t1wlo 2 della legge 28
febbraiO' 1961, n. 128, dispone che gli inse~
gnanti di lingue straniere di ruolo B attual~
mente in servizio nei ginnasi sono assegna~
ti dallo luglio 1961 al ruolO' A col di'l'i tto
alla ricostruzione deHa carriera se p'roven~
gono da,l ruolo dei ginnasi e se nei ginnasi
pl'estino servizio da un numero di anni paJri
a q:uelLo 'richiest'Ù per la concessione della
abilitazione didattica a:gli insegnanti fuori
ruolo,

e che si ravvisa, neHa sopradtaJta nor~
ma, un'ingiustizia o, cO'munque, una sper'e~
quazione per glia:ltri insegnanti di lingue
stranieJ1e i quali, avendo uguali titoli e
avendo sostenuta le stesse provie di concorsi
nazionali, hanno insegnato 'OinsegnanO' nelle
scuole medi,e, negli istituti magist,rali e negli
istituti 'tecnid (alcuni di essi furono sempre
di ruolo A),

l'interrogante desidera conoscere i mo~
tivi che ha:nno consigliato il suddetto pmv~
v,edimento e chiede se non sia il caso di
rivedere >la posizione di tutti gli insegnauti
di lingue straniel'e e cO!l1siderarli alla s'tregua
dei titoli e dei dirÌitti ma,turati affinchè il
priviJegio di alcuni non di;yenti un danno
per gJi altri (3240).

ZELI OLI LANZINI

Al Ministro del tesoro, per conoscere se
non ritenga opportuno impartire precise di~
sposizioni ai fini di una più adeguata ed
uniforme applicazione delle norme relative
al riconoscimento, ai fini economici, del pe~
riodo di tempo trascorso in zona di guerra
presso reparti combattenti dal personale del~
lo Stato e degJi altri enti pubblici.

Col sistema in atto tale riconoscimento
avviene nella posizione d'impiego che il di~
pendente statale aveva al tempo in cui ven~
nero acquisite le benemerenze belliche e ciò
indipendentemente dalrla daJta della doman~
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da che il dipendente è 'tenuto a produrre pel'
godere del beneficio stesso. Ne consegUt;
che qualora la domanda venga inoltrata og~
gi per le benemerenz:e precedentemente ac~
quisite, il vantaggio economico viene cal~
colato sugli assegni che erano in vigore allo.
ra, cioè su assegni enormemente svalutati.
con grave disagio morale, oltre che mate~
rriale, dei dipendenti interessati.

L'interrogante rileva, peraltro, che il sud~
detto sistema non viene seguito da tutte le
amministrazioni degli ahri enti pubblici e,
in particolare, dalle provincie e dai comuni.
in quanto da aocertamenti fatti questi ulti~
mi enti operano alcuni sull'aumento pe~
riodico in corso alla data della ,domanda del
dipendente e, occorrendo, su quelli avveni~
re; altri dnvece ricostruiscono tutti gli sca':~
ti maturati a decorrere dal periodo di tem~
po in cui vennero acquisite le benemerenze
di che trattasi, senza soluzione di continui-
tà, salvo nel caso di eventuali rare promo~
zioni che fossero nel frattempo intervenute.

Poichè è anche evidente la disparità di
1ra>ttamento tra le varie categorie di pubblici
dipendenti aventi gli stessi identici dirÌitti,
!'interrogante chiede se non convenga stabi~
Jire, per ragioni di semplificazione contabile,
che i benefici in questione decol1rano tutti
dal1a data della domanda presentata dal di~
pendente e pertanto operi sugli aumenti pe~
riodici di stipendio in corso alla data anzi~
detta (3241).

BOCCASSI

Al Minist:m deUa pubblica istruzione, pel"
conoscel1e qmlili provvedimenti intenda adot~
ta::re in riferimento all'istanza presentata il
30 marzo 1962 dal comune di Ovada (Alessan~
dO"ia), t'mmite il Provvec1Ìitorato agli studi,
a oodesto rMinisteJ10 per ottenere la autoriz~
zazione ad istituire una scuola media statale
a pal1tire dal:!'aillno scolastioo 1962-'63, assu~
mendosri gli oneri di ,legge e mettendo a di~
spasizione i locali ocooI1I1enti can H neces~
sario materiale didattioo.

U comU!l1edi Ov:ada è un centro di 10.449
abitanti can una popolazione soolastioa di
n. 850 alunni e sul Comune gravitano, per il
completamento dell'obbliga scalastica, gli

alunni di ben 17 Comuni del compJ1ensoria
dal 12° al 14° anno, di età.

Esisrtona nel Comune una scuola parifi~
cata maschile ed una femminile, gesrtÌ'te da
istituti religiosi accessibili esclusivamente
agli alunni appart,enenti a famiglie abbienti,
perchè elevato è il cas,to di £:requenza che si
aggira sulle 200.000 lire annue per alunna.

La necessità di una scuala media statale
è motivata dall' esigenza di pe:rmetter,e la
frequenza anche agli alunni appartenenti a
famiglie meno abbi'~'Dti (3242).

BOCCASSI

Al Ministro dell'agricaltura e delle foreste,
per sapere quali provvedimenti intenda pren~
dere per rendere efficiente l'attuaziane del
decreto ministeriale 21luglio 1962, che rega~
la i rapporti tra lo Stata e la Federaziane
dei cansorzi agrari in merito all'applicazia~
ne degli accordi della C.E.E. sull'acquisto del
grano da parte della Stato.

Le lagnanze da parte dei cantadini in
provincia di Alessandria stanno diventan~
da un coro perchè, di fronte alla produziane
abbandante, le attrezzature predisposte dal
Cansorzio agra'rilO pravinciale non sOlno ade~
guate e sona rimaste le stesse che eranO' a
dispasiziane nel passata, quando, il canfe-
rimenta all'ammassa obbligataria era limi-
tato ad una madesta quantità di grano.

I! disagio, dei produttari è palese, essi
non hanno in gran parte magazzini, e di
frante al rifiuto da parte del Consarzio di
acquistare le loro partite di grano, giusti~
ficato dalla mancanza di magazzini daven
do far frante alle loro esigenze finanzia~
rie, sona castretti a cedere il prodotta a
prezzo notevolmente inferiore ai numero"i
speculatari subito pronti ad inserirsi nel si~
sterna.

Anche i produttori che hanno, la fortuna
di vedersi ritirare il prodatta dal Cansarzia
agraria devono pagare 50 lire al quintale per
spese di facchinaggio, pesatura, ed altre ine~
renze, samma rilevante qualora si cansi~
deri che i contadini effettuano loro stessi
lo scarica.

Di fronte alla insufficiente organizzazia~
ne di un servizio per conto della Stato che
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facilita !'introduzione della speculazione sul.
le spalle dei produttori è necessario prov~
vedere urgentemente con adeguati provvedi~
menti (3243).

BOCCASSI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sria a conoscenza del p'rovv:edimen~
to di trasferimento della signorina Maria
Luisa Utili professoressa di italiano e star''\.
presso l'lsti:tuto tecnico « Alfredo Oriani » di

Faenza. Il provvedimento trarrebbe origine
dal fatto che !'interessata ha una figlia na.
turale di appena un anno.

Considerando che tale provvedimento co-
stituirebbe, se attuato, offesa all'intelligen-
za e aUa cosoÌenza di ogni libero cittadino,
l'interrogante chiede di voler tempestiva~
mente intervenire perchè sia revocato il tra~
sferimento e puniti i responsabili di così
deplorevoli ingiustizie (3244).

CERVELLATI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fo~
reste, del lavorro e della previdenza sooirale
e del commercio con l'estero e al Ministro
delle finanze per conoscere se, in conseguen~
za della grave e perdurante siccità, che ha
provocato ingenti danni alla agricoltura, al
patrimonio zootecnico e a quello silvo'-lpasto~
rale e per i frequenti incendi di boschi, non
intendano adottare provvedimenti atti ad at~
tenuare la crisi prodottasi nel settore agri~
colo e zootecnico e a ripristinare piantagioni
nelle zone il cui patrimonio boschivo è an~
dato distrutto.

In particolbre l'interrogante gradi:rebbe
conosoere:

a) se si,ano all'esame intrerventia £a~
varre degli agricoltori colpiti dalla skCÌ tà;

b) se siano allo studio opportuni prov-
vedimenti per sospendeI1e !'importazione di

bestiame dall'est'ero e per a,UenuaI1e i dan~
niaI1reca>ti dal £enomeno di flessione dei
prezzi, determinato daIil'aocI1esciuta offerta
sui mercati interni;

c) se sia in programma la t,empestiva
istituzione di cantieri dirimboschimento per
Hmiltare i danni prodottiÌ al patrimonio bo-
schivo e per iniziare il Dinnovo deJrle 'Pian~
tagioni distrutte (3245).

INDELLI

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 13 settembre 1962

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio~
vedì 13 settemibre, alle ore 16,30, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della sanità per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963
(2071 e 2071~bis) (Approvato dalla Came~
ra dei deputati).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

DONINI ed altri. ~ Istituzione della scuo-
la obbligatoria statale dai sei ai quattor-
dici anni (359).

Istituzione della scuola media (904).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


